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Uel celebreencomi® 
ri pctu ro dal Poeta 
Claudiano al Gon- 
fole Stilicone un 
tempo , fi addattà 
meravigliòfamente al merito ^ 
di V. E hoggidì. 
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Digitized by Googl 


' Sp arguti tur in omttes , 

in te vnixta fiuunt , & qua divifa beata 

Efficiunt , collega tene: , 

Tal’è la congiura delle virtù , 
confederate ad arricchire il fu o 
_ perfonaggio , che fe fi diftri- 
buiflèro in molti , ciafcuna d'ef- 
fe renderebbe riguardevole fin-' 
dividuo. In prenderne di filo il 
catalogo, mi fi affollano con sì 
fpefla calca alla penna , che ge- 
mendo lotto l'incarico, col Tro- 
iano Enea in fomiglianteripen- 
taglio , opprefla, non ofa più 
avvanti. 

Jllcet obruìmur numero 

Ravvifo in lei nobiltà prima- 
ria , titoli fublimi , càrichefu- 
preme , partialità di Cefare , 
maneggi rilevanti > chiave cT 
oro a fianchi , arcani di gelo- 
fia per l' ufficiti^ letterario di. 

perpetuo retaggi^. Se4 bac omnia, 
hcèt awplijfima > & in immvfum congc- 
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fio. , modicum conferunt , ti direbbe 
Plinio , tanto plus in te ipfo efl : cioè, 
che i beni eftrinfechi di fortu- 
~na , rifpetto alle doti delibam- 
mo di lei, che fon tutto lei, 
avvegna che molti , ed eccelfi , 
fono affatto un nu Ha: tanto plus in 
te ipfo ed . Molto più è in V. E. al 
rifleffo della Tua indole eccelfa , 
vafta capacità , perfpicacìa An- 
golare , comprenfiva ammira- 
bile , che raffembrano in lei fo- 
la il numero di molti , e pur non 
è ella , che un folo ; mafolo, che 
vai per molti , come parve a 
Marco Tullio lefler di Platone. 

UnusmihiVlato ^efi in far omnium. Co- 

si ella perfettamente pofliede 
Mufica, Dialettica, Agrono- 
mia, Matematica , Filofofia , 
e in più alto grado la POLITI- 
CA, a cui riguardo le confagro 
la prefentedelMAZZARINL 
E fe fù ftimato grande , anzi 
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raro il preggio del Senator Ne- . 
portano > celebratogli dà Gi- 
rolamo, 'Htpetianus nofier k peftus 
fuum b’Miotbceam fecsrat j.- Maggio- 
re » anzi tariffimeli, iJr vanadi 
V. E. in ha verfteretta nellalua 
fa via intelligenza la Reggia a 
tutte infieme le Mufe con ApoU 
line ter guida > rendendoli an- 
che plaufibile per la tu tela de" 
òigni , fperanzati Spatriare 
al Cieì nativo di Pind^unicak 
. mente co" poderofi: fuoi aufpi- 
cj ; e frattanto ricovrare fotta 
[ombra del TASSO Eredita- 
rio di V; E. che hi faputocati- 
giare le odiofe proprietà di. 
quella pianta nociva * nelle; 
qualità più amabili di un tron- 
co ubertofo ? fenza invidiare 
a* pometi deirEfperidij ò a gf 
incalmi, d' Alcinoo . Farmi di 
vedere la fua modeftia avvami 
par diroffore * provocatoledà 

M Ck 
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giretto mio neceffitofo inven- 
tario de’ fuoi preggi ; ma ne 
incolpi $è medelìma 3 di quei 
sì dovitiófamente fornita , che 
non dà campo a chi ne intra- 
prende il numero , compilar- 
ne il regiftro;. 

Tauperir eft numerare pecut > 

cantò il Cigno^ di Sulmona ; e 
volle dire, che quelle anime , 
danno In nota al computifta la 
lemma delle lor prerogative, 
che in ifpofarfi à Mercurio fi 
datano di poche virtù $ non 
già quelle r che calcolano ne' 
capitoli Matrimoniali catalo- 
ghi mcompre'nfibili di talenti ; 
qual’è quella di V. R a chi, per 
non pii aggravar la verecon- 
dia, fuggello la lettera con i 
due componimenti latini fuf- 
feguenti y accioche conofca 
chiaramente chi legge , che 
per commendare a bàttanza il - 

fao- 
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fuo gran merito , ve duopo 
della gara , e sforzo di più lin- 
guaggi . É fenza più con un 
profondo inchino refto 

Colonia i . Dicembre 

DI V.R 

\ 
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btv.t** & OhlìpT»* $er t r ytro 
Ilariu Amante , 

AD 
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T ASSE Moecenas Equcs hujus 

O evi . » ':t J ’ ; 

' Cui dedit Caefer , tribuiffc fer- 

• ■ tur -' 5: ‘^.3 ■ 

Quid quid Àugu/frts moderator 

olii . - ^ 

Julius Orbis. ", 

Munus alfumas libi par tura* 
• dis # 

Vatibus facris , nivcifque Cyc- 

9 -•* , 

Pxnè qui furdas per inane ja- 
&ant _i y 

Carmen ad auras. 

Nulfus eft ple&ri décor : ili» 
quondam 

Nobilis iaurus Jove dignà , mar- 
cet » 

Muta damnati pudibonda pendet 
A <; Fiftu- 



fuo gran merito > ve duopo 
della gara , e sforzo di più lin- 
guaggi . E fenza più con un 
profondo inchino retto 

Colonia i. Dicembre 
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T ASSE Moecenas Eque* hujus 

' Cui dedit Caefer , tribuiffc fer- 
. tur . > ; 

Quid quid Àugnftus moderator 
olii. . ■/ ^ 

Julius Orbis • 

Munus a (Tu mas cibi par tura» 
L dis 

Vatibus facris , niveifquc pyc- 
ms , *>. 

Pxnè qui furdas per inane ja» 
&ant 

Carmen ad auras. 

' . . V** 

Nitlfus eft pie Sri décor : ìfla 
quondam 

Nobilis laurus Jove dignà , mar- 
cet * 

Muta damnati pudibonda pendet 
v ' A 5 Fida- 
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linde fi: quicquam- pigefc exulàn*- 

- i tes *X - / ■ 

Et vagas; paflimu fine/ fede- mii— 
fasf < 

Saltibus^ Cjrrhae: ,, patrioque; 
cce.Io, 

TASSE, repone „ 

Nòn> eritrcaffiisdabot >, ipférPhoe-- 
bus; \ ~ -, 

Scribett sete.rnis; moniifrenta. fa-- 
. xis , >'.i- !.. 

Starnai quim coge t- # , tibii* pronai 
fle&ii ^ 

, Culminai Piridi.. 
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r ble»* voliicrcs* facratam* fugitfr 
_ Taxum> * 

Plurimat narti; diti, corticc melte 

. i \ * 

madét.. 

Nbn.nocethaetrtrunco' , pcc làed;tinu- 
' tilis. umbra >. 

Ptaebetat innocuunv frugibus am- 
pia* nemus .. 

Hanc circuirli ludunr Cbarites: ,, volar 
agmeiv olòrurrr, 

Pier id umque facros. ducit Apollo 
cKoros\ 

^ . A 6 Mi- 
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' Delkiis has TAXUS habet ? conce- 

dite Tempe. ' - ’ " 

j>ulck Hymette vaia,. Tnnacris, 

’Hybla vale , f , V . " . " 

Hsec W purpurei didicère pofaria 

Non (eroel indeeores, eiiubuere 
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LO STAMPATORE 

à chi Legge. 

‘ 07 ^ bò> potuto p'cìm* di qtiefh ? 
tempOy mìo benigno lettore, par- 
teciparti il predente t sforo* de 
politici Dogmi y trafmejfomi un 
pezzo fèda ungranVtencipe Italiano .per 
publicarft alla luce della Stampale da me- 
per altr import antijfimi affari digerito al 
di d’boggifCbe. per reiterati comandamene 
ti del medefimoTrencipe mi riduco final- 
mente à divulgare. La fit^j^èJS^^ 

Cardinal Mozz ar ini y elk 

&m; *««/** 

*fo,e operatimi gu tliemaffi me^a/Uran- 
no per un efficace commend amia del pre- 
dente libriccino , ànon ifdegnare dihaver- 
' lo fiovvente fiotto gli occhi , e. fra le mani 
i primi Totentati dfll r Eurofia r non che v 
titolati lor fi oggetti , principi di minor gra- 
do, e gentiThuominì privati y per ctajcun * 
à proportene valer fiene al perfetto gover- 
no dffuoi fudditiy e fiopra t utti delfino pro- 
prio individuo . E vaglia li vero , non po- 
trà in efiremo non prezzar queff operetta 

ahi 
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ohi con una [cor fa dì pen fiero riandaleca— 
tafirofi,e flraniffìme mutationì della Corte 
di Francia ,. dove quefio grand'huomo con — 
fumò tutta fua vita ed ì continui naufra- 
gi „ che parvero più volte ìngojarloy e J ovi- 
ni ergerlo nelpìà pi of ondo delie fciagur e y, 
ed egli fempre ri forfè à fior d'acqua,. non 
con altra tavola di [campo ,che colla di- 
rettione di queftifuoi dogmiy.nèfeguì altra 
[corta , per diflrigarfi da ' laberinti arti fi- 
ciofi àe fuoi emoli ,, che: l' unico filo delle 
prefentì ifiruttioniycol cui magi fiero fi bat- 
tè vinta y e foggiogata. à piedi la finiflra 
fortuna „ che confef r ò, in fu per ab il e ilfenno. 
di quefio grand' Eroe: della Torpóra r fol 
perche agguerrito, delle armi di quefii: Dog- 
mi ,f impenetrabili alle faette della forte' 
^contraria. Rcrum fato prucientia major;: 
non v' bài chi poffa [mentirmi il fenfatiffìmO' 
Fmifiìcbio dei Toc fa latino y e per confe- 
g.uen7^a non oferà contendermi, che il Mag-- 
armi cogli aufpicj foli di quefio [no libric- 
cino y àguifa di Cajo Cef are con in mano, 
i Commentar jy fi mantenne agalla intutt' 
i marofidelle di/gr atie, quante nel vafiif- 
finio regno della Francia dalla calca, de' 
Juoì rivali gli fi fu] 'citarono. contro- , per 
^fedirlo . Quefie medefime maffime lafcio 


n 

tome leggi inviolàbili al Gran LUI— 
G L XIV. invittijjìmO' Monarca della^ 
Er ancia , pernonfolo man tener fi intatta 
la propria mona) chi a , mà per dilatar lai 
que germinati c on fini ,.dov egli col valore, 
e col fermo fin bora Cbà ampliai a. ’tyon par - 
lù della felicità , ubbidienza ,f ofjèquio di 
tante nationi al fuafcettro fottopofle ,.fen~ 
Za menomo inteflino movimenta di fcdjt io- 
fi tumulti \r quando per [innanzi la ribel- 
lione àquei popoli era così ufuah^come ap- 
punto le agitatimi almare . Effettiindubi -i 
tabi li de Imagi fiera del Mazzoni, commu * 
nicatogli ncU'epilàgp ■ di quefli Dogmi , che 
tu mio cortefe lettore puoi recare à tua 
gran ventura, haver fra le mani, comefurr . 
to pretiofo del gabinetto di sì degna Monar- 
ca- Entrane dunque ancor tirali a parti- 
cipatione. di quefli arcani , ne' quali fi re- 
fìrigne quel magifièro de magifleri , e arte 
delle , arti „ comocbìamò il 'ELazjanzeno > 
l\ amminiflratione d é’popol i .-Ars ar tiu m, 
Hominum gubernatìo . Di qui fi cavano 
qu e gli in conte firn i -, da ammanfir fiere , ci - 
curar furie , placar tigri , e mitigar ì più 
razZJ j e macigni >, torne nte [embrò » 
al 1 Trencìpe della ppmana lira , quando • 
fiima. y cb e; Èrcole ,.t Bacco > cTolluce, per? 

tnezga* 


ì6 

inetto d'un arte a lui ignota, perche tnm- 
mittara , raggiunfero a far prove della lor 
for%a fino k termini dell 7 imponibile , epe è 
tutta defsa , ridotta come in iftitlato di ì 
ijuìnfeflenz* , la Colitica qui compilata 
del Cardinal MAZ^arinTZ 

Hac arte Poliux Se vagus Herculeg 
Innixus, &rarces attigic igneas. 

-c Qiios inter Atigùftus recumbens, 

’N Purpureo bibit ore nettar • 

Hac te mcrentem , Bacche , patér* tu* 
Yexerecigres, indocili jugum 
Collo trahentes : hac Qtririnu? 

' x M?ctis equis Acheronta fugit • 

Con quefì’ arte altresì potrai , mio rive- 
rito lettoreguadagnarti l'immortalità del 
nome , fegnalandoti con una /opra fina pru- 
denza fra tuoi Cittadini , cheti confali e - ] 

ranno, come un TgeHort, e ti ammireranno 
come un Solane det tuo fecola, adoperala 
dunque , non già per l'altrui inganno , mà 
per prevenire gl* inganni altrui , e valer- 
tene , come di antidoto al veleno della fro- 
de , che tanto boggi giorno ferpeggia , e 
in cui riparo anche l’ Agnello fen^a fiele eì 
volle fomiti] 4 ’ una prudenza ferpent\na, 
^£ftote prudente*, ficut ferpentes ► 
i Vivi {ano, e fov Vengati fovvente di que- 
& V" . tlamìa 
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fia mia tndufiria , che per aggevolare d te, 
e ad ogn altri l' intelligenza di quefC ìm- 
pr equabili documenti > mi fono prefo con 
una fcrupulofa aitentione trafportarli da 
una latinità perpleffa , e Iaconi e a > a pe- 
riodi della nojìra italiana favella nella piu 
candida y e [incera forinola , che mi è fia- 
ta pojfibile y con baver anco la mira pre- 
por uonat a à gCbuomini di flato , à quali 
con difegno particolare s* indrt^a que/la 
mia fatica. TSJpn bò tuttavia lafciato di 
non caminare una via di meno y.coll’ufa 
dello file , non molto [ubili ne , nè molta 
baffo ; non gran fatto plaufibiìe per la fol- 
le vatc’gfa dell” andamento j nè pur anello 
jprcggevole perla do’gìnalità della [afe* 
Goditi % tomo à dire > qùcfto mio afjcttuc- 
fo tributo y e gradinine y fé tion l'opera, C 
-amore , ajjomigiìandoti al nojlro Dio , che 
alfentlr di S. Gregorio , nunquam refpi- 
cit quantura > fed ex quanto ; Dovendo- 
ti per ultimo aver tir e, chela mero tradut-. 
me di quella cortigiana politica , ne rap- 
porto [empiamente i precetti > come an- 
che ha praticato il f opradetto S. Grego- 
rio y commentando il capo XI. di Giobbe % 
ffatapientia hujus mundi eli > cor ma- 
chinationibus tegere > qua? fai fa fu ufi 

, vera 
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vera oftendere, qnae vera funtfalfsa de- 
vnonftrttre 'j irrogata ab» ali is- mala mul- 
tipli ciùs recidere , 8cc» T^on altrimenti 
io 3 cbenon pretendapmtoappartdrmi da* . ‘ 
dettami della-, legge Evangelica . E di bel 
-nuovo ti annuncio prognoftìcbi di felicità „ 
scontenti. 
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DOGMI POLITICI 

"! •- ,* v * i ’ - « • r* *• , * % 

Seconda i Dettami rimaftiqe 
f dal GardFnarMaxaairìno ; 


Dal Latino nciritaHanoIdio- 
„ ma. trafpoitati ♦, . .. 

. r * ’* ■»» 

Fondamento di tutta 

' . Tonerà u . j v 

' « . * -* ■* * 'j4 • 

A * Sole d ue Ma Alme reftringe*- 
vapogli antichi Filofofìia lor 
* più. (incera Filofofià , e fono le 
* feguen tii Sopportati^ *A{iltnt L 
A due altresì i Politici, riducono la lor 
Profe(IÌQne:cioe:3S , Ì7»o/4 > e diJfì.moU } Q'pu- 
, re : Co.no/ei te fiejjo * c c ano/a parimente 
gli altrizk: q iiftl i due parti u Ifcime( fe. non- 
m’inganno ) fòftengono le dile prime^ 
Di quefti.dee Punti in primo luogo trat. 
scremo; e poici* difconxremo di queii 

; primÌL^. 
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primi iti occasione di orarie humane at- ' 
trioni, lj^qualifuccedendo alia rinfufa , 
non potremo trattarne cop veruna ordi- 
nanza ; 

• / • 

. <• . % - t 

■ COXOSCl TE STESSO. 

. .*** i i *• - ^ ^ V 

I Ndaga bene , fe bai verun inovimén- 
td nell’ animo \ ò di {degno , ò di 
timore^© di temerità, ò dkltra paflion 
di tal fatta. 

Quai difetti ti rendano notab ile ne* 
tuoi coftumi , in Chiefa , nelle conver. 
fationi nel giuoco, e in altre tueope- 
rationi , maflimamente. quelle, che ir 
praticano in compagnia altrui : - ^ 
Bilancia tutt’i fentimenti ,e membri 
del tuo corpo : fe focchio Zia più del 
dovere rilaflatò , il piede ,ò ’1 capo più 
obliquo del convenevole : efamina k 
rughe della fronte , la pulitezza delfe- 
ftremità de' labri ; e fe nel c&minaré , ò 
ti. vada troppo lento , ò molto fretto^ 
lofor • 1 7 ‘ , 

Rifletti à coloro con chi coffrerfi , fe 
fóbo buona ini lodevoli , fe fortunati, e 
• fe prudenti. •’ ’ 

Bada bene in qua! tempo, è luogo tì 
v : - . v dai 
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dai à conofcerc imprudente , ò in paro- 
le , ò in fatti . Se più tofto à menfa dop- 
pohaver ben bevuto , ò nel giuoco , ò 
ne’ travagli , nel quali, a J parer di Ta- 
cito, fanimo fvigorifee ,e fi abbatte. 

Pon mente à 1 uogbi da te frequenta- 
ti , fe fofpctti , fefordidi , fe infami , e 
fedifdicevoli all’eflfer tuo. 

Guarda bene , che non manchino d’ 
accortezza i tuoi operati ( al che giova 
- la lettura di quello libriccino ) c dove, 
quando ., e con qual conditione di per- 
• fonaggio tu tratti. ‘ 

- Notati ciafchcdun tuo difetto *, ac- 
etiche ilpenfiero fi reilringa à porvi col- 
la particolarità delfattentione-, partico- 
lare anche il rimedio • 

Ti gioverà non poco à proportione 
degl’inciampi ne’ falli ingiungerti qual- 
che grave fupplitio per d’emenda . « ; 

Scia bile ti fialterafie , per qualche 
oftefa altrui , non dar fegno veruno , ò 
con parola, o con getto di fdegno: maf- 
fimamentefe in quelle cireonfìanze non 
profitterebbe punto il tuo zelo, nè ti tor- 
nerebbe conto quello sfogo Mà dà à di- 
ve dercìche di ninna fatta guifa fei ftato 
oftefo ; epòfeia appettati miglior con- 
giontura . 
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Non far paffeggiare altro affetto nel 
tuo fembiante , clic -di Immanità ,c cor*» 
teffainèti ridurre di leggieriper qual fi 
fìa, facctìa , che afooki , à ridere • 

. affaticati di bavere un’intiera noti- 
ti a de glialtri: non ìTvélare à veruno 
i tuoi fecreti ; procurabensi indagar ttl 
gli altrui.. 

Non pr ofe r i r ma i parola d i fd i ce V ol e ; 
poco meno iafeiati indurre à qualche at- - 
to indecente , ancorché naturale , e non 
già malitiofo , perche coll oro vengono 
N fchei^aiti da gli altri . k' 

Offerva la mbdeftia in ini portamen- 
to grave, ecamìnar pofato . Dall’altro 
lato , con occhi lincei rifletti à tutto ; e 
con una fWaee guardatura moftra , effer 
appagato della tua turiolità. Poiché que- 
lli tali communem ente palfano per fag- 
gi , fcjiltri', ed attenti, ' x " 1 

• % ' . O 

' . * t ' 

CONOSCI BEH G ti 

t , . * » -> 

G Ran paefefcuoprefi nella malattia , 
«Ubriachezza , bagordi , e- negli 
fcrigni ; cioè dove trattali diguad agno, 
ò perdita , nelviaggio f «ve fpakracatè' 
je porte dell’animo, toflo sbucano le he-. 

• - mài ■ , ' 
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re da’ covili del cuore . Neil’affflttioni 
più che mai ciò avviene; e ma ffimamcm. 
refe obbrobriofe, e fcherncvoli.CotaK 
ceca fio ni voglion prenderli à fra crac 
con coloro , che brami eonofeere . 

Conferisce non poco , addimefticarfj 
co gli amici , figliuola-paggi*, famiglia- 
ti , eServitori del medefimo ; i quali 
cilmente potrai guadagnar con donativi, 
e carpirne aifai di norie ie. • 

Sefofpetti , d^e altri rumini per la 
mente qualche perifiero , introduci feco 
ragionamento di materia affatto contra- 
ria j encomiandola , c comendandone il 
merito: Perche egli , fe e^a fiffo nella 
fpecie oppofìa, non farà mai così circof% 
petto, ne potrà di meno di non venir fuò- 
ri col difendere il fuo penfamento , ò 
coll oppugnare , e far oggettioni in gui- 
fa, che dia à vedere la fua contraria opi- 
nione** 

Con quefVartifìcio potrai r iere d eV ti 
di qual morbo pecchi , chi che fia . Pro- 
poni in -difeorfo i difetti piu ovvii , ed 
in quali l’amico' potrebbe trascorrere, 
toftp s’oAinerà egli al biafimo del vitio 
antipo^jp ; anzi quanto maggiormente 
ne pecca , tanto più perVicaccmente-P 

. ; ; oppu- . 

• \ 1 

/ .. J . . 

/ ' . 
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oppugnerà , e defcefterà . Tanto appun- 
to coftumano i Predicatori , che fi fa- 
gliano più contentiofamente contro 
quei 'Vitii , de qualicglino maggior- . 
mente fon tinti . 

Dimanda parere fopra qualche affare 
à taf uno fe òoppo pochi giorni propo- 
nigli la medefima materia : fe airhora 
non fù fincero.Jiora parlerà diycrfamen- 
te , Per tiro fpeciale della divina previ- 
denza torto ci dimentichiamo delle prò- ^ . 
ferite menzogne. v 

Mofìrati effer informato di qualche 
affare , e proponilo alla prefenaa di co- 
lui , che fi imi haverne feienza'; egli in 
corregerti , ti feoprirà tutte le fuc noti- 
' tie in tal particolare . * 

Conofcerai torto f efifere altrui da co- 
loro con chi egli pr attica . 

Loda tal’uno , c confolalo nel fuo tra- 
vaglio : perchè in tali occafioni prorom- 
pono fuòri i più' impenetrabili penfieri 

dei cuore.- • ^ . 

Incoraggia quel tale à narrarti la fua- 
vita , il che fortirà, fe tu gli narri lot- 
to finta la tua ; c quali inganni egli usò 
ad altri ; e di qui haurai ben aggio di 
arguir qual ei fia prefentemente : fiapon 

" f V# . * . . 

* % . ♦ 
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rò tu avvertito , £ non ifcuopricglife 
tua. • v ■; '• \ 

Potrai ricrederti datt'altrui fcienzì 
quefta guifa ;[ dagli à legger qualche 
pigramma. Se loderallo molto, ancorché 
ii componimento fia batti? , darai!» à co* 
nofeere per un poeta dozinale . Se il lo* 
.1 derà à proportione del merito , farà pet 
verità poeta . Cosi parimenti dal prò* 
porre raggionamento de’ cibi , potrai 
difeernere un ghiotto ; c fiflelTo farà 
de gl altri Vizj, e virtù . 

Gio va pur anche porre qualche queli- 
to nell’adunanza, e obligatciafcuno,co- 
, ine per ifcherzoà darne giuditio, e co- 
sì fcandagliar quanto peli ciafcuno , di 
qual virtù Ha adorno , &à qual carica 
{ottenere adatto. Il ?più delle volte da 
giuoco ir fcuoprono le verità . 

P otrai anche talora farla da medico ; 
ntefeoiando tal’ingredienti ne’ci bi, clic 
mettano in brio i convitati , e li faccino 
parlar troppo. 

Segno notorio d’un huomo maligno 
A è fetter egli facile à contradire; e que- 
llo tale commetterà anche de’furti . 

Chi troppo fi millanta, efà pompa del 
Aio valorej -non è gran fatto da temerli , 

E $Qfi ^ 
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V fiori fantaftici gli fcrupohsfi jimafin- 
Coiuci , i ciarlorfì , e flrcpitofi , chef or- 
fano le unghie mólto Corte , e che fi 
mortificano efteriormente , fenati punto 
cnrar la mortificazione interna • ■: ■ ì 

Conofcerai un mendico esaltato a. 
gràn porto , fe filagnàdci veftit© , e. del 
vitto . 1 poveri infonditi affettano fo» 
pra i nobili fomigliftuti^dogl ianste *i ; 

’ Scoprirai torto tìtrhuoin© fallace-, e 
gloriofo fe parrerà 4 Tuoi viaggi pel 
mondo , le pellegrinazioni , i combat»* 
cimenti militari , i tanti , £ poi tanti 
attentati , e altretanti anni trafcorii m 
quell’impiego , ed in quel luogo t all- 
liora fagli i conti adofloteco fterto ^ e 
pofcia in un’altra occafione dimandagli 
quando principiò , e quando fini * Quan- 
ti anni egli babbi a: V e alfhora fi ic ©er- 
gerà ad occhi veggenti di lui 1 incoeren** 
aia, Parimente potrai interroga rio, quan* 
te fortezze habbia la talCitta , e qual 
celebre cartello (il cui nome latrai fifl^' 
gerii) b pure , come fe forti in telo di 
tutta la di lui vita , conetfo feco ti<on» 
gratula , ch’egli habbia fcirlnpato iita*» 
le, e tal’altrò pericolo. : • * ■ . 

Conofcerai un’huomo date » , «di 

^ ^ t . . lui 
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Z^topiot&idellacoecstua atltenoc di 
&*A’Hta ] , ei:cieII’amhùione , è di porti 
fianohi«©Ià ijdalla miwi affettatioiié ,;?ò 
* ptoftca^delia propria raodertia;* e.com» 
pofit i o ne cfleriote;, nelle attionùdaali; 
io min è effeminaroneldifcorfo, bon so* 
W h t croio di &r -ponrpa dclic mortifica»» 
tiqni ertrjnibcfie j- f e fe è parchiilìmo net 
«mangiaré^ì^neJbjere^ - f 

i ^iLa-na^trtaiilantinalincohioro, e fierti» 
macicD ifii dà ?à di vtfareijlafprofeffarfi e- 
g/H ftefTo' Jon t^ìio' da U’*$rnibit ione , e dal 
,fafto ; «: e^fooffefp storto ricorri* in °x** 
tia coll’ofFenfore . Vibrano/-// 


S ono> pe rio : pi lì boaro ini àrtati còlo- 
bo., beimdft ratto iurta ido lceaaaiartèttaNi 

ta , fir biiino- coirie un inorisi ce lio iti 

mer zo >W nido , > ^gii ocelli penetrali ti » 
5 'Si corchi <|«aI<die^i^Hiat^fiano , c<f 
indi di wileoafiidi lai/ià pnidenaa, e de-» 
rtrezza are! m^negg- rode/ gli ,jt)ev£ 

pere fòsfinger #r iàv ki dubtofo $ se tiiwr 
""Ifitówin^bbsjòiiv o ...vjfhiOv;: , . 3rr * j 

? - pu^f h izJi deggieri f t 

gran cofapromcrte-;, ^perche è mentito- 


re Ve- j Mìa<ìo 4 ; 


I** i i 


% perche è mentito- 

-, Wa ... r2C V , ; 

V TU-e«i pcr fidato * e?fameto coiu i, c he 

perrtìUna quàiiCunque gran legge fdi a-, 

B & mici» 


•/ri: 





**- . . . . 
inìcitia ti rivelerà gii arcani , confidati- 

gli da gli altri. Suborna non pertanto 
qualche perfona , che vada à confidarli 
con-eflo lui , ò à cavargli di bocca ciò , . 
che tu lotto fiieiitio gli communicafti; 
Ma più volontieri s’inducono colloco 
ad aprirli con donne , ò fanciulli di- 
letti , òcon i loro maggiori , e Supe- 
riori per forza di riverential timore * 

Se egli s’induce à rivelarti gl’- altrui 
fecrèti , non gli confidar nulla : per** 
thè potrà^haxer: un’ oggetto amato 

uguale aliaaouaperfona >. à chi altretan- 
to confidi . i 

'iRi'Ieverà di tanto In tanto intercettar 
ic: tebtere.de’ luoi fudditi, attentamene 
te leggerla , e anche rifponder vi è" 

Coloro che fi dilettano dèi poflfclfo- di r 
'òofe rare, pellegrine-’, è galanti : per 
lo piu fono efteminaiti , e à poco buoni. 

Quei che affettano gran politezza nel- 
le Ior’armìjfon poco vàlorofi in guerra, 
e quei , cheoftentano gli ordegni della; 
s jor’arte molto galanti, non pattano per 
buoni artefici ; fe,pure cotal trafeorfo 
non dovelfe condonarli alia loro età gio- 
vanile. Parimenti cotofQ > che fuor di / 

mado fi danno buon tempo, e badano à ; 

,con> 




comparir belli , amabili j non fono 
molto dotti *> •' v : *" • : •' v *" ‘4* 

Scoprirai in cotal gaffa Tàdulatdfe-' 
figuragli d’haver conierà -tifiamone 
incapace di difcolpa , & in-rappr den- 
targliene , moftrati come perplèlfo , è 
dubiofo. Se egli tilodayfènzàfallo è * 
adulatore 5 non è tale , le almeno H 
tace* ■? * * • " - 

Prenderai quello faggio dehfalfo a~ 
mico . Vadagli uno da te prevenuto , à 
dargli nuova , che tu ti trovi ridotto 
all* orlo del precipito , e che le fcrittu-; 
ré , e raggioni , doveri facevi forte # 
fono feoperte giàfalfe . Se egli afcolù 
tutto ciò , comefe niéntegli appartener* 
fe ,non ti farà mai amico . Inviaglial- 
tresi chi da tua pane gli dimandi con- 
fcglio,' eajuto, conofccrai qual’egliè/ 

H^fi^oja con dìo liii^ che tutto il rap- 
portatoti dilui era una mera fallica. 

Gl’Ignoranti fi danno à conofcerei 
dalla foperchia pulitezza , eabbelletta- 
mento nelle lor cofe , nella tapezzàriaf ' . 
de muri , nell’arredo , e fuppei lettre’ 
della Cafa. Se in prefepza di coftoro fi ' 
proferife a caftiahnente qualche parola 
, B 3 non 
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fico me (Ito htinn-y tofto fa r>e * idpnay « 

danno àconofcere , cfTerfenp^Qrti^ 

Guardati da’quei d i- ba fla' ; fi ì tura: per- 
ché fcm.petpipaqb e borio fk Se fei cpsjr 
riofò (apeiie ij come ,coat i niM»? o - bu oh at 
Higg&qPiei >tp & amici j moti iti bia^-j 
ma re un .^lòro^ pfe lente,! ’a-ftro'' „ p. % 
JddaWoriJftilpra , ■ ò dai lì/entio. , ò d% 
«na fredda rifpofta ti accorgerai del ve*-j 
io di cjuanto paiTir. . ; : ~ * 'tyjti ; 

Proponi- ne’ ci rcol i varii avvenimen^ 
ti , con- richiedere de’partici opportuni, 
ijqircoftanti - Dalle ri/pefte dì'piafeu-* 
no fcandaglierai ring eghp ,, e l-’accpt*, 
rezza di tutti .SimiJitiente metti ipeam* 


pò ,, come poifano ingannarli tali , e ta*- 
ii perfone . Introduci chfcorfo di perfe*^ 
cut ioni , c jravagji . Colui li faràicooo-r 
fipere , haverne {offerte maggiori; > chi} 

più n c difcozregà 

>Son dii lor ~ 

onicri cótó^^e ^ co * rfc «dono^ ip^r 
Oiano *. copie due fofie t te n e 1 le gua nc ie *, 
Nonmpl co Ha ver paura di’ cpM* > 4««% 
bocconi .. ©a troppo#©^ 
q troppo vecchi- frpolfo n b’have& 
Je notitie de gl’affari • -A . *b 

. SimoUtìMèccoltti^.: ^c'M' \#*W** 


' . 3 ‘ 

Iforeorameada: un* fìeflfa attiene * se- 
condo piagli torna , ogli cada in u* 
alio * ' • * • 

_ Per lo piu. Ita n poetai (fimo- fon no cjuet » 
ctae lanno molti linguaggi ; perche una^ 
-vafta memoria toglie aliai da un gran 
graditio* » - , ” • . | 

Se taluno- ftatoain petóo involto nfc 

V>izj r ad un tratto comparisce viravo fo* 

(lenta à credergli * & hahbialo per fo- 
fpetto • v* - . ' . 4 

Se dubiti dell’altrui fedeltà j copra* 
inimicagli cjuakhe individuai notitia* 
che tunonhabbia mai confidata con ve- 
rno altro*. Se vedi, ptrblicarfi detta no'- 
titia , già l’hai colto per fellone . . ’ ■ 

Se altri narrano i lor fogni ; pregali , 
ctae ne ripetano il t'acconto , e ctae altre» 
ai difeorrano di altre materie . Doppo 
tali raggiona memi , fcandagl icrai noli 
poco il fondo del lor cuore - Come pec, 
efempio, fe quel tale ti efaggeri l’amor,; 
che ti porta, cavane in altro tempo i fuoi 
fogni , e fenon fognò mai di te , è un , 
amor finto . ’ 

< Fàf prova deiranimo altrui vèrfo. di 

te , fcuoprenda i tuoi affetti , ò finge n- 

v doti fuo nemico * * 

B 4 • . Non- 
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* Non «loft far mai ci’ havcr prattica «fi 
«fiwrlche vitio nè raccontare le altrui 
colpe con vitupero , ò troppo zelo : pec- 
che farai filmato y effer imbrattato del** 
la medefima pece.: 

* Se venifTe un* accufatore à dinuntiar- 

ti chi che fìa j fà fìnta d’efferne intefo 
appuntino , e fapcrne di vantagio t Al- 
lora vedraijche viaggiungerà dc’fofpec- 
ti i e delle, minutile , che altrimenti non 
harebbe mai aggiunte . V , 

= / Coloro i che ufano troppo tenerezze 
co* beifaikiùlli , e co* eaguolini , fono 
eterni nati k . 

Quei , che con voce fìnta , e tofletta 
fìmolata favellano , non hanno molto 
del virile , anzi fono inchinati alla ]a- 
feivia. Così anche i.troppogai, lifeiar- 
di , e vogliofi di comparir belli à gli 
occhi altrui ; come anche quei , che af- 
fettano comparir giovani , oaflomi- 
gliarfi alle Donne. 

Sono fjklfarj coloro , che con fomma 
facilità propalano tutto ; e approvano 
in éftrcmo tutti i tuoi operati è fìnta la 
coftoro amicitia . Guardati da colui,' 
che in tua prefenza , con troppa acrimo- 
nia fi fcaglia contro tafaltro : perche, 

^ * k j ' il me- 

. ‘n — ' ir 
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il mcdefimo farà teco. 

À fare (celta d’un huomo fecretifli- 
mo, adopera quelTartifìcio . Partecipa- 
glitjualche arcano fo^to fuggello im- 
penetrabile. Quello medefono arcano , 
fotto le medcfime circoflanze commu?» 
nica à un tal’altro . Spedifcipoi un ter* 
zo , che informato del tutto aduni in un 
congrego quei due , egli alletti à pro- 
palare i loro arcani confaputi . Quello è 
il Croccinolo, da cimentare il più facile 
ad ifvelarfi. Colui , che llarà pertinace, 
à non aprirli nè pur coi consapevoli, ton- 
ilo ammettilo ai tuo gabinetto , e di-*, 
chiarata tuo decretano . 

A chiarirti dell’altrui intentioné , ti 
gioverà fubornare un fuo diletto , eper 
mezzo di lui pefcberai grandi arcani « 

niTOAHO %ALLE HUM^iKE; 

E C 1V1LI «tTTlO'KU 

t m y 

M * Inoltro avyanti fenza verun or- 
dine , perche non mi fon prefif- 
io Metodo alcuno in quelli Dogmi » 


B ? M0- 
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MODO 07 GUU D ^ ^ L 

L'U L T J\U1 B ITO % 

1 »v- G ^ X h Jl~ - J , . • 

. t \ 4 . . O ' . / » , . • /# 

*, #•• - | * •** ì ‘ * _ • * ' ^ ; # * «-'X 

I Nformati di quali cofc gatta 1 amico,», 
e regalalo a? propordone de,l. genio r 
Saranno à. propofito lavorickJla.Mare-*- 
raatica,. la' comm uni catione de’ fecreti 
naturali ^ de* quali- è ripiena il Miz* 
addo.;. . . ' '■ rrfn ; U 

SpelUflimo abboccati con (ClTo lui^ 
conferì* fc i , e d imandàg liparere ; e ado* 
pera i configli , che egji tl| diede mà 
non mai tigli fcoprireà tal fegno , cb$ 
dive nendogli nemico, t’habbia egl i co* 
me fottomeifò e dipendente , Nienta 
chiedigli » checon difficoltà ti concedati 
come farebbe, ove s’entra i mio , . e tuo. 
NcMe {blenni tà pià cdebw .* congratti* 
lati con efib fero de gir anni natalizi, 
della buona fahite Sec. con brievi , màu 
ben colte < 3 rationi . IVare volte fe' Virtè,;, 
lempre di (lìmola i di* lui vizjt, Comw 
numicaglù fecreti tuoi nafoofìi n.*Pp* 
portagli le fue lòdi , attribuitegli in di- 
luì aflfenza da pii altri ; e quanto ti cape* 
ta di notine incitanti alle fup lodi , tut* 
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tefuggcrifcilez' di lui orecchi , mafll- 
mumente quelle , che vengono da’ Supe- 
riori . Non gii mai, però difcuoprire i 
fuoi difetti ,• ancorché egli te ne faceffd 
premurofe le ìftanze -, e fe molto ti pre- 
me (Te , à non forti apprender diffiden- 
te , difcuoprigJi di&ttuzai leggkri,che 
egli medefimo talvolta non faprà dilli- 
.mohre, di riferire di se medefimo agii 
altri. Perchè queftc verità Iafciano im* 
ppelfo nella memoria an pungolo mor- 
dace , comunque fi ! dicano ; maffima- 
mente fceforbitano puntò dal vero . Sa* 
lutalo fpeffo con voce , e lettere altrui 
feri vigli anche fpeffo , e non foftene< 
mai opinione contrària alla fità , pocCr 
meno dffpreggialà . Ofe per cafo l’ha**' 
veftiiu qualche modo fchernità, ritorna 
in un- certo modo à te fteflo, e dimanda 
d-’elfèrdàlui addottrinato in quel pun- 
to , edatti vinco alle fùe raggioni , ò« 
almen moftrati , efler foprafocto •. Si* 
tirprodigo in dar i titoli y e pronto ,a<f ' 
alcuni fervigj , benché non riufcibiliy ' 
# alla cui efecutione non li ha velfe à vc~r : 
nir mai . Non voler mai dar gufto à chi* 
che fia , per mezzo di attioni peccami— 
noie -, anzi nè.pure con apparenze ripu* 

là C guanti 
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gnanti aTtuoftato t come fé per cfeiro- , j 
pio forti Ecclefi attico , guardati bene | 
da troppi fcherzi', e buffonerie, , da 
fpropoli ratamente ' sbevazzare &c.' poi* 
che maniere di tal fatta , etiandio fe > 
Sembrino in quel méntre gradire, po- 
tè m cagionano vilipendio, e difcredito ì 
anzi.doppo gualche giorno, anche odii 
implacabili. Per I oche quantunque tal- 
volta ti fia fpediente por da banda la 
virtù, non è dovere tuttavia gittaifi in 
braccio al vit io* 

Se vai per trattar con epafche perfo- 
«aggio ; il primo paffo farà informarti 
de’ fuoi pi ii fa v-or i ti, fat t ionatvt i, e con- 
iabulatori . La coftoro gratta ad ogni 
prezzo ti compera ? poiché ti gfovcran» 
ivo in molti (Bme oceafioni* Potrai nei 
maneggio- del tuo difegno valerti dei 
Joro indrizzo ; poiché guelfi tali in dare - 
» configli , cooperano anche dal loro la- 
to , ad effettuarli * Se vorrai prender 
vendetta di taruno * rendilo à coftoro 
«diffidente , perchè in fine comparirà * 
che tu hai prefe le k>> parti , e in realtà 
havrai patrocinato il- tuo interdi c, fotta 
colore deirodiofitèaltnìi. 1 

Kcm ti EÌdutre mai à partito di pò* 

terft 

, ' / 1 
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ter fi far elettione di tua perfbnadal co- 
mandante , per l’efecùtione di qualche 
misfatto, perchè quantunque egli ti veg- 
ga di buon’occhio per allora ,^pofcia ti 
mirerà come un continuo rimprovero 
della propria fceleraggine > e crederà 
poterli con gran facilità commetterli 
contro di lui , ciò che per ordine fuo i u- 
traprendefii contro di quell’altro Se 
non altro, patterai Tempre coli per uo* _ 
an|tna vendereccia, e huomo venale Coir 
poca moneta . Dunque farai attairaeglio . 
tortigli dawanti , contento di quel 
premio , che à riguardo di quel ma l’affa- 
re ti diede r i, . ' » 

Scrivi qualche lettera commendante, 
in eftremo l’altrui merito, r e falciatela 
fafear di mano, e intercettarli; acciòchc 
capiti Tetto rocchio del Commendato * 
Molti prendon mi fura dalla propria 
fodisfattione , in procurare la fodisfatv 
tione, egufìo altrui - } affaticandoli in- 
' damo far Quelle cofe in grafia d’altri , 
che farebbono gradite à fe medefimi 
Tu con più configgala prudenza infor- 
mati prima di ciòche piaccia, » di {piac- 
cia al perfonaggja . Chiamali coi so- 
me di frate] !i , anCQ^be iiforioti di conr* 

• » diti©* 
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detiene aliai tua ; e previenici ne Me ono^ 
«anse y purché fieno almanco perfone 
virili » ^ingenuo ... 

No»evo!er fiiilidire - , ancorché eoa-- 
dclititr* chi che fia* perche toltane pren~ 
dora naufea . Affacciale bensr con d in- 
fere terza ; e raoftrane affai più , di quel' 
«he ne fia . \Lafcialo con d elìderlo . L* 
ifie-lfo o fie r vane’ giuochi colloqui , e 
ferii. -;- " ■’ 

Nont chieder cos ’ alcuna dadi’ a mie©' in • 
preftito y perche fenoli potrà prefU ct«~ 
la , e tu vedi , c fai cti&gìi 1 ’ hahbia y 
*«é ne vocrà-inak . Porre > fe ò di mala va- 
glia s- induce à compiacerti , ò nella re- 
fimi t ione non vegga la fua, robba ap- 
puntino come Ia ti diede , ne proverà 
internamente il rammarico». ; * 

N ien t e com p ra rda 1 1 ’ am ieo s pokhefe 
tr colmerà caro*., tu fei raggravato y fe k 
bua» mercato , egli vi rimarrà di foto.- 
Bi fognaci ben trattare anche i più vi- 
di fanti di quel padrone v altrimentieo- 
- foro pian piano ti- faran perdere Faffeo-- 
rione del l’amico . Architetta nella taa 
|> a de r fegreti e come t»fi •*£ confi- 
'-dàli a lui • AloftragH , che quanto fi ap- 
f attiene alla. foa carica , tutto ti è effe- 
' :x * '■ ■ ' ■*..-* mamon- 

V ■ • •* - . 
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mamcnte àonor-è. Go gli Telavi fé- 
troppo ti a (idi medichi , ti d-ifprez-zeran- 
np : f© vi tratti* con b u rbansa**,-. $ $ e • 
gno.^ttodiec^&Dtv? prvài fSrtmfflM f ?$er 
bife graviti,, ti porranno il --dovuta 


^WfiSIfipWJV • Utile .nVk v 

Colle perfone ben n^te eouv*ca*tra|f 
tare con benevoloni^i» ampee», dol- 


cezza . Non permetter mai Ioto#tti ipr- 
degni della 1 or conditone ,a^Q riguar- 
do : come farebbe addire j 
infimo oflfeq^io ji òaitricontiraT^gp i di 
troppa bafleMa , conbaeipde’i piedi- *e 
Jl'miii . Fàconto , che il gemo degli A- 
varis ’ up i fono a cofge ni ode gii fchi#~ 
vi ,i e penqiò babbili pel mede limo cona- 
to? e ; : t • w Vi { $ v »•'•«; 


*a' popolare, promuovi con propini e il' 
cornili* commodo , in gui fa ebe; rutiliti 
-fidi en d a a IfoJ lie vt>d ic i a fc hedu u o . \V 
loigPr daUjUtilopiù chedali’oneftQyiro 
-tirato... ; • *. t •. ^ ' 

Accetta l’invito àraènfa de* tuqj4f»&- 
JÙorb. Non «e biafmar c©s»’alouna . Vin-- 
$i tutti db cortefia j ? falvo ii’tiK^decp- 
tp < v Cadi berale , femond'ahr-o , dibupn* 
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Guardati di non appropriarti un mi~ , 
nimo che > fènza lor beneplacito . 

Compatifei , e più fovvence con fola j 
ti' in rammentare i benefici , diVifàgli 
nèllù^lor parti j e conditioni. ; 

Noni (prezzar cos'aldina: ma piuto- 
fto commendala# 

Se fa meftiere contradire ; nonrim- 
proverar loro l’imprudenza , l’ignoran- 
za , limili) ma più tofto, lodate le 
lororaggioni , prodotta con candidez- 
za , e fmeeriràj efaggera i difordini ,che 
ne proverebbono di troppa fpefa 

Datti à conofcer fempre partial difen- 
fore delle efentioni popolari , Và fpeco- 
lardo il genio di chi vuoi farti amico , 
fe inchina alle armi , alloftudio, aBa' 
clemenza ^ ò alla fierezza. 

Rade Volte addolcati la carica d'intef- 
celfore , poiché tutto ciò , che fi fà a gli 
altri per tuo riguardo , fi fà à te mede- 
fimo) e tu devi haver fempre la mira , 
di ferbartià folo tuopròIntattoilPren»» 

cipe. . r . ' 

Non ifvclare à veruno l’altrui legr6- 
to 5 poiché egli ti prezzerà poco ^ Se ti - 
comanda un’indegnità , traccheggio 
frattanto penfaaj modo, di fottrartene 
. ' colle 
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I 

' / 

« / 

coi le feufe , ò di iìar poco /ano, ò d’b a* . . 
?ec per dut’i cavalline. 

Prima infinuati ridia fervitu di coiài,, 
la cuiamicitia vuoi procacciarti , e bifo-, 
gnando , comperala ctiandio col dana- : 
ro } poiché la fervitu e ballante* tir«if 
feco il Padrone dove ella vuole • . * 

Comrounquè ti fia avanzato nel/al- 
frui gratia , (limala tuttavia da non po- 
terne continuare il pofleflo , lenza mil- 
le altri offequj. Poiché lagratia de’Grdi^ 
di una volta acquiftata, vuol trattai fi 
congelofia , per non perder fi } t nudrirfi 
con fervigj, à perpetuarli. t 

• i 1 

V£f{ CONOSCE *£ L’^LTEJVI. 

. MÌMICO. ^ 

* — • , 

V 

L Oda quel tale . Se l’altro tace , non 
faràfuo amico. L’iftefio afferma, 

fe volta ragionamento i fe ne parla , «« 

me per forza , e freddamente ; Te ne 
fminuifee la lode, fe dice non fov ve- 
nirgli bene , ò fe vi chiama a parte del 
vanto /altrui valore . Similmente tea’ 
accorgerai , feegli confapevole delle co- 
lui prodezze, non ne facci minima ri- 
cordanza , in udir te favellar del mede- 
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fimo à tempo che potrebbe ripigliar W a n» ' 
ch’egli. Se altresì* dica , e Aere ftàéo'-u» 
vfenmehto^eàfuak, e fuctedut© per de- 
wto- deila divina previdenza* èpe* 
altrui imi r izzo , e fe in g r a ndi fc a a kr i , 
per attentati femiglianti , ansiiiuggix^ 
ri . in ©kre fingi venirgli lettere Sai? 
amico, «èlle quali ifrichmgga, àcon- 
fidarficonlai 5 toflo fifcuopnràurc’anu 
Tao propenfo cr ai ieno . Salatalo anche 
à*nom e delf’amico, dicendogli > ha ver* 
«e udite cattive' nuove*', e da quel che 
èg!i r rifonde, t’aceorgerai4eiraraid«* 
eia . • - • 1 J*' ! w < v ■. r '*'* 



A XQJJ1S TA\Sl P AM A , M 
.CREDITO. 

- ■ » 

k ON ti perfuader mai di trovar fe* 
/ deità eh fecreto in colui * alla pre- 
senza de! quafetu prorompi in quale ha 
atteri iecntiofo-, o parola feor retta . Nè 
ti prometter ciò, ò d’un fanciullo , ò d* 
un fervi core ; anzi da un tal atto eflifòr* 
meranno il concetto della tua perfetta/ 
e tale ti rapprc finteranno anche àgli 
aliriv • * 

" Non fit lufittgare r che altri htbbia à 
-- . • feoi* 
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Vm l h 

éiyCTuno sfogo» 



fthernito f >lppich.6Co^ nwgi^meny ti 
*difcrc)iuij, r) e np^i manchcrar 
provatorir ., No» vai punto * <p*. r , q^ 

jvScu forai j’iflfentio^ 
uè , fono» puoi f opera ;, poiché non di* 
non maliche tu àe-afo ,^Ò 4 neon fiderà» 
tamente incorrevi in quel fallo ,, ò.che,» 
per fafi pròva della- bontildiquehtajk, il 
follaci tafo app ar ente mente à quebpee*** 

CatO » ,V* : ' • '. j . '. r. ■ 'i'y. 1 «. 

. ; Ta^vokarepAtftaggion fodfacia. -deppj 
(ita qualche focreto alla notitia de pifo 
v^lontetoll parlatori pregandoli y ày 
npfì parlarne con altri $ cioè., che. tu. ti 
corrifpondi conv Prenc ipi y e ti. prevali 

/ V : *7 v?r- * -I t r r ~ Ì*UrO*t^ 

ti da elll », ritirati à fori vere ìq^ipeiv 
fonaggì } , fallale, c moftraleà ; quei,ci-- 
caloni- ; coir brug-giarfo finalmente di 
(oppi atto. Fingihkverne havuce rilpp»* 
fle , 3 anehfoflè.6«te da te^ppÙBrealna^r 
uirafo.^ s qiutiappoftatamentefoiaii;?»* 
«forti dii maaq^ t Bfocura v però in fira^~ 
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glianticafì , farti comprender con chia-» 
rezza, e Jegerle con intelligenza ; altri- 
menti, fe coloro fadcoìtanÒ confu fa- 
mcnte , confufamente anche ne par- 
lano • e gitti in damo U tua fatica . f 
Và fpargendof, che tu non hai mai ne* 
tuoi giorni dannegiato veruno ; e che fe- 
non per altro unicamente per quella tua 
colombina innocenza , ti afpetti la co- 
rona dall’AItiflimo ; c infilza in contan- 
ti una mano di fuccéffì repentinamente 
inventati, 

■ Ciò che di tuo deve comparire in pu- 
blico ( ancorché affare di poco momen- 
to ) travagliacicon tutta attcntioned* 
intorno 5 perché da una tua fola operai 
rione dipende la tua fama per fempre. 

• Non metter ma ile mania più lavori; 
poiché niun plaufo raccoglierai dal far 
molte cofe ; mà sì bene dal perfettionar- 

ne uflTtma-rc-nr- ;^ ■ > : ■■ — — — 

pefperienza , 

£' dovere , anzi è utile, che fi dia cre- 
dito à gl’iracondi , a v potenti , e con- 
gionti di fangue . Affetta fhumiltà , il 
candor dell’animo , la liberalità , c la 
giovialità . Loda , ringratia , offeiifci- 
ti pronto anche à gl’immeritevoli . 


I principi degl*a|?.iri richieggono 
ìfomma induftria , e prudenza , accio- 
che ne feguano accertat’ i fucceflì: già» 
che à mifura delle prime mofledura pòi 
il retante della carriera . E fe una voi» 
ta hai guadagnato grido di grand’huo- 
mo, anche fallando , i falli taflTti fa- 
ranno attribuiti à gloria . 

, Trovandoti occupato in qualche im- 
piego , non ti far indurre per veruna 
Torteti i priegbi ad accettare altro affare; 
che ti diilo Iga da far con e fa t terza il tuo 
debito. Perche non tanto fi havrebbe ri- 
guardo alla compatEone mèritara di ha- 
vcr abbracciate tante , e si diverfe occu- 
pai ioni., quanto al biafimo dovutoti 
nell’haver mancate , benché: pochiflìmo 
filatila carica , e anche per quel verfo, 
di ha^er abbracciate cure aliene dal tuo 
afifegnamento * ? . ’s . . , u. - yj;n ' 
• i Dovendo' ’tTiltar negotir > notìam» 
mettervi collega <ji te più habile-i e più 
(esercitato in efli è Seti conviene andari 
vifitar qualche perfonaggio,non accom- 
pagnarci con chi à coi me più accetto j 
chejtu non feiv ; . >•.•: * ■.- c , * v •* 

. sì Se hai à cambiar pollo •, procura 
in itfódo che non" tk ficl {cdfnuifca* 
v U i») v fio d i 
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giratoci ca fi’, Tmt fcaÉfcpreh der còti diià* 
rezza, èleger le con in diligenza ij'alcri- 
thentf, fe coloro PSfcórtfnc? eonfufa- 
incntc , confafamente anche né par-, 
Jano 'j egitti in darnola tuafatica. f 
Va fpargendoj, che tu nonsha'i mai rie* 
tuoi giorni dannegiàto veruno j e che f&i 
non per altro unicamente per quella tu* 
colombina innocenza , ti afpetti la co- 
rona dall’ Altiflimo ; c infilza in contan- 


ti una mano di {uccelli repentinamente 
inventati, ' ' 

/ Ciò che di tuo deve comparire ih pu-, 
blico ( ancorché aliare di poco moment 
lo ) travagliaci con tutta attentioned* 
intorno 5 perché da una tua fola opera*» 
tione dipende la tua fama per Tempr e . 

/ Non metter mai le mania più lavori s 
poiché niun plaufo raccoglierai dal far 
molte cofe~, màsfbenedalperfettionar- 
nè inraftiu. ■ ■■ , , r 1 • — — •- 


fefperienza ‘ v ; 

’ £' dovere , anzi è utile, che fi dia cre- 
dito à gl’iracondi , a* - potènti , e^éòù- 
gionti di fangue . Alletta l’humiltà , il 
candor dell’animo , la liberalità , e la 
giovialità . Lochi \ ringratia , ofFerifci- 
ti pronto anche a gl’immeritevoli ,, *. 

Iprio- 
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I principi degfaffjrl richieggono 
ìfommà induftria , e prudenza, accio* 
■che ne fe^uano accertai i fuccefli: già» 
che àmifura delle prime mofledura pòi 
il reftanté della carriera . E feunavol- 
ta hai guadagnato grido di grand’huo- 
ino, anche fallando, i falli fìelfrti fa- 
ranno attribuiti à gloria . 

Trovandoti occupato in qualche im- 
piego , non ti far indurre per veruna 
forte di prieghind accettare altro affare; 
che ti difloJgadafar con efattezza il tuo 
debito. Perche non tanto fi havrebbe ri- 
guardo alla compaffione meritata di ha- 
ver abbracciate tante, e sì diverfe occu- 
pationi , quanto al biafimo dovutoti 
nell’haver mancate , benché pochi/lìmo 
alla tua carica , e anche per quel verfo, 
di ha^ver abbracciate cure aliene dal tuo 
affegnamento . 

Dovendo trattar negotii ; non am- 
mettervi collega di te più habile , e più 
efercitato in cui. Se ti conviene andari 
vifitar qualche perfonaggio,non accom- 
pagnarti con chi à colui è più accetto , 
che tu non fei . 

. «Se bai à cambiar pollo ; procurai 
in modo ì' che non ti fi foflnuifca» 

.ih . <C ' codi 


fi** ,diit^ JOotaHIrnesntc tnj^hor ? A 
- o I-afc ia-&or#ey volo aderì a 1 J e i iWa^cS 
|>ri?gU c 'le. glorie del- tuo cafato^pnfletv 
ga te le jpa leddcetmed e’ ; faDÌEPci. ÌP oicfcrc 
tfjorrtianque tali loditi Codiano ancorr 
che per adulai ione *> col l’apdau^ditrèm- 
fio iì leggeranno ,per ivhuTuna li ì dove 
che i bia fimi de’ i ari tici j^vcoraeflì ., jì« 
|>dii^ld!e<Eperdcc«?o . : i' 

E, i Alaci 1 aigcvdo. d i; fidenti atomel ‘tjeno* 
Té .Tégu etite t .Epiloga légo n, cribrerà© 
^Hatite^mai ntttùie iifosie^fN&sai tao» 
cogliere,, ;c. dimefic in mole daari:«na 
icdrfib per: d il et co io Così iti 1 ri t® aria duo 
kuprefie nella tnenjodade jfipecàe di -tan* 
tc,, «.si di verfiecofie r jc .dand^fiì J^oppoc* 



tunica, jfirjraóCrecaiecudifiO'. n\ ur» Iteci 
* oKvbbi !jprow|i^dtìfadinguaii ibrmtdiiiq 
d ùfiikir*?i^ia?^ sparlare ^cé di 

tutte quelle ibntiom , da ©a I Ior^ppc ark- 
, ;iosB^^Sd%i>^oe^'% ! fiEVI’uh i*C ? feOfei- 
* fiiapo fflOppoi tà dikgnodtcorì inaiai- 
lì -^iàrpendarwedeno' ^ cìfie • quanto dittp&t? 

<fib do [conti ngen 1 - 
f a>* roraxgià^aò darò indufivia j òdt)ge*- 
gno , ò valore ; e in tal gui& drftpt&zz a- 
•ordbfrjedelìroj , eiàbhiminO'i J<sr. ta- 
' Un 


di effer tenuti pedinatili , e tlaipoco ; 
Lafeia che i Refigiofi^non già«u )^do- 
pcjr in© ibrmokiomi^aati ; ' > ? 'a 
f Non metter mai Allora giiiiltimi sfor- 
zi .del la t na potenza 9 inè far. «onofeere , „ 
chc-non hai vigore da più . . ’i ' ^ 

♦ Ciòchetiè agevole Operare', ò cali- 
gare por via de’ tuoi fervi toriy noa ! vi 
metter tu mano * riferbandoti àocofe 
maggiori.. '\r:'zo , \ •• • ; -n . 

: Non entrare in difpntadi materie ài te 
dubbiofe } fe non hai certezza di-rima- 
iierv i vittoriofo . *< '■>' ’ ' s • ' j : ; 

Se appesi ufwionvitò ^icomuniraii li 
fònditionci UJe* banchettati codia* tua 
fervi tu ; poiché quella c una marmaglia 
ftrepitoia , * affai più malevole d fcredi- 
tani di quell, che tu pen^i ; periodile de- 
vi almeno fa trarla lor vifta , perchè non 
fi divertano à fofifticnr pi ù in dentro.Si^ . 
altresì liberale coli Barbiere ì o l colfe 
Cortigiana , ' > u . a ^ ' 

, . . .♦ " '••• • . ’ r^V ì* r-U* 


TBMTO 

: - * 3 TEÌ{ *Ì Ì^EGOTIi • ' ‘ '« 


D k> disbrigo à gli- afiFàri doEmali 
coll’opera altrui . e ààeei€<Urfim<* 
... ■>'. prefi. 
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prefigi tini rubricaperqnalfivoglia con- 
tingenza inalterabile . Certi minuzzoli 
di tempo impiegali in leggieriflfimi af- 
fari | nè in veruna facenda indugia più 
di quel , che porti un raggionevole ri- 
capito. 

Se ti trovi fianco da qualche ncgo- 

tiato , alza mano ad ogni altro , & frat- 
tanto agitati con qualche moto corpora- 
le in un giuoco, ò altro oncfto tratte- 
nimento. In quella maniera ripiglierai 
altro cumolo difacende, e con agevo- 
lezza incredibile vi darai {'opportuno 
disbrigo* ò pure rivolgiti à qualche af- 
fare , che non abbilogniti'di molta ap- 
plica t ione . 

Queinegotii, cheti porterebbono à 
lungo più giorni , è affai meglio com- * 
binarli, e unirglinfiemc , per is fa ce ri- 
dartene in un dì folo.' Non dar di pi- 
glio mai à certe imprefe , che han feco 
gran travaglio, pocolucro, epochillì- 
ma gloria. 

Non ti fia comando, che t’induca ad 
intraprendere affari inutili, e che ricer- 
cano gran tempo . 

.-Non trattare immediatamente con 
artigiani, nè entrare» difporre d’eco- 
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nomia , ò d’orti, òdi fabnché. Poiclitf ^ 
fomiglianti maneggi fon pieni di ansie- 
tà , e concatenano un’ avviluppo inter- 
minabile di cure nojofe, 

•P01\SI IX STIMMA DI UOMCf 

g a y e, 

T I guadagnerai un talcredito, fé 
ti occuperai apropprtione del tuo 
flato. Come: fe ti trovi in Prelatura, 
non tifar vedere maneggiar l’archibu- 
gio. Se fei Nobile, non afferrar l’al- 
trui mmi à farvi fopra dell’aftrologo . 

Se feiReligiofo, non fare il Medico . Se 
fei Sacerdote , guardati di far lo fcher- 
midore 

Non fla sì facile' à promettere , ò per- 
mettere , nè pronto à ridere . Non con- 
chiuder torto gli appuntamenti ; ó ap- 
puntati, che fieno, non poi disfalli , \ 
Non fidargli occhi in altri > non irtor- 
certi il nafoj nc aggrinzartelo . Non 
efier tetrico . I gerti fien rari. 11 capo 
ftia dritto". Proferifci pochirtime paro- 
le , c quefte fieno , come tante fen- 
tenze. I tuoi parti non molto fguar- 
rati, e tutte le tue membra ha bbi a no 

C " il 
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il Ior moviménto à mifura del de- 
còro . 

Non' confidare à chi che fi a qualche 
tuo amore , ^ odio , co timore . Gli 
eftrcizj più dimeffi , come! tedifdice- 
voli, 'fi commettano a’ fervitori , nè 
parlar mai di fimili balfezze. 

Non ammettere Spettatori ne’ tem- 
pi di tavola, ò dell’entrare, òufcirdi 
letto* 

Fà incetta di pochi amici j e di rado 
con effi converfa , per fuggirne il de- 
prezzo . Non in ogni luògo, e fenza 
Scelta di perfone introduca "ragionai 
mento. 

- Guardanidi certe mutationi impro- 
vife de’ tuoi colili mi , ancorché fante 

c l’iftefTo intendo nel vitto j veUitto , ò 
domefìico Splendore .. 

Bi fogna nel Sene orni are o biafimarc 
•altrui, non /sfogare in troppeefagge*. 
rationi ; ma dhrneil tuo giudizio fe- 
condo che :ri chiede la materia $ 'per 
non renderti colla troppa veemenza , e 
Calore , odiofo * . 

Certi cntufiafimi di affetto in godi- 
menti-, ò meraviglie tari/fime volte da 
te prorompano, Etiamdioco’ piò ir-t imi 

"• > amici 

- / 
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amici dimourati Jiio : ne far, che la,' 
troppa confidenza , ti trasporti à qual- 
che indegnità ; E ira gli atti più confi- 
denziali coll’amico, noti acculare, nè 
querelarti di veruno . 

Non obligare à piu cofe inun’irtefso 
tempo i tuoi fudditi , impollinili ad 
efeguirfi da elfi ; perche lì faran lecito, 
fchernirne i tuoi comandamenti -, ò 
inoltreranno fiimprudenza del Coman- 
dante • 

Leggi , ò non bi fogna pubblicarne 
affatto , ò rari dime . Difficilmente 
monta in collera } perche fe torto ti ri- 
componi , pad crai per leggiero . Sc'ha- 
vrai à farti udire in pubblico , preme- -< 
dita bene , e pofeia digerirti meglio 
fotco la penna il dirtorfo # 

LEGGERE , £ SCBJPEEJE ; 

S E ti occorrerà fcrivere in un luogo 
frequentatola molti, appoggia à 
un lettorino qualche foglio già fcrit- 
to , comete ha velfi à ricopiarlo. Egli 
fia patente , e in profpetriva j mi la 
carta, dove realmente ferivi, 'ftia di- 
ftefa ugualmente fui tavolino , e tal- 

C z meaic 
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inerite cautelata i chènoncomparifca/ 
fe non la fola rig* della trafcrizione , 
che pofla leggerli da chi vi li accolla 
Quello p rò , che hai fcr itto , riparalo 
con qualche libro , ò altro pezzo di 
carta , overo con altra carta foflemrta, 
come la prima, ma più appreflata alio 
fcritto. ’ , • v * 

Se mentre fìai leggendo , vi dia l’oc- 
chio tal’uno , tolfo volta più carte, 
per non fargli penetrare la tua inten- 
zione; anzi farebbe bere haver molti 
Libri aperti avanti , per offerire à co- 
lui con ir aggior deprezza , uno in ve- 
ce di un’altro . Che fe per fortuna ferivi 
lettere , ò leggi qualche libro, e fopra- 
giunga per fona , in cui préfenza profe- 
guendo , fofpettcrebbe ; tofto,come fè 
dal libro , e dalle lettere prende Ili mo- 
tivo di far queliti ; prima di fargli aprir 
bocca , interroga tu lui ; come per 
efempio , fe ferivi lettere oratorie , in- 
terrogatili t’interrompe , fc qual rif- 
pofta prudente , e fenfata^ potrebbe fi 
dare à tale , ò tal qvefitot "ò pure d i- 
mandargli qualche novità , prr'pote- 
re riempire il foglio. Il mcdefin-fo co- 
fluma , fe conti mctietc , ò leggi li bri . 

Non 
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Non t’itòefca à materie fecrete acl- 
; dattarvi la tua penna, e mano mede- 
fima ( fe pure non adoperi cifre ) e 
quelle fien tali, che poifino, e leg- 
gerfi , e intenderli da ogn’uno , quali 
appunto Trite mio' nella Aia Poligrafia 
.le fpccifica . E quelle maggiormente 
na (condono i lignificati, fc fi verga- 
no da tnano altrui . Altrimenti , fe le 
■ cifre fono impercettibili , rifvegliano 
fulpetti , e intercettamenti j anche fe 
non fon fatte , come devon farli. 

t , v 

È BJMtn^E^RE 

• * » - 

S ia tu prodigo in quelle cofe , che 
prevedi non haverfene à far altro, 
doppo averle promeflè , e concedi quei 
foli privilegi , de’ quali non farà mai 
per valer ferve il privilegiato . 

Niun Maefiro addottrini in guifa Lo 
Scolaro , che colui apprenda , non ri- 
manergli altro da imparare dal medeli- 
mo M.icftro. Nè mai il Padre con tri— 
buifea tanto al Aio figliuolo, che que- 
ll i non piu abbi fogni di lui, nè abbia , 

, che più fperarne . II medefimo dicode’ 
Padroni rifpetto a” fervitorì . Laonde , 
C- j fe fi- 
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fe lì donano campi, ò orfiy fieno tali ,, 

che abbifogninod’un continuo foccor- 

fo del donatore: come pdr efcmpio,, 

che non vi fia.acqua.,, non ìi gne „ noti, 

molino.. 

Se fi fa. qualche dotiauòne pervia di 
contratto, ò altra feri t tura j, vi fi ag- 
giunga fi clanfuia: di poterli disfar tut> 
to ad arbitrio del padrone 

Se. con feri fcù qualche carica a pcr- 
fona, meritevole*, e renitente di accet- 
tarla;, non gli ammetter im conto ve> * 
runo la feufa-, fe nonfiànotoria a tutti 
quello' fuo rifiuto.. Altrimenti diran- 
no, die non hai fàputo ricono {cerne i; 
meriti. Edacciocne non abbia ràggio; 

■ di fottrarfi co* preterii, conferiscigli la 
carica- in quella, circoftanza medelìma , 
che fìa egli tcnuto:ad 7 efercitarra:appar- 
tandoti.tu frattanto in qualche villa , 
ò luogo rimoto-, dove gli convenga 
trattar con eflb teco per mezzo di lette- 
re , e frattanto- ne prenda , ed eferciti 
ih pofì'cffo .. 

te gfatic fi Iranno a fare in guifa , 
che non- vi fia tilo fvantaggio . Come 
per efempfo : in rihfciar qualche pena 9j 
facciali come in premio ,, 

Con. 
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'Condona quei gravami-, e nuove ga- 
belle , eh? avrelti potuto porre aà 
efempio.de’ Pfencipi confinanti , eoa. 
qualche rimorfo di co fetenza;. . 

' Non ti^ dilèttar di cofe preziofe in 
ufo di; tua perfona ,. come farebbe à , 
dire, (farmi*-, cavalli anelli?, , e fi-, 
mili accioche fenza tuo gran difpen- 
dio polfa difpenfarle , come: un- gran 
dbnativo-,,. e;rega!o di gran pregalo . 
Le maniere di dar.fimili donati vi fieno 
fmgo/àri :. come, fe per forte dónaffi à 
taf uno iin’ Aì-cKibuggio „ immediata., 
mente prima di regalarlo ,, fa che fi tiri 
al ber figlio,. ed'àUòin dono à chi làn- 
cia il colpo > come; in guiderdóne d’a- 
ver dato almanco .. O* pure fanne p ù 
certadi fpofi zioney, eiavorifci.il giuo- 

Se brami, che. iTtuo^egalò fià ac- 
cetto à chi lo riceve., non lo promet- 
tere ; perche colili ricuferà dii accet- 
tarlo t poiché le- protneffe anticipate 9 , 
obli 0 ino alle feufe di ricevere ;,.ò>al- 
menò à comperarli il'dòno co prieghi.. 

Chi loda le fue cofe in altrui prefea- 
za , invita*, gli uditori* a. dimandar— 

Co 4 - ci5 
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Ciò che {labilironp i tuoi predecef- 
fori , fià ili veneratione , e Rima prèf- 
fo di tè ; nè ti far lecito biafjpaarfo ì 
poiché coloro videro circoftanzc , e 

**Tr . i - , « -, 7 

— motivi, che tu non avverti. 

Non conceder mai priyilegj , e gra- 
zie irrevocabili j perchè verrà tempo * 
bifognofo à mutarli, e non potrai . 

Quando fai detonativi , non parer 
di perderli , nè troppo, commendarne 
il ìor preggio , per fargli gtugncr piu 
cari. Rifletti a! tempo , e neceflhà dì 
ciafcheduno . E fe hai beneficato ceri - 
uno , non lo palefare àji altri.. Oftsn- 
derefli non poco il beneficato , e lem- 
brerefli rinfacciargliene . E fe „ti con- 
verrà menzionarlo , proteftati , effe- 
re flato in obbligo di lo , e per con** 
fegiièiizft incapace di ringraziamenti* 
All’incontro fe à te farà fatto qua- 
lunque minimo regaluccio, guardati 
dì farla da feonofeente , 

DO Mui7i D • 

^ ~ i • 4 4 - , ^ 

V Ed i bene , che in dimandar qual- 
che cofa , non abbia à con- 
triftat la borfa a ò ad intricare in i\q 
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faberènta di faccende clii ti favor- 
rike , baderà accennare all’ amico il 
tuo bifogno . Ss doppo- tal notizia 
non 11 muove ; nè pur ti (occor- 
rerà doppo de’ prie gii i , rrjoftrati 
bensì grato per i benefici ricevuti r 
perche così intenderà , che gliene 
dimandi' d£ ? nuovi . Se devi ricer- 
carlo* di affare di gran rilievo , en* 
travi à difeorfo di, tute’ altra mite- 
ria ; e pofeia , come non volendo ,, 
fàgli cadere in raggionamento il- tuo- 
deli derio: Con gran circofpezione 

ti bi fogna ricercare i granit i perché 
fi perfuadonò * venir comm andati- * -- 
Adopera con elfo loro interceffori per- 
fonaggi chiariifimi : come à dire * i 
figliuoli corni I or padri , &c. purché i- 
mezzani da te (celti, non partecipine 
aneli e (fi de I ( t uà bi fogno- . 

11 tempo più-adattaco à dimadar gra- 
fie fi è, quando altri è allegro , che 
fuol edere nc’ giorni fedivi , e doppo» 
defi nate } non però quando, è formac- 
eli iofo , ò quando è aff iato d’ altre 
faconde . N-e t inoltrare à dimandar 
P i ù cofe in fi e me ». 

In promuovere gli altrui intere (fi h 
C % ©a» 
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tooftfati non» conofcerlò j. ne coneflV 
lui tira, lunghi ragionamenti; > per co- 
v «Telare à* credere •„ 'ite uo> motivo efler 
llàmor*' deli! oneftó),, e del: pubblico , 
non già il privato»,. e particolare . In- 
firma l mezzotermini ài proporr ion 
dèlie perfòne , s con cui< tratti.. Ante- 
poni à gliavari. s gli: emolumenti , e i 
« dànni :: alle perfòne:di. fpiritp’la Divi- 
na gloria - i a’giovaniì gli applauli * ò 
gli fcKerni 1 de’ compagni'. 

NoncHiedèrda* Pad non v pri Vi 1 èg j , 
«diplomi. Poiché cofe fimiliiorri feo- 
no» un tardiffimo disbrigo'» mà; conr 
Bella manièra prefitta; lóro», à fatto— 
feri vertida. dimanda. graziofa di qual- 
che tua fupplica - 

giornee rcar dàalt ri, ma film* men- 
te ,fe eg! i v i o affetti ò n a to - , , cofera.- 
ne, e. difficili ( e fé aito mutili 1 ), poi-' 
che in negjmdbtele v crederà; di offen- 
derti,, e* perciò') fi', odierà anche. 1 . E! 
comun fenttmentO'dèglr: Uòmini'^ che: 
fi abbià^j^fr^òffiifo ♦ Ei fè tiron- 
difeendè ,;óbmeìndifcneto rifeuotira-* 
tt' ti aBbomiherà.per PàvVenire.. 

Recali! communemente àV dì fortóre: 
Bipoitó* nega u.Y aa dèlie.- dimand è pnoiu 
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chieder cofa veruna : (enti prima allieur 
rarti-.dèl l'ànimo -del peifonaggioi. Per- 
ciò gioverà,, non far dimandi. alcuna ; 
mà.con pura indifferenza porgli avan- 
ti, gli occhi ilìtuobifogno. 

Non fàr accorgerci che fiàdèlPo^- 
getto delle tue pretenfioni ,, puima d - 
averne prefa.. il : po ffeffo . ^perciò"*, ò» 
dàsà^ credere , che. ne eh f peri-, , ò, fpar-' 
gì , , d-effeW dèfttnatoj ad<al tro , , e con -, 
elio lui: paffarfene- pubblicamente gli.; 
uiHcjdi congratulazione^. 

Se viene, à; te: negata, alcuna.cofà y 
guadagna un terzo, che T impetri,, e 
dà. lui: finalmente, fenza mólta; fatica* 
Sotterrai., , 

Se avelli; concorrente.» in- qualche: 
Carica dà, te pretefa ; ; inviagli ferrea- 
mente per fona che fotto colòr d’imi-« 
ciz.ia ne’Ldrftòl&a , .e gli efaggeri le: 
difficoltà:,, che.dovràiincQOtrare . . 

; >AìMìM.Q<^!KE., 


T • - t 

F >ima;dì pordihgtf3)alIà : ripren(ìòm 
diffegnata», .entra*, con tiut ? altro* 
difeorfo j e pofeuu vieni* all* ammoni-; 
2 aone. ncceflaria >, cfàgg^ra.,, rivendi 
C 6» 
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vedendola di tati circoftanze } che no» 
s'avveda , eflfer tocco neifindividuó*. 
Se prende in buona pirte , c volentierfr 
Tufficio , inanimalo! ftarfene allegro* 
con aggitigncrvf qualche motto fcher^ 
zevole. Se vedi che fe n’affligge, di- 
mandagliene la cagione* e in fine voi* 
gì altrove il ragionamento-, con toc-* 
car alto alto glropportuni rimedj,. 

' Se taFuno fapdìè , trovarli preflo di 
te in fini firn concetto di qualche reità* 
confidagli materie rilevanti, ma fenza 
tuo rifehio . Egli per difgombrarti 
ogni fofpetto di lui appreso* » efeguirà 
Con tutta efattezza fa carici ? e pe# 


quella cagion medefima è bene talvolta 
dfarfi apprendere fofpettofo. 

Sé fg ridi con agra rimprovero quei 
giovani V efié vivono feapeftrati a lov 
talento fuor della giurifdizione de^ 
fuoi maggiori , maggiormente cort 
quell’ atto gli flizserai * Perloche è di 
xpeftiéri con flèmma afpettar , ò chfc 
fi ravvedano , q che fi s fa (fid lino del* 
fe ibr laidezza. Sé converrà cambia# 
tenore, non far ini fólto intempefliva. 
da brufeo in mite , Cogli fi upidi, , e 
fedii» procedi òlla {velata , e riera». 


6t 

pili di fpavcnto . Co r bi liofi ufa della 
citcofpeaione > e dolcezza* « . 

A • - - .’w* W Tt * • •* , ,i 

l~4SC J 

♦ •* _ r* . « * 

Gli Uomini fenfati devb pcefìajr 
XjL credenza con qualche tempera- 
mento prudenziale , perche effi do^ 
yc li tratta de’ ior talenti , e prero- 
gative , per spodesta le deprimono * 
e avvilirono > e dove s’entri in di- 
feonfo de gli altri , perchè tutto in- 
terpretano nella miglior pane , non 
ti diranno, già mai , che taf uno ia _ 
ior prelenza fi è oliato (parla* di te. ,, 
nè ti lugger iranno , da chi. debbi 
guardarti , nèvdi ciac morbo pecchi 
quel tale . L’ifteflb pratica co’ Safer- 
doti , mentre lodano i* lor penitenti * 
tenuti à commendarli per forza ; non 
potendone parla* ? fe non con lode , co- 
me appunto-i genitori dealer figliuoli** 

- Procura di aver prefio di te fotta co- 
lare di amicizia colui , che in- tua a.{r 
fenza ti fufeiterebbe querele , e ti 
ammutinale fediwofi > e muoveff* 
altri torbidi contro » Abbilo feropr^ 

' ’t ' 
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al tuo lato ,, e ne’ diporti , e nelle cac- 
cio, . e à.tavob e ne’ raggionameoti * 
e nelìtuo convitto.medèiìmo Cosi an- 
che trovandoti» occupato ,à qualche 
guerra., à fine, chebe nazioni confinan- 
ti nòn-ft- ribellino, t cJiia tofto in 
tua romit i va i .g i ù cofpicui ma jora fch i 
co’.' lor feguacù , per* cosìt a&urarti 
dell* lori, fellonia,., e. menali teco à 
combattere. in guerra ,..c. valerti della 
lor’ opera-,, come de* tiy)h più. parziali. 
Non farà: fc. non bene ,, che. mentre ti< 
allìdrà.menfa., òul tavolino ài fcrive- 
r c , ti collochi dirimpetto» uno, fpec- 
chio ,, penvedenin una.fcoria d!occhio 
qpan toh ; fà-dietro. lé.tue fpalle. . ,• 


MAi S\AWT 

B '^dà di non mancare , , q^crcd ere 
ti; così. nella quantità;,, come anche; 
nella qualità del; cibo* > v vefìito > &c. 
caldo ,, freddò .. Schivale anguftie del 
fòmio>. della fatica^, , e.*ddi*à lutazione; 
la* qua le. non deve efler troppo alta » 
benché ventilata- La; reptazione , ed 
evacuazione due fontù de morbi , 
dfcvou! eifcn moderate., ; alte ì ili 
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moto , e la.qui^te. Le padroni dèli ~ 
animo- non fieno sfrenate. . Non hibi* 
tar, prtflo àipaladh,, anzi nè. pur à fiu- 
mi . Le hnc it re della ilanza habbiano 
iLIor. profpttto più toft o à^ Tram on ta- 
na. verfo Levante y che. allo- Scirocco . 
Nonli dia „ le non rcriftìmo ifcafo, 
di attendere ad affari da npor.tanza ol- 
tre due Kore j. ma. interrompili con 
qualche, follie vo-.h I cibi (ien hea prepa- 
rati », màìfacilf àr i n venir fi d à\per tut- 
to' . L! ufo- Venereo: fi a. moderato in 
qualunque fiata ti trovil e, h mifura 
dellefigenza. dèlia propria, complellìo- 
He?#. * 

v 

' \ . s 

L’iTyyiDn* .. 


n ti addoflàr- l’ìifficio' del - tedi* 


m monioi, perche t-ii dìfguller. ii . 
inevitabilmente una' delle, due parti ., 
Nè parlare ò.dar fegni di chiunque 
ancorché: vile. e, abietto'. Se picchi' 
con. qualche' motto ,, continua, il:di- 
fcorfo:>, ccmefe. non ave/Tulctronulià,. 
Non u far. parti alitai di favore:,, altrui! 
prefente , perche: i. circoftiinti fliman-- 
dhfi p.ofpofth,, e neglètti ,.cominccran— - 

^ no; 


\ 

\ 
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no adodiarfi . Non gittaraduri fratto 
Io fpleridòre cfun’improvifo ingrandi- 
mento à g!i occhiane’ vicini ; perche: 
«niella luce rnfoHta abbaglia ^altrui ri- 
tta , fe non fi avvezzi a poco a poco- 
a rimirarla. Va ri tenti to iti hi a firn aV',. 
ò vizj , ò coftumanze , che-fieno, purché 
popolari e plaufibiJi al volgo . Se fieic 
traficorfo itv qualche azzione commti- 
ne mente deteinata, non ti é^porfe^ 
pubblico al bolfor de gli (degni,.* riè el 
dìpoftar in guifa y che fia appretto , & 
approvarci] facto, ò- millantartene, òifi- 
fultaregli offefi,. Così appunto l’odio fi ci 
acquifia 1 periodi del fuo aumento/Có.n 
piè faggio configlio ti apparterai, e av- 
volgerai fiotto fiic'n zio ìftrafcorfo. 

Nqn^ntrodai: novi ci pel veft ire,pel^: 
le fin ppel letti fi',' rie ne* conviti , ! ^ 

Se pubblichi qualche ftatuto,noQ vo- 
ler diffidar delfoflervanza commune*. 
e perciò lenza verrina eccezione obbli- 


ga tutti ugualmente^, ad adempirlo . 

Non render mai faggioae de’tuoi ofè 
dini^ prima: "di eficgiVirfi \ e fegati tiferei* 
^he fierto , pei- render capace , e appaga- 
ta la moltitudine , propala anche il' &•. 
ac A che timdfè * a.kiàndìc quella légge.. 
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Prefiggiti,., come principio uni ver [a- 
Jc’y nè. .lenza fonc^niepto , il preferite 
D i n iuno di bene. '^o. dì inalc irt qualfi- 
fia modo; ne raccontare, ò ree, ò buone,, 
le operazioni di qualunque Uofno ai 
mondo ; perchè colui , a cui parli, fètt* 
za che tu’l fappia , profeterà an^ici-y 
zia al da te malignato, e così darai ne. 
{cogli e troverai accrefciuta finiftrai*' 
mente la tua diceria per Taltrui rappor- 
to, e capitata finalmente à gli orecchi 
del medesimo , di chi pari avi * Sf ne 
addurrai le lodi } potrebbe fiere , che 
colui , chea/colta, abbia qualche av- 
verùowe colla pedona 'encomiata , e 

tolto ti diverrà n$fnioc^ 
alfa i miglior partito , fapér. SiSN&cck 
v fe, vederle, udirle, e anche ripe fcar- 
ìe , ma con avvedimento , e deprez- 
za . Reità fenzaftllo ofifefo colui »in fa- 
pcr , che gli fi faccia inquifit ione ad- 
dotto j quindi è, che fà dVopo inda- 
gare in modo, che non moftri d’inqui* 
rere . 

Guardati da una come troppa gene- 
rofiià ; perche altri fe la recherà à fut* 
difprezzo : erme fe diceffi , che tu non 
abbifoeni di fer foldatefca ; avendo a 
* - Cacchi 



N 


(T^ 

lacchi pieni le milizlé . Non vantarti * 
di voler affai meglio ,., e con piu fevere' 
Jie ggi, . che i J tuoi predece (fòri non fe- 
cero. provedere - al governo : perche 
ti' rendi odiofo à. gli Aedi amici ; e 
benché ti: pare per gruAi moti vj , do- 
verlo fare", non dir però vie :non quel: 
folo tuo intentoy, che Almi ,. dover ag- 
gradire a gli orecchi di chi afcolta . - v 
A* niun deila- tua famiglia", ò dar 
mano fopra il reAaote della fervi tìi , ò 
tPattar^con < elfo * lui,. come fe foife à 
parte del comandò ; miftìm? mente fe 
concici',,, efigr. odiolò i.gji altri ; ne 
pure: l’innalzjre à cariche , fe non vi 
fia una commune opinione del' valor 
fuo e così, vaglia per; incitamento à 
gli altri:., •; f e 

Se devi- ulàr qualche fevcrità co* 
tuoi medefimiv fi faccia per mezzo d’- 
altri ,, in gtiifà che s’apprendà , tu non: 
faperne.cos’alcuna « E fé eflì fi lagnino, 
polla toAo sdogartela ^ incolpandone i 
foli minifìri,.. come autori delUcru. 
deltà . Se altresì la. difciplina militare 
è tralandata „ accagionane i tribuni, 
accioche aprano gli occhi alla rifor- 
ma . Si accenni loro il bifogno, e ’1 
% ' ' rigore, 
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rigore', non giail modo , e mi fura di 
ufarlò .. Coloro per r.ifarff, prattiche- 
ranno afprczzie infofferibili ; è ti da- 
rai) materia ,< di guadagnarti’ la benci- 
volenza di tuttlcoloro ,, che à te fa- 
'Ean ricor fo/. 

Sà taluno per ardile imprefe fi ha me- 
ritato gloria , lafciala tutta per lui , 
Senza dettargliene minima particella: 
perche co sì: ridonderà per* intiero a .te i 
e quello lìeflo non fraudarne altrui» e 
titolo gloriofo .. Se tre riufeita qual- 
che: imprePa- r a (Segnane il vanto a 
qua lidie degno personaggio , come Se 
tutto v avelli operato per dì lui ajuto, 
{corta ,, e fortuna ,. Ne’fucGcffi niente 
ufurparti; di. applaufo Sia. Sempre di 
un* tenore la con ver fa zione,. la menfa, 
Te vefti: nè Senza particola* motivo 

devidndurdjjaonuttzione , ò novi- 
“ tà. alcuna in effe'. • v 

’ Sedi dovrà prender Supplizio di tal - 
uno ,. perfuadilò in guifà , che egli 
medefimo fi pronunzp Ia^ Sentenza di 
reo ; tr pure defcgagli. altro Giudice , 
il quale, col: tuo^ impenetrabile oracolo 
glifulmini un rigido dbc retorio , qua* 

le tu pofeia ti prenda à mitigare. 

r Non 
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tro , non per quello, ò con parole, ò con 
fatti predica la tua palma fopra lui, ri- 
portata ; appagandoti fola della vera., 
vittoria t , ; , 

. Se vieni aftretto a dar un giudizio 
odiofo -, ricovrati allo fcampo d’ un 
equivoco . Sempre però parla con fof- 
molegravi , e /ottenute della parte mi-, 
gliure . in grazia dell’altra fa mòflridi 
concludere, p prelcinder dalla, concìli-* 

* * ' > . ' 4 i ' 

none . , , > 

Richfe/lo a .intercédere , prometti* 
mà tuttoa un tratto ta vedere , none/» 
fer dipendente dal tuo arbitrio l’af- 
fare ; e clae > etiacndio con trutta la tua, 
interceffìone , potrebbe forcirt il con-, 
trario. 

Se hai a vendicarti fallo per mezzo 
di un.teizo, e quello incogli co . Obbli- 
ga f offefo a I per dono del fotte n l'or e ► E 
a quelli dàio fcampo colla £uga,c quan- 
to più to/lo . 

Se i tuoi congiunti Pian fra loro 
differenze Ktjgiole , non aderire à 
veruna delle parti \ ma procacciati 
di gran facende , a parer ebe ti af- 

forbi- 


69 ' , • „ ... ... , 

Non far infulto a perditori > nè à ve* 
n tuo rivale , quale «fé ti lafci indie- 
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fortificano j per così etfer compatito da 
ambe le parti ; e niuna ti apprende- 
rà , non eflèr dalla fua * quantunque a 
veruna abbia fatto fer vizio . 

Non ti f;ir mai apprendere per confi- 
gliero, o motore de’ Prencipi, a pub* 
blicar nuove leggi , maflìmamente gra- 
vof:- , e ripugnanti . In quelle circo- 
fìanze non ti far veder molto al gabinet. 
to del regnante. Converfa in pubblico •' 
Rapportagli con deprezza le notizie 
non molto rilevanti; nè ti vanagloria- 
re déifamicicia del Legiflatore. ; 

Se fei notato di poter tutto co’ Poten- 
tati y é fappi , che tint’i trafeoffi de’me- 
deti mi' s’imputeranno a tc . Procura 
dunqirc,che iì dominante conofea i tuoi 
fcrtti ménti , ne ammetta finterceflioni : 
e in tua affenza difponga in altra formi. 
E quello avvertimento fia indelebile 
a’ Confcflfori de’ Prencipi 

Se s’introduce diicorfo in comn^n*»' 
datione della tua famiglia, e antenati* 
rivolta altrove il raggionamento ; ac- 
c:oche riflettano gli aitanti a quella 
tua 'modeflia . La lode (ara. fi cura » 
quando fra fenza invidia . Se compa- 
rirai fpeciofo , e pia u Abile j totìc* 
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germogliano gli odj, e le antipatie • 
Non far il pubblico panegirifta di 
certi fatti applauditi , & accetti alla 
maggior parte , Se averrà ,eflèr rimof-, 
fo dalla carica , protetta pubblicamente 
efferti flato difpen fato un favor fegna-, 
lato, e additatati la firada di rinvenir, 
la pace j e foggiani le ragioni più 
verifimili à convincer gli afcoltanti * 
c in cosi fatta guifa feanzerai il rifehio, 
di effere febernito . Non far in pubbli- 
co difaminadeltuo nemico, fuoi par- 
tigiani , ò di fim il fatta , introdurre b 
difeorfi . T’ importerà tuttavia non 
poco , averne tutte le notizie in fe- 


creto. ). ' - - , 

Nè dar pareri, nè pratticar alla Co- 
perta co’ maivednti, e odiofì al pub- 


blico» 1 

Non far penetrare , d’effer interve- 
nuto co il figlierò in un’ attcmblea , do- 
ve fi concluda il. pregiarli ciò di qua- 
lunque homiciattolo , molto meno , 
fe per imaginazione puoi efferne credu- 
to 1’auttore . s 

Non mormorare de’ fatti altrui , ò 
li riprendere : nè badare àgli ufficj 

dei terzo ; nè t’intrudere à tua balia in 

, * * ' » 

’ * q ue 


i 
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que' luoghi , dove altri prefegga, co- 
irne fon ville , giardini, officine , ftal-. 
le , dove fi poffa congetturare * che 
vadi à far loro la Ipia*. 

Con gran circofpezione interroga i 
paggi , ò altri cortiggianf de* ,1 or pa- 
droni. Offcrva bene, che ne’ tuoi co**v^ 
fìumi., getti., carni natura , converta- 
zione , -giuoco , maniera di dire , fra- 
le , cachinni , e brio ; non vi iìa cola , 
chepolfa offendere altrui . 

Comunque ti trovi affucendato , fc, 
taf uno t’interrompe , :rifpondigli con 
tutta cortefia ; e dimoftra., che ti fa- 
rebbe gratiffimo un\taf ófpite , e che 
tu andcrài in altra occàfioneà goder di 
lui in fuacàfa ; mà che per ora tiper- 
doni l’occupazione imminente. A ri- 
guardo poi della tua pace , ‘ ti conviene 
affai , -e non poco > : privarti di qualche 
tuo particólar commodo. 

AncorcTie taf unoTaeconti fallì ta , e 
invenzioni à capriccio; afcoltalo con 
flemma . , lenza fargl’-il correttore , 
mentre ne fu la narrazione a’ circoOan- 
ti ; nè dir , che ne lei informato più di 
lui * nè fra gli fcherzi medefi mi della 
brigata, accogli con motti , e fcherni 

in at* 
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in atto di difprèzzo chi che fi a , di mc£ 
do che colui po(Ta accorgcrfi , d’ef- 
fere da te beffato . Se riefce mate 
tua fua funzione à quel tale , non pro- 
rompere in rifo ; anzi più toflo inge- 
gnati difcufarlo, compatirlo, e do- 
ve puoi, ajutarjo. ^ 

Non efercitar atti imperiofi con per* 
fone , e luoghi à te non foggetti , an- 
corché abbia giurifdizione di eferci- 
tarli . 


BJS^EKE I SECRÉTI. 

N On ifdeg nare di abboccarti con 
Uomini dozinali , e plebei . 
Cofloro foprafatti dalla cortefia , mafi* 
fi inamente fe viene accompagnata da 
qualche sbruffo di moneta , fi cavan 
fuori levifccre, c non ritengon cos*- 
'alcuna celata . L’ifteflo accade co’ fan- 
ciulli, mà con qualche rifehio . Side- 
von porre in diffidenza fra loro i fer- 
viteli , accioche fcambievolmente fi 
manifeftino . Offer va perciò con tutta j 
efatezza la fedeltà à ciafeun di edi , e 
. frattanto ferviti delle notizie , ancor- 
ché non ben chiarite. 

J^G- 
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H^GClUGXERfi L’ I^TEXZlOtiE 
DEGLI ULTRfll > ’ ’ 

.<■ 1 ?» DETTI* _ ■ ■: 

• .“•;••■ * v* * > 5> ' ■*. 

P Rtma d' ogni altro efamina le 
ragioni da coiài addotte , e ve» 
Hi 1 fé confrontano collo fcopo , cut 
egli dice , elferfi prefìtto nell’opera-- 
ìrej òpure, fé battono a! fuo copu- 
lile, edov’ei fuol renderli fofpetto. 
Similmente , fc fi rifcalda , e arrin- 
ga più contcnziofamente del confue- 
to , ò più freddamente del fuo Itile , 
fé non parla da sè , ma infilzato . O* 
pure fe tolto fi iafeia fraftornare , e 
cambia parere in un tratto, e con 
accenderli, dà fegno evidente , che 
hà prefo per bocca. Se fi rende vinto 
alle ben chiare ragioni t non opetft 
ab extrinfeco ne’ modi già detti • In 
oltre fe forma argomenti troppo atr 
tificiofi, fottìi! , mendicati , e con- 
tri la naturalezza deH’afFare, e fri- 
volofi , e tuttavia s'infochi , à pero- 
rar la canfa . Se in diverfe fiater pro- 
muovendo l’ in t erefie medefimo , va» 
rj gli allegati motivi > trafandati i 
O prò- 



promoflì altre volte j poiché ci di- 
mentichiamo di <Juei concettiti ; che 
non gli ricopiamo in proferirli dalla 
noflra medefima mentale idea , Nè 
pago di tanto , inviagli perfona , 
che lott' infinta d’amicizin vi conver* 
fl, e l’interroghi con confidenza del- 
la materia -, allora rifpomierà itutt’ 
altre ragioni * . •? , . ' * 

: - •>?’; ■ : v v t. 

r :i r *4kT : 4pJ- . « t 

' . ; 0FFE$~4* . '.'•x'tii 


S E ti mófìrafti reftìo , o zowmoU 
to còrtefe à„ iafdlijtf > f in, noli 
compiacelo pei* tpiulche dimanda p 
guardati v di non condì feendere <ir) 
iom igdrante materia, à vernn. altro, 
ò «Tinférioré: >; ò .di pari condizione 
'al primo, ttiamdio doppo qualfifia 
decorfo di tempo i perchè, ò ti fu- 
fc iterai f aitimi diffidenza contro.» : ò 
{«minerai irà loro di feordic ^ - , 

- Non .aumentare mai il rigore fo 
praijtuoi {ridditi , : fe noti a| mede fi- 
mo; pilo aumenti Je grazie j perchè 
ò ne far cfìi ic.hgr.ndto ,.0 malvoluto , 
Dove che col promuoverli amendue, 

; farai 
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rai un bèi milto, d’amore, c ti- 
more. 

. Se introdurrai qualche . novità , 
che fia per dar negli occhi de’ riguar-, 
danti » ò del Prencipc ; ingegnati 
provare , che molti ti precedettero 
40I lor eicmpio j C fra la calca di tan- 
ti efemplari, fcemcrà la tua invidia 
-privata. • " 

n Se fei creduto reo confìggere dr 
perniciofi partiti, procura farti co- 
'npfrere alla. {coperta benemerito del 
pubblico e rilafcia à tal’uni le ga- 
belle., ad altri le pene incode., &c. e 
{opra tutti moftrati umano, e affabi- 

. le à più popolari . • . ; . .. ^ 

' ... Se difegni qualche attenti fila- 
no , ed enorme -, prima domandane 
pirere dal Teologo , e pedane ac- 
creditate , trattavi da fedo, aio- 
lo , e furtivaraente ^ e prqcura.tir^r^ 
le alla tua , acci oche pofeia ti cqn r 
fermino la medefìma confili ta iù 
aperto , e h propugnino , anzi d ob- 
blighino , à pratticar la . 

V Convenendoti promulgar, nuove 
leggi , diraoftrane la uccelliti , e 
prendine la rifoluaione col cbnfìgUo 

. - , Da de 

» 1 * * • x 
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de’ faggi 5 à pure fà precorrere il gri- 
do: di effet ti guidato col parere de'- 
medefirai*, e allora francamente po- 
ftergat* i configli altrui , la promul- 
gazione delle leggi riufeirà à tuo ta- 
lento. 

' Non procurar moglie , ò fante ad 
altrui, nè configliare à veruno, fiato 
particolar di vita. 

Non ti Iafciar indurre, ad eflferè 
éfecutore de’ tefiamenti . 

Se ti trovi in altrui compagnia ; 
a tempo , che egli dà gli ordini op- 
portuni alla fua famiglia , e mette 
fuori i commandamentl , afcolta 
pure , come prefente, ma nont in- 
gerire à fivggerirgl’ il modo , ò ad- 
dogarti parte della direzione . 

‘ Suoi' accadere , che in arrivar ta- 
luno à un luogo , dove non è mai fia- 
to , prorompa tofto à lodar le perfo- 
ne , i cottami , c’1 luogo , donde 
partì . Tu non ti Iafciar trafportar 

4aila corrente . > 

/ Quantunque tu fia di contràrio 
fentimcnto , affetta la fequela dell* 
opinioni più benigne, ò in cafi di 
cofcienza , ò in altra materia $ 
" ~ prc* 
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.predica tuttavia la più rigida , ed 
efatta • * * 

• Non dir mai in altrui prefenza l 
- thè hai forza , e portanza preffo i 
Superiori , ò d’ effere flato in -q ital- 
iche modo da erti favorito . Nè mai 
altresì per niuna confidenza i ma g inal- 
bile rivela al compagnq il concettò 
da te formato di quel terzo . - \ 

In qualfifia porto ti. trovi , proci* - ' 
fa di adefeare il Superiòrecon qual- 
che guadagno . E più torto tu fia mir 
Ite còfani apprender tale da* fuddi- 
^ti che rt retto, e rigorofo.» • i 
Se ti verrà riferito, che. quel 
.le, da .teftimato amico, tihà mali- 
agnato., non venirvi à rimproveri , 
Te’l farai tòrto nemico da neutrale, 
.ch’egli era . ; . . ■■ • . > • 

. Non t’invogliar di fapéfr tutt’i fe- 
. greti de’ Principi. Perchè, fe d’ai - 
.. tra parte fi pai e fa nei, tu farai in fof- 
. petto di propalatore. ; 

. » Se alcuno verrà à gratificarti, ò 
: con congratulazioni , òcon vifite, ò 
falliti , &c. ricevilo con efpreflioni 
le più (ingoiali, altrimenti te’l gua- 
derai in avenire*, . ; v • 

D $ „ Se 
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- Se tal’ tuo , ò ih fatti f & in pa- 
role , non ti hi attefa la profìiefià * 
non gli rinfacciar la mancanza ; per» 
che col rimprovero noti vi guadagne- 
rai ahro, che averfione . " 

<“»iuocando col padrone , procura 
per ogni vcrfo rimanervi perditore , 
dove fai di gloria } & non d’altrb 
{capito h tratti . Sarai férnpre brivo, 

C valOrofo , fe fuperando il rimanen- 
te degli altri, aitilo fok> padrone ti 
rendi vinto.- ' - 

A qual fi ha gran parzialità di 
confidenza il padrone ti fabìimi , 
non ti mai dimenticar della riveren- 
za , e oflequìò dovutogli . Altri- 
menti ftimcrà , che la troppa di me- 
fìichezza generi difprezza. 

Non ti vantar d’ aver col confi- 
glio tirato alfa tua quel tale, ancor- 
ché reftìo , e ripugnante. Ti farà 
più re Aio in avenire . Non ifchef- 
nirc altrui de lf infelice evento ac- 
cadutogli , per non eflerfi attenu- 
to a* tuoi configli > anzi più tofìo 
difcolpa 1’ efito in grazia dell’ efe- 
cutore . 

Schiva la baldoria-, delle, rie* - 

chea- 

. ' r 
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chczzé \ gagliardi ; aftuzia , de- 
prezza di roana , ò agilità de* 
falci ^ ■ • , ' ^ 

Se folli ammeffo alle grazie, con- 
feglio , e benefici da' tuoi maggio- 
-ri , non pubblicarne i ft greti yttè 
indagarne gli avvertimenti t fc vi atv 
v rivi , fingiti goffo . Se da un più «fi 
: te fra oltraggiata;. non fblo non ti 
•lamentare, mà nè pur s’avveda d’ef* 
• fer tu ri mallo punto òffefo: perclàe 
*■ odiano cedui , cfce eftdtro» 4 

kègàKfcci di niun prezzo , fe ti 
f vennero dal padrone , cfahalf , è 
prendili , come tefoti , e fjwgi e 
{ divulga 1 , che gli avrai fempre in amo- 
re, e ftima indicibile. . ^ 

-' Rigettai tutto potere le dignità; 
•* tic te ne far incavalcare molte adof- 
lo ài quelle , che han gran 
frondi , e niente, 
frutta. 


4 • - , - * ' 

*1 . « ■ ' 

* s •-/ 
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DEJ{E >4TT ET^T ^IT 1. 

I Ncorag^craj in quella forma . Ad- 
dofla lopra di te i danni, chea 
lui foprailano in ubbidirti i e metti- 
gli a v vanti gli occhi i guiderdoni . 
Cosi appunto il Capitano prima della 
'battaglia , fa proclamare le tafle delié 
ferite; come per eferopio. Chi farà pia- 
gato in petto, farà rimeritato a tal 
prezzo; e chi nella fronte con tal’altro, 
e fa publicar’altresi i proclami contro 
a’ codardi,con minaccia di dar il Tacco 
.a* lor bottini , e baligc Frattanto 
inetti un’impenetrabile vanguardia a* 
padiglioni ; acciochela follecitudine 
del bagaglio^non diflraggal’attcnzio- 
nc de’ Tolda ti dalla bravura 

+dC QU1ST 'MVDEÌ{Zjt. 


P Er to piu pa {fatela in filenzio, e 
fol tanto afeofta gli altrui confi» 
gii , a bell’agio teco fkflfo ruminando- 
li . Apri gli occhi , à non farti {tra- 
volgere dalla violentiflìma paffion 

• deir 
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df U*amore. Non idolatrare, come pri- 
n^e idee dell’ operare, le tue. az*ioni , - 
ei tuoi detti. Non ti occupare in im- 
pieghi inutili , e di ni un prò a tempi 
avvenire , nè t’irrvbarafczare ne’ fatti 
altrui . Alcrivi con larga mano a gli 
altri la gloria de gli operati (ancorché 
t’jiabbia a riempire i fogli de’ lor pa-? 
neghici ) quella ritornerà a te me- 
delìmo , e certamente con grande ap- 
’plaufo, cioè lenza punto d’invidia 
Abborqina lofdégno, eia vendetta, 

I a rammentarli 1 ? altrui preggio , e va-, 
lore, applicavi volentieri l’attenzio- 
ne. Rare volte fa lembiante-di mara- * 
viglia al racconto di fatt’infoliti , è 
rate volte a 1 cresi fa tt’;ndufre. ^idar; « 
contigli . Non far mai cofa per córti-: 
petenaa , ¥uggi , come peftfc, de liti . 
Ancorché ne abbia a Mentir pre-i 
giudicio y non efpor mai all’ altrui f 
vifta le tue cofe di qualche preggio > 
ò»cbe con facilititi lì pottebboachie-; 
dcr*!*: C l ’ ’i 'fornii 

, Se tal’uno ti flimolafle, ad intra- : 
prender qualche imprefa y procura*, 
che egli altresì fomritri a parte dei -, 
tifehio, , ; 


• t 
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Se ti converrà efortare, richiedere l 
e limili , a addolfarti altro impiego, 
leggi prima, e ricerca nelle iftorieav*. > * 
v aumenti famigliami pernia illa- 
zione. Voglionfi fovvente rivolgere i, 
diurni degli Oratori» i quali (ugge- 
rifcon la forma di concirar l’odio * 
ritorcerlo > fminuirlo » accufarc % 
difenderli * &c« Dobbiamo anche 
ufar Tambiguità ne’ detti * in guifa % 
che fentenziando noi fiam creduti *. 
decidere à favor d’ambe le parti , fen- 
za però» che concludiamo à pròdi 
ninna. Perche talvolta la neceffitàct 
coftringeà tal partito » ed Ariftotile 
al parer dei Nazianxeno» per Io piò 
nelle fue conci nlioni adoperò detto 
artificio ~ • - - • ? 

- Somigliante ftile ufa in cotnpor 
libri » in lettere odiefe- » è. in dar 
, pareri ;, ave Tempre abbia la mira ad 
arringar ragioni per funa , e l’altra^ • 
parte » come ffc problematicamente 
and alli attignendo» fcnza maidifve* 
tace » à qual delle due r ò ti attieni * 
ò dov.r«fl(i attenerti » con procurare 
altresì gualche di gre Alone» òanfibo* 
logia in a Setti di ^congiuri , pFie- 
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.giù , c in limili guife , disfogando , 
e muovendo, rettoricaraente gli affet- 
ti .. Lafciati riprendere » ancorché 
di fallita >■ nè ricorrete torto, alle fcu- 
ie: perchè ninno vorrà avvertirti in"-" 
avvenire . Anziché dimortragli un”' 
affezion p articoline pét le ricevute 
ammonizioni 5 e quelle , che fon’ 
imiti li x lafciarc correre y c alcune, an- 
che accettale 

* ££érc itati a quello feopo. di poter 
in qiulfifia occalione x arringare prò ,7- 
scontra sù i temi proporti é. A tal in- . 
tuito. ftudia, laTopica de gli Orato- 
ri ^ c le Apologie pubblicate, alle, 
lìampe •* . 

Se fottieìu cai; r *cà. di Ambafci a do- 
te , e tratti col nemico tutto. quan- 
to colui t’ingiunge , partecipa. fedele „ 
diente con lettere al tuo Prenci pc 
àccioche non po fifa aver ombra di fof- 
pettò* della tua pètfòna. E q netta rteli 
fo mio: d oc Uiff èli tò applicò a varj cali 
con firn ili .. * - * • ■ ; 

•Non inviate AmbafcTàdò;e' un. tuo» 
avVeifario : : perche darà, contrar j pa-. 
ieri ed egli vorrà dominare.. 

; Sienq mirti , evarji temperamene 

U fc' xx 
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ti de’ tuoi configlieli ( poiché non. 
avvìen fe non per miracolo , trovar* 
ne de’ temperati ) un flemmatico , 
c un fubitaneo > chi freddo i chi fo- 
,cofo : quelli rigido, quegli placido» 
e confutando tutti iufieme , ne car^ 
pira i fquifitillimi , e acce muffimi 
configli . ' v , 

Mira fempre qual fazione fi abbia 
prefo à favorir la fortuna j e di quei 
potentato prenditi a. coltivar con of- 
fequio i più infimi della fna Cortei 
guardandoli , come tuoi fupcriori » 
e padroni. 

Prefiggiti alcune ore del giorno » 
a ruminar teco fleflo attentamente ». 
fe ti fopragiugneflc, ò uno , àun’ 
altro accidente » come davrefti rifol*. 
vere. - 

• 4 “ • V - 

Per i fervi tori > £ amici componi- 
ti un Diario , e ciafeun foglio divi-, 
di in quattro colonne » coi nóme 
dell individuo nel mezzo , c a capa 
delle colonne compartifei i Arguenti 
titoli , Sotto alprimo regi Ara i dan- 
ni da colui : cagionatiti » e le Aie 
mancanze . Al fecondo riduci i be«* 
e fcryigi predatigli,, con tuo 
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difngio. Sotto al terzo notavi ciò > 
che egli ti ha dato* i regali , e fimi'» 
li. Sotto al quarto, e ultimo titolo 
contrafegnivi. i fofHdj,, e brighe da 
te datigli mallimatnentc le fatiche 
ftraordinarie j e in cotal fatta guifa 
ti troverai prontamente diffofioà far 
_ tacere cKi fi lagna , o chi invanifee • 
Metti in prattica ne* quotidiani tag-' 
gionamenti qualche mattimi delie - 
preferiti dirczziptìi- - 

O’ à torto , ò à dritto ti corregga 
il tuo Superiore tempre con altri fà 
moftra compatirlo , e lode voi mente 
ne parla. , % , •' 

Per quanto ti fia polfibdle , non ti 
obbligar con ifcritto à veruna pro- 
metta y ma (Urna mente fe ì Don^* 

ne. : U - » , r 

^ • Procura fempre , Quando puoi , 

di sfuggir quegli oggetti , da’, quali 
ti fentj con veemenza tirarei ò alr 
manco con fomma circoijpczione vi 
fi accoda • Comunque ti femh|jno 
aflbdat i tuoi in ter e di , non. è mai 
Diale* ftabilirli di vantaggio à mi- 
{ura delle tue forze . Fa fpeflo rifief- 
’fione a* tuoi , e alieni operati ? auf , ' 

ccrchv 
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cerche trafeorfr» in, chd ò fu % ò co- 
lui diffettò , quando potevi farlo- 
tuo come guadagnarla affai me- 
glio ; e in che guifa. meglio infoca 
maria Src* 

• » * ** * , , ’ , * » *• 

OTEHyf^aUCQSTÉTTCl* 

% V* - . % 

D Ue modi deve tifare un Uomo-, 
accertò t il primo ha una fi- 
danza guardinga in guifa/ ,, che 
trattandoli indifferentemente in un. 
circolo di mol ti amici ( giacche oggi 
fé molte amicizie fon* introdotte per 
inganuo ). non ti afllcuri di veruno* 
lenza qualche fofpctto-.. 

H fecondo fi a. una taf gehèrofitì 
di non badare à fenoprir certe verità 
altrui >. faltargf i falli , condonar i 
trafeorfì, c fparagnargf i rimprove- 
ri. Qciefto ihle , è una/-fpccie di fi* 
mù fazione più nobile, e qnefla gio- 
va non pòco i dove che falera , npm 
fi piatticò mai fenza rffchio ^ 5 
Non fidare a chi che fid decreto ri* 
levante $ perchè nota è veruno: y clié a p- 
peòa trafeorfo rio fp.-z.iod’un’hora* 
non ti poffa divenir nemico *. ' 

’'** • In 
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' In tempo che ti Tenti qualche mo- 
vimento d’allegrezza non confueta , 
aftienti dalle titolazioni;. perche da- 
rai ne gl’inciampi ò gioverai chi po- 
fòia non vorrefli aver giovato .. 

Non pcefumere di trovar benign* 
interpreti- de* tuoi operati , poiché nel 
mondo ogn’un la prende nel tentò peg- 
giore * ’• - **- 

Non ti affidar di porre in carta ma- 
terie, che- non faretti leggere a quel 
tale t anzi riempi la lettera delle Tue 
lodi con procurar ^ clic gli pervenga 
nelle mani J 

Se t’awcdi, chealtrivucl ripefcac 
dal tuo cuore qualche fiècero arcano , 
es’’iufinga Taperlo x nonio couegeic , 
£e falla • 

O’ diffimula , ò di /colf a gii altrui 
difetti •. I tuoi di légni > e de fide rj Geo. 
rinterrati ft retta me nte*. nel gabinetto, 
del tuo cuore y e ne lf apparenza cite- 
riore veititi di tutto contrarj affitti ,, 
a quei* che nafeondi nclfanimo . • 
In tempo della più indi ffolub ile 
amidi , abbi T occhio al fottio x in 
che quella potrebbe cambiarti , e nell’ 
auge della fortuna , rubba -qualche. 

, pen- 
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penfiero per le djCgrazie 5 clic potrcb- 
bonfucccdertu , v 

lliufcito vincitore nella battaglia *, 
per uiun verfo rendi al Prencipe nemi- 
co i prigionerirignardevoli; accioche^ 
rivoltandoli le vicende, ravvedano* 
habbia gagliardi motivi di non infie- 
rirti contro». Anzi inoltrati genetofo* 
e benefico co’ comandanti deueferci- 
to contrario , pillando con elio loro 
corri/pondenza , c legge, fe pure di 
neccflìtà indii'pennbile non te nefof- 
ie vietato il commercio ; 

Non intraprendere affare in partito-* 
lare , che non te ne poffà to-fto render 
conto , dell’haverlo intsaprefo? per- 
chè gli Uomini non han flemma di e fa- 
rli ina re i dj (carichi , e tolto condanna- 
no gli ah rui operati . Così porta la fa- 
talità de 7 tempi d’hoggi , che fi biafl- 
mano le virtù più accertate , non che 
Je dubie , e apparenti . 

Se ti fanno ' alcuna inchieda i tuoi 
{additi , comanda che l’eìpongano in 
fcritto } acciò che più aggiatamente 
poffa ponderarne ogni menoma circo- 
stanza ; e nel ri folver pofeia , non rii*» ’j 
pender loro \ che in voce . 

V ‘ * Se 

• • i 
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: Se entri a di /cor fo in circolo di per- 

fone ca villofe , che prendono come in 
.parola i ragg tona menti , protettati 
.prima d’ogni altro , che dirai molte 
Jcofe per ifcherzo; e che contradici tal- 
volta , per Sperimento della lor iiv- 
tcntione j e che la fei pattar molte prò- 
po/itioni fenza di lamina . In cotal faì- 
, ta , fe ti tralcorfe la lingua a qualche 
inconfideratezza,hai pronta la difcol- 
,pa nella protetta fuì bel principio in- 
timata. , • - N 

Se ti Pentii, come violentemente 
rapir dal giuoco , dalla caccia , e dal- 
,Ja libidine , in guifa che ti fembri , 
efler tra (portato con empito ^ genero- 
_ fa mente moftra Jer faccia , e sbandici 
date cotarinclinationi y altrimenti, 
fe lor condifcendi , darai in morte 
{cartate : ^ r 

Non contrattar cpn fanciulli» vec- 
chi, grottolani, e c«n perfone di me- 
mofia labile, molto meno con Ti- 
ranni , fe non alla prefenza dc’tefìimo- 
. nj } e dimandane gli ordini per lo più 
in ifcrittó, e così unicamente rice- 
vili . '• 

. . N on dar pareri ad Uomini iracon- 
, . ’ di > - 

i 

/ 
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Ai , e impetuofi ; poiché colloro fi 

regolati dalla riofcitti* de "li affari . 
Dove conghietturi > invigilarli fopra 
Jà tua perfona , e rifletterli a' tuoi det> 
ti , parìa pochifluhó , perche è agevo- 
le a fdrucciofare in trafeorfi di linguà» 
quando mólto fi difeorre . 

Sempre , che corrverfi > offervai vii- 
tuo fi , é idi fedii accioche inoc Ca- 
cone di feifma, ti attenga alla miglior 
parte, e ciò ti vaglia > come un\irmQ~ 
ria profittevole in molte cgjrtirfge'natf • 
I portelli delle tue fineftre fieno nel* 
"la parte interióre delle fìanrc , cove 
' immediatemente fi appreffano a i vc*- 
. tri, fieno tinti à bruno: àcci'óchedi 
fuori non polla difeernerfi, fe fon a per- 
xt, ò ferriti . ' ’* ' 

j '•* « \f * * * •'.**, • 

V1SBP\!G^2!{$1 TOSTO DJLVò'S^ 
VIT kAUT\A £)’ UH MQ - 1 

LESTO *Cr x MTlEfi$< . * ' 

’*>*'■ • - :: 

C^Tà in appuntamento col tuo fervi- 
O tote , che in dargli tu qualche 
cenno, venga a chiamarti eoa gran 
premura , come fe fi trattale d’ùn 
gran inter effe di moneta . O pure fpe- 
• v difei 



.. « 9 ** 

.«iTc-i uni Ita fretta coir mofrrn d’urgen* 

za « O fi fruga venata «nova d’infoni 
torbidi fra fudditi * O che dal medico 
‘ti è flato vietato parlare , bere &c. Fi 
'Venirti il cavallo infettato in atto di 
-dovere in quett’iftante'porti in ving* 
gio. Iti fargli dar la biada per i fuoi 
/Cavalli', fia prima bene frrofinata den- 
tro la pelle di un Lupo - Se gli dia 
gialla , ma in cui vi fia fotterrato il ca- 
da vero altresì d’un Lupo . Aflcgnagfi 
* danza , mà con un letto Usuato ad ar- 
te , fotte gualche finefrra , la quale 
{lia aperta -in tempo di piova « Si fer- 
rino gli fpiragli del camino per rover- 
feiare il fumo all’abiratione j ebifo- 
gnando anche , fi dia fuoco a una for- 
nace , non mai per l’ innanzi prpvata 
Colle fiamme* * - - • * ^ - 

- COT^E^S^CfTK ULTBJ. 

I O qui difringuo due clàffi d^indivi- 
dui , acciò che tiì rifeofttrandoti 
in tal una di loro > pofla regolarti , fe- 
condo i dettami propartionati ai tila 
naturale . Alami fi trovano , il cui di~ 
feorfo fui bel principio fembra alquaji- 
- . * to ina- 
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to inamabile , # pian pianò pofcia và. 
dilettando , non ha vendo in contanti 
sii le labra una prudente , e gratiofa 
facondia , Altri ve ne ha , che in aprir 
la bocca , torto fi fanno apprender fag- 
gi , ed eruditi 3 ma fon troppo prolif- 
fi nel favellare , e con poco lor deco- 
ro , ò dan giudizio , ò conchiudono 
delle materie propofte. Prendi dun- 
que le tue mi Ture , e fe fei della prima 
clalTe , rare volte entra ne’ circoli 5 
pur, fe v’introduci raggionamento:, 
indugia più che puoi. Se vai in riga 
della feconda clafle , frequenta pur ]« 
brigate;mà quanto più iuccinto, tanto 
più vi farai gradito. A grande rtentx> 
iafe iati indurre ad efier ofpite nell’al- 
trui cafe,per non avvilirti. Prendi per 
tema de’ tuoi difeorfì il più fembrato- 
ti plausìbile, a’ eircortanti.Con alcuni 
forma fi ile mi imaginarj,con altri met- 
ti in campo efercici fquadronati 3 con 
► tali altri infamati colla poelia &rc. fe- 
pre però co lode della proporta materia 
Non trattar con altri in tempo , 
che hai. Iè mani in parta a qualche fa- 
cenda : poiché allora non baderai, nè 
-pure a quel che parli . 

Dipot- 


Diportati da Uomo grave co’ ma- 
linconici ; co’ colerici bfliofo ; mi 
Tempre flemmatico co’ Superiori. 

Non affettar gravità co' dotti, e in- 
tefì del negotio: tifa poche parole r 
nc affollar molte ragioni j tuttoal ro- 
verfcioco’rozzi . Rifletti al tempo, ( e 
difladatto , ò opportuno. I fattionan* - 
ti, e di gran fequela a tutt’i verfi ftu- 
diati di guadagnarli , non ommet- 
tèndo congiuntura d’infinuarti con ef- 
fo loro . Premedita con avvedimento 
le occafioni , che ti potrebbon a IT im* 
penzata fovragiugncre . Come per c- 
iempio ; fe taf uno in adunanza ti 
pungefle con qualche motto, concepi- 
ti tcco fteflfo la maniera di Melargli 
correr , fenza feomporti, quel pun- 
golo > rifpondendogli con un’animo 
placido, e fuperiore a’ movimenti . E 
babbi per infallibile quefto affioma , 
che tale ti moftrerai al di fuori , qua- 
le, ti farai fornito al di déntro . Do- 
vendo favellar d’un tèrzo , non lì 
rammemori il nome , poco meno il 
luogo, tempo, e altre circoftanze; 
bccioche pattandovi altri cafualmentc 
non polla conghietturare di chili ra-. 
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gipni . Av.vcnimcntrdifficHi a creder- 
li , che chi ì’afco’ta , li pa darebbe per 
romanzi ( ancorché realmente occorfi , - 
e più che veri ) non t’indurre à narrar- 
li , poco meno a ripeterli . r , 

. Con ogn’ uno tratta riverentemen- 
te, còme appunto egli fofle tuo Su** 
per iol e . ; ; . -, 

. Oflerva la fincerità in quei raccon- 
ti., che divulgati , ò nulla ti pregi u* 
dicano , ò ti ridonderanno in applau*. 
ibi come farebbe^ dire virtù altrui , 
pervenuteti per mezzodì autori verir 
dici à notizia , non già inventate. •* 
Schiva la domeflicHczza di coloro , - 
che ti lì ofterifeono difpofli e ven* 
derccci ad ogni enormità i perche 
Sì efibiranno anche à gli altri contro 
dite. • ; \ ■ 

Scanza i £uriofi , e difpefati, cor_ 
qualinonmai lì tratta fenza gran ci? 
-mento. 

Trattando co’ Principi » fa- fuo- 

* cinto , c laconico > poicche colloco 
’voglicn* cfler m adiri , nò fcolajri * 
pretendono cfler afcoltatida gli altri, 

- e non -ilcoltat elli loro. Perciò falla 

• da irilolùfo , e non da Oratore ; c 

ben- 

* ijk 
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b-c fiche ti fieno piu che fa magliari , 
ufa loro ogni ofieq-uio. 

Cedi il luogo più degno ai vec- 
chi Ricevine gli amierti menti? lo* 
dali , venerali -, perche fon queru- 
li, e han pronte Je accufe alla liu- 

S :ja • r . ' ' , V' . 1 

* Sia prodigo in dar lode a’ vanaglo- 

riofi , ebagiani, e facile àriuerirli. 
Fra gf idioti prendi il tuo po'! o; e di 
rado ti accomunar co’ cicaloni , ch^ ‘ 
quarto hanno in cuore , roverfeianp 
per la bocca, . ' . •* 

Con ogni Audio commenda quel 
chs altrui dà diletto, e con pari au- 
- uertenza biafima ciq ch’egli abbomi- 
na. Facendo il contrario, anche non 
. volendo, te’l difgufti . , ” 

Trattando da lolo à folo con tai’ 
’,uno, trattavi, come. non auci3fu(tro 
rnaggior. confidente, di lui. ^ - * 


.1 


1 . 1 J 1 „ * ; i * . / , i » * 1 J 

*• • ^ - ■ . , „ 

* * i ' « >*t * * • , ' *>• 

. scalfii 
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N On apparisca ne’ tuoi detti 9 ò 
fatti ofcenità vcrunaTlafcia tal 
coliumea’ Buffoni) nè rifar mai la fci- 
mia dell’altrui parlare, poco meno i 
canti degli uccelli , ò elprefiiva d’al- 
tri bruti . * . # T 

Non ifcherzar mai fui fcrio , toc- 
cando difetti di natura , e di coftumi, 
con altrui rofforej perche gli lafccrcfti 
un acerba fpina nel cuore d’una fune- 
fta rimembranza . 

U à tal riguardo anche non dar rag- 
guagli d’altrui difgrazie , ò prefente, 
ò lui affente , quelle vogliono afcol- 
tarfi , non già riferirfi . ^ . 

Per mantener in bada un’ innocen- 
te brigata , palfatela con autori ripia- 
ni di cafi occorlì: anzi trattienti co’ 
Poeti , alfine he fappia framezzar gli 
affetti . Non ti Iafciar cogliere , a far 
deferizioni, e ipotipolì, doppo le qua- 
li aggiugnelfi il nome del [oggetto ; 
nè t’inoltrare à trafeorlì di tal fatta 
vitupero!! , e biafimevoli . 

' , ' • • ~ SCHEI t - 
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SCtìE {{MIRASI DAGLI AGGUATI. 

S Appia figurar al tuo amico , d’a- 
ver una lite in campo, accioche 
egli fi dia a crederla vera . Egli ti 
aprirà il filo cuore , e vorrà valerli di: 
quell’ occafione di giovarti Allora 
che t’hai obbligata Ja potenza, e forza 
dell’amico , fà fronte al nemico , e 
tanto ti baili . Ti varrà un fimi! ri- 
trovato co’ ladri del paiTo , ò con al- 
tri, che fai averti impaniato il bof- 
chetto. Fatti abbandonar da’ compa- 
gni, e avvanzati dove ti ftan tefe Iè 
reti . Ti correran’ alla vita, rivolgi- 
ti colla fuga indietro , e torto tirerai 
erti alla trappola . Se però t’accorgef- 
fi , che folte un perfonaggio troppo 
vantaggtofo di te , moftrati affitto 
inconfapevole , per non far che pro- 
ceda alla feoperta ; e Tempre , che vi 
parli , ufa qualche ragg irò , per non 
incappare a’ lacci , e non fargli mai 
penetrar, chetifci avveduto . 

Se altri ammutinati fi provaffero 
tirarti a qualche affare di tuo preci- 
pizio , Delirati difporto ad efeguirlo, 

E efì - 
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e fa femb iante di preparar viti , fe pu- 
re reiezione de’ mezzi opportuni noir 
ti fia d’impaccio j e frattanto difegna 
.tcco ftelfo di far tutt* altro , che’l pre- 
tcfodaellì. t 

*ÌCQUlsrO , E M^TET^lMETl- 
TO DEL Duti&HP* 

N On far poto tonto de' piccoli 
donativi \ e togli via le fpefe 
fuperfluc $ nè lìa profufo nel dar la 
parte alla famiglia , *ò del pane , ò 
del companatico &c. e non far andar 
; ^nalela biada de' cavalli , Configgati 
con buoni Economi, e da etfi appren- 
di volentieri le maniere più proprie 
d’indu'ftriarfì . Fà rifleflìonca ejuel, 
che ritrahendofi da’ campi può ven- 
derli .} iguel che deve pattinarli con 
piante, ò fecondarli conia fatica, c 
lavoro ) c a ul fine chiamatevi gli 
jpertù ^ • v 

Abbiati una piena cognizione 
f deljc tue rendite j t lempre in ele- 
zione d’ amminifiratori , abbia la 
mira a 'gli fperimcntati nel tuo fet- 

Do- v 
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*' Dovendo tar della fpefa ,' premedi- 
ta per mezzo di quali induftrie potrai 
appuntino rinfrancartene fino al me- 
nomo quatrineflo» come per efer^pio: 
fc un Comandate d’cfercito vuol ricó- 
nofeere il coraggio de’ piu valorofi 
combattitori con diftribuir fri lóro 
quattromila feudi, prima confideri,fe 
altrettanti fé ne ritraranno dalle pene 
tic’ giuocatori , e altri limili deliit- 
quenti , per così compenfar quel pub- 
blico donativo. 

Non\t* invaghir di prezìofità ne? 
tuo vasellame, e domenica /uppellet- 
tile , la quale giornalmente fi logora,’ 
e fcapita coli’ulo quotidiano tutt’il 
fuo preggio ; ma bada unicamente ad 
una moderata fufficienza xifpetto al 
tuo fiato .Perchè farefti un gnndc 
fcialacquo , a for flirti di argenti s pte- 
ziofi , più per la manifattura , clie pe’t 
valore eftrinfeco , fe dovendoli efitar 
per bi fogno vi perderefii affatto quel 
che ti coftò fenza paragone più caro* 

Scuoprirai gl’inganni , e furberie 
del compratore ih quella forraa. Dop- 
•po che ti avrà res’i conti , come fe 
ti folli din^ntico , obbligalo, feorfs 
£ z po- 
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poche oré a i medefimi conti a mcn- 
Ite , e Senza nota ti accorgerai torto 
dallo fvario della fallacia • 

COTiSEGUlP, GLI 02^0^7 , E 
CO^FE^l^Ll', 

P Erfuadi al Prencipe , eSfer in— 
difpenfabile la ncceflità di confe- 
rir quell’onore a un perfonaggio for- 
nito di tali,e tali prerogative, e glie- 
ne fuggerirai quel le appunto , che ri- 
lucono in te medefìmo , in guifa che 
dalle circoftanzertefle vieni a far ca- 
<!er Sopra il tuo individuo la rertritti- 
yn . Compia cendofi egli , fartene dcr 
gno , la prima cofa, che dovrai fare, 
farà feufarti , dicendogli , che non 
ti fembra mai meglio eflèr fua creatu- 
ra, che nel prefen te grado, dove ho- 
rati trovi. > » 

Studiati di fuggerire al dominante 
àttimi, c fpeciofi configli , e pcrlo 
più plaitfibili al volgo ; come Sarcb- 
bpno, fabbriche di pubblici ricoveri 
per i miserabili , è Somiglianti ma- 
gnifiche imprefe , dove però non vi 
concorra gravame di nuova impofitio» 
pe a* f additi. 

* Nòn 
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Non appoggiare ne’propr; talenti,' 
e capacità la collazione di gualfifii 
carica ; rie alla neceflìtà di eleggerli 
là fua perfona per" {ottenerla , aiaf-' 
(imamente fé non vi fotte altri ugual- 
mente atto , e capace- y perchè o g** 
gì giorno fi preferifeono gl’ indegni, 
a’ meritevoli /'ma diportati in gui- * 
fa , come fé ignudo affatto di atti tu* ; 
dine , ne afpettalli per mera propen- » 
(ione del Prencipe la promozione;-' v 
- Previeni gliuffìcj de’ tuoi concor- 
renti al pofto ambito , adoperavi gl* 
Intercettori : prometti riconofcerlii ; 
nè fieno vane promette fenza~fatti **• 
Umiliati ipublicati indegno di quell*" 
onoranza , e che le mai per altrui, 
mera gentilezza V ottenevi , non 
faprefti chiuder bocca a i ringrazia^ 
menti. > 

Se la tua carica per necedìtà dev’efi-. 
fer amminiftrata da perfona podero- 
fa , nè vi fia più di te potente i accio- 
che non ne fia tu rimotto , aliena tutt* 
i proventi , e rendite perpetue, .e fide' 
deil’ùfKcio } accioche venendovi un” 
alerò , abbia à portarvi f«co un gran 
capitaledi yalfente , rion già trovar* 
E * | velo , 
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velo* c così ferripre la carica non par- 
tirà dalla tua Cala. > , 

Vuolfi fempreaver alto la mira in 
ogni eferci zio ; come fé tt applichi à 
gli ftudj? ftudia profondamente * 
meda da banda quella pompa del lojr 
ingegno » affettata ne gli ftud; da* 
dotti . Se tidai alfaequifto delle vir- 
tù % polliedile nel grado più fublime % 
che potrai- Se vai dietro gli onori * 
procacciati i più eleviti, e così in 

r ‘ pollati limerai con la maggioc 
$ zza potàbile «..Y . 

L'arominiftrazioni de’ bèni , ò eco- 
nomie non fi diano in. vita , ma da tré 
in tré anni > e colui , che hà aumen** 
tata Jarobba^e portatoli piacevol- 
mente colla famiglia * rafferma per 
un nuovo triennio, è non oltre ; ac- 
ci òchela fìcurezza de! poflèlfo non gli 
lì a cagione di trafeuraggine». 

Sappiati valer della forte» quando 
l’hai à feconda» perche di leggieri tà 
muta» e ti abbandona ». 

Nel tempo , che ti pare » efl'er ben. 
veduto da chi regna » e ne hai in pu- 
gno f amore , dimandagli. pi,n_che 
puoi delle grazie» fattigli à veder 

. v ... ; li quan- 
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quando manfueto > quando in collera^- 
c previeni i premi c0 ^ c onoranze • 

"■ VlM«4HpE> £ / 

•irN far ti fi qualche dimanda , e pa- 
X rendati dar negativa * noti la. dar ' 
fubìto , ecomefuol dirft , à crudo V 
mà doppo qualche difeorfo ,e i n (uma- 
zione previa , e feuna volta ti tfo vi 
detto di nò, a non firti veder leggie- 
ro, non t indurre à’ concedergliene; 
Dovendo dar ripulfa rifletti un tan- 
tino, e pofeia dagli à credere , che tu 
medefima ne pravi maggiore il ram- 
marica in non poterla compiacere; 
Fingi » effetti venuto ordine perTe't- 
tère^ ò che ti fi a fopràg unta una do«‘ 
lorofa novella al qiiat difegno ti e 
duopo aver un ferviepre hen premuni- 
to * che à un tuo, cenno > interrom- 
pa , e dia à divedere co* gefti ; e col- 
le parole, che non ti fia permeflo fo- 
disfarlo. Lodagli frattanto nfanza, 
e fe perfida nell’ inchieda* prenditi 
ac, "io, à deliberare , in qual fórma 
potrai fartelo durar amico , con tutto 
che l’efcludi . Raccomandane anche 

- E 4 3 
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il raggirò a qualche fervitore ben 
prevenuto , con additargli il modo 
di diportarli , e iftruendolo ad operar, 
come fe egli medefimo fofse il princi- 
pale, in inviarlo alfefchifó, con ordi- 
ne , che non s’oblighf , a concedergli 
cofa' veruna , c preferi vigli altresì il 
tenore di abboccarvi!!. „ . 

E’ naturalezza del volgo correre in 
Eretta , volare, abbatterli, languire, e 
comparir spirante . La onde fe ti ri- 
chiede di cofe ingiulìe , non gli 
negare alia prima , mà con pretefli fpe- 
ciofi , c con varj motti di fcherzt 
traccheggialo , fe però refìr ingefse T 
Sftanza a qualche cofa di fuopafsa- 
tempo , lenza frapporvi indugio , 
condifcendivi. Ó cefserà d’importu- 
àarti , ò a tin tratto cangerà voglia . 
Abbiati à cuore , il veder non 
, molto accetto taf uno j nè t’ingelofìr 
di queft’afFetto , come dovrefti info- 
fpettir , fe *1 vedellì communeraente 

giusto « j 

Se non potrà negarli a taf uno qual- 
che carica , potrai degnargliene ta- 
le , che v’incontri il tracollo da fe iìcf- 
fo, fenza difturbo dei publico ma- 
> neg- 
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neggio. Prendi anche # partito , di 
averlo prefso di te , fotto colore di 
onorevolezza maggiore nella propria 
corte • Inventa alcune recognitioni 
puramente decoro fé , fenza molto dif- 
pendio, quali erano prefso i Roma- 
ni le civiche , le murali , e le orationi 
laureate in guifa di panegirici. Pol- 
che niente men s* invaghirono .gli 
uomini di foro i^Iianti appi, tufi , che 
dell’oro , e de donativi dì gran 
prezzo» . 

In un tal tempo prefiflo dell’anno ri- 
leggi il catalogo, ove ti fi meltieri 
regi tirare quei della Corte , con tutt’ 
i lor fegnalati fervigj à file vanti 
mancanze -, e da limili nfconcri rifai- 
v i t i > a dar cornuto ad alcuni, ò ri- 
muoverli dalle cariche j ed à promuo- 
ver più in alto i meritevoli , con dif* 
tribuir loro donativi*"efottofcrivei> 
ne le fuppliche per qualche grazia 
bramata j nò far trafeorrere al più 
il triennio in pratticar quello ftile. 
Pubblica altresì , che condi feende- 
rai volontieri à chi di loro dimapde-* 
rati in perfona le graare, rifolutodi 
collantemente difdirle à quei , che vi 
£ % a do* 
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adoperano intèrceffori. Così ferri lor 
f ufcio alfinchiefte per fempre .. 

x * . . .... . • -* .... . • 

CESTIR, QU-AL Sì SlU 
, AFFETTO ; . 


F Orni^ti gli efemplari de’ poeti * 
quali appunto rapportali il Pa- 
laggio delleloqxienza > volume inti- 
tolato i TaUtium Eloquenti# trafitti* 
de affefiibus » e trovatovi gli affetti 
opportuni al tuo bifogiio» tanto t^ 
n’hai ad irapreflìonare , finche ne re- 
fiibenbene imbevuto. Noa ifvelare 
à veruno» ancorché tuo intimo, il 
tuo difegno* Perfuad i > che ...fai, da, 
vero!» uc manco.it volto delie parole 
abbiano f i nfie/Hom convenevole » ® 
proporzionata a! movimento dell’af- 
fetto pretefo .. Bada bene » che per 
Io più fc fenttór^nti più profondi de t 
cuore fi divifano à chiare note effigia* 
ti nel fembiante . E fe .infergeffe ia 
qualche guifavii tiinpre., deprimilo 
con franchezza , efiendo tu fola i t l con- 
fa pevole di; quel che pallate così re* ’ 
gelati in fimili.avveninxenti * • 



o. 
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P Er minor tua difpendio prevedi- 
ti di rabba capace di canfeevarfi* 
come fona lavori di zucchero , ò di 
cera, fonti* monti /libramenti rati- 
ficali di fuona fpontanco, fenz’eftrin- 
fecomoto. Similmente bifògtu aver 
delie materie di qualche preggiò . 
Giungon tuttavia pellegrine* e fin» 
gelar i , le divife , a armi della fami- 
glia del convitato * effigiate in, qual- 
che foggia capricciofa- Compatì fca- , 
no fiere horride , è fpa ventole à fo- 
lle nere i canddFiexi della menfa . I 
vini , c liquori di ftrani coJoti * e di 
odori diffcrenti'flìrai , e di Capere imi» 
Citato , come fe navigati * e fitti ve- 
nir dal raondq nuova. 1 Vini altresì 
fatti ad arte* qualr appunto Arhol- 
do di Villanova li de feri ve , Lattu* 
ghe inghirlandate di fiori . Yovì 
grofiffimi riempiti di piu * e più vovi 
noftrali intridendoli di delicatiffi- 
ràe droghe . Eucignuoli fporti in 
fuora per entro a! ghiaccio, à far 
lume in tavola*. Vefuyj vomitanti in» 
E 6 cen» 
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cendj profumati dalle lor vette aro- 
matiche, e che dalle falde fpicchino 
Conti correnti ad allagar le nevi, e 
frutti , fintamente odorofi . Com- . 
parifcano in menfa i pomi pendo* 
lonrda’ lor medefimi rami. Onde buo- 
na parte con poca fpefa potrai colti- 
var nel tuo giardino : metti fuora 
altresì fogliami , come nati per la 
divertita de* colori , e fapori in 
climi incogniti. Frutti di conferva 
ne’ vafi di creta, ò tinozzi. Carnè 
con apparecchio di varie fogge , e fin- 
molari , delle quali , e Platirna , e 
Apicio ne hanno epilogati precet- 
ti j\poiche nella menfa più fi preg- 
giVXJ raro , che il buono*. Simil- 
mente vi fieno de’ granchi vivi mc- 
{cohiico cotti. Carni piene doffi 
impattati di farina, come inprefti- 
gio de gli occhi . v Petti ammaffati 
di carni , effigiati al naturale colle 
ttampe di legno , co'n afpergervi di 
giulebbi* in vece di brodo • Rotel- 
le impattate di ghiaccinoli , che 11 
sfarininoquafi fenza toccarle. Si prò* 
curino alcune vaghezze , cangian- 
ti ad ogni tratto ipoffónèamen» 

• .' r '' te ì 
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le i colori, e clic fi veggano infic- 
ine inficine, e (parificano. Calci, e 
latticinj ammaflati in piùfogge, e 
di ver fa mente faporiti dal fa le . Il 
vasellame altresì della menfa , e 
ove s’introduce tal diverfità di vivan- 
de à tavola , potrebbe tempeftarfi di 
falle gioje, epretioficà tutte finte. 

SCUEJ{M1I{E J 

B Ada ad ogni pìccolo nocimento , 
e procura efl'er avvifato da tuoi 
fattori d'ogni menomo principio di 
pericolo, per non afpettarfi l’acqua 
fino alla gola , ed eflì medefimi ti fug- 
geriranno il modo del riparo opportu- 
no Si vuole aver la mira a’ contra- 
tempi, ò di elitaria robba ,ò di farfe- 
ne le provifte.Laonde ti converrà con-f 
fultare gli fperti de’ meflieri fettiroa- * 
na , per fettimana fopra negotii , a te 
non ufuali . L’efattore ti renda conto 
^ell amminiftratione &c.Vi fia in caia, 
chi tenga tutti detti , e folleciti , e va- 
da in giro , e foprafti a quanto fi fa, e 
ottervi, fc tutto ttà (otto chiave, fé che 
manca di cala * Se pc’l contrario , tu ti 

trovi 
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trovi in qualche impiego , fi le tue 
iftanze di render fempre conto dell* 
efito , e dell' introito, ancorché il 
tuo padrone vada, alla buona * e fac- 
ci del non curante. 

l?iTB,ODUlt QUALCHE 
7iQ T /lT^i\ ' K 

S U’! bel principio rifletti bene ù 
quattro punti. II primo fia, fe- 
ti tornerà conto. , ò più toflo danno* 
Jl fecondo , fé fei fornito di talenti 
naturali, ballanti aH'imprefa . Ter- 
zo, fe ciò fia dicevole al tuo flato * 
. Quarto , c ultimo, fe fei in opinio- 
ne , e Aima in quel paefc , dove di- 
fcgnila nuova introduzione . 

U' TENDER, LE 

SCO MESSE . 

t 

^ N 

S E metti su per l’efito di qualche 
afpettativa con uno , (cornetti' 
altrettanto per la riufe ita affitto con- 
traria con un'altro dell'oggetto me- 
de fimo * e in cotal gurfa giuocberai 
icmprefu’I fi curo . - J ' 

' ' Ne* 
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' Ne'contratti à te onerali agg in- 
erti Tempre condizioni .vaglie > t inr 
determinate » le quali foggfacciano; 
à interpretazioni, hor ampie , Kor li- 
mitate. Come perefempio: chele* 
faft là piazza > confermerai il tutto » 
fe non fortini ver un tumulto . Senz* 
aggiugnervì » fe il tumulto fia uni-* 
vcrfale, ò privato j fe fifollevcrà da* 
fuo.i > ò da gli edemi * e Tempre rig- 
hetta per quanto tifia poflibiìf » e la 
giuftizia comporta > patti faverchia- 
mente cfpredivi . Delle promeffe par- 
lando y non vi vuolmolto à dimoftrar 
la mancanza , cerne per forte v fe Ta- 
rai quello > ò qudi’aitro sforzo ; uno* 
ò altro lavoro di mia total fodisfa— 
zione . ' 

- . CU EWW > Q" 

. ■ ; - ■ • 

S E ti trafportaffe inavedutamento 
; la linguaio fdrucciolailiin qual* 
jchs trafeorfo, con leggiadra , e re- 
pentina invenzione dirai * aver così. 
..favellato , per udire Taltrui {enumeri- 
ti ^ ò ayer parlato in quella forma»* 

per 
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per aflbmigliar il tenore del favellar 
di quel tale . Giubila , come fe 
t$* f fii riufcito il di legno; ò dolga ti 
di non averlo faputo a bàftanza efpri- 
mere. 

Se taf uno per ignoranza prefc sba- 
glio, ancorché 'non f abbia raggiun- 
to , guardati di fartene dar conto 
da altri , e così moftri di non a- 
ver faputo accorgertene. O pure fi- 
gurati penfofo , e dubio ,e che in gra- 
zia della ferità dimandi accertarti * 
overo ricerca del fuo fentimento il vi- 
cino, che farebbe in fimi! caffo; na- 
feondendogii il tuo parere y per non' 
farti fcuoprire , non aver capito . 

Se non ti fovviene di qualche bel 
dctto(e ciò fuccede a* troppo candidi) 
guardati di non proferirà fortei’op- 
pofto . il perche farefti meglio ri- 
durre , come à una tavola , ò indice 
i più fententiofi detti, òaffiomi* Si* 
©culatiflìmo à non confondere altrui ; 
perche ne ripor terefti ,òl concetto d’ 
ignorante , ò farefti conofeere la tua 
maligna intenzione . Perloche ^antive- 
di , e dà riparo per tempo al doppio 
{concio accennnato * 

* ì ' * COTi" 
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ut' MuiLFuiGGl . , 

- - , • ■ - • - ” - t ■ 

i • i ‘ ■ * ^ *»'*'* • v * ? 

E Ncomia quel malvaggio , che 
vuoi {cavalcar dalla grada del 
fuo' Prencipé , preflb ,il medefimo, 
che ìo protegge , in guifa che la lode 
medefima ridondi in biafimo , e odiofi- 
tì dd protettore : con aggiugnere, che‘ 
tal corre la diceria da per tutto , non 
gi r tua invenzione , ò maligno ritro- 
vato, la feiando, ch’egli fi tiri la confe- 
gueuza , di porvi opportuno riparo , à 
riguardodclla fua eflimazione. Sugge- 
rirci bensì, andarvi di mezzo l’altrui ri- 
putazione ; incoraggiandolo altresì a 
fchernir i cicalecci plebei , elafciare 
sfiatar da femedefimi i fuflurri del vol- 
go. Non potrà egli, non accorgerli, éhe 
tu parli per fuo interefie * e decoro . O 
pure lodagli il fuo favorito , come in 
atto efi compatirgli il fuo naturale , e 
genio appallionato ; e in ciò fare efagf- 
gera a tuo potere con un’inflelfione di 
voce patetica, additando le coiife- 
guenze , da quei mal regolati affetti 
del fuo diletto, irreparabili. Conchiudi 

final- 
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finalmente , eflfer colai così uomo in-' 
figne , e fuperiore alla sfera degli al- 
tri , mà tingerffdalla pece abomine- 
vole di quel tal vizio * che non devi 

4 lr *- /■ \ .• 

Non minacciar mai à chi difegnt 
nuocere , poiché faprà guardarli j mà, 
figurati impotente > e difuguale di 
fòrze , ancorché voleffi. Internata 
nella tua araicitia i. invitalo a m?nfa * 
per così affìcurarta , e f rattanto col- 
loca dietro le portiere gente di buon* 
udito, per cavarlo in campo , a farlo 
fparlardel Prencipe , o d’ altra ma-, 
teria gelofa , e così dinimtialo , ca* ; 
me ribelle , o contumace . 

Efagera l v enormità del malvag-, 
gio , con rapprefentare gli fconvol- 

f imenti , che dall’ impunità nalcereb- 
ono . Frattanto per non dimoftrarti 
oppa (lionata , intercedigli il perdo- 
no , mà con freddezza , e perorando, 
per di lui fodiofità , {cagliati , e fcalr 
dati a tutto potere , con interpretar-, 
nelcattioni, e i coltomi y e in dar- 
li T occafione , dagl’ il tracollo al pre- 
cipiz io . , 

‘ Non ti prendere à danneggiarpiù 

infi e- 
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ihfiemff j ma machinando contro di 

tal’ uno , confederati in amicizia con 
quelfaltro . .-<• . * 

: Abbia Tempre la mira di prima raf- 
fedare i tuoi intereflì , che intra** 
prendere 1 altrui vendetta > nè~ti far 
trafportar dall* affetto di nuocere % 
con trafandar l’importanza de' tuoi, 
affari* 

* • * ' f 

J\QMTE K VMUCIZ.M* . 

< fc . . ^ » i . 

N O li. far un taglio alfimpenfattt 
dell* amicizia > nè , fc ricevi 
oltraggio dall? amico > devi fubito 
abborrirlo *, ma come fe già refo pla- 
cido > t dimeutico > va pian piano 
fpegnendo dal tuo cuore quel troppo- 
ferver di affetto;. ò far in modo , che, 
dolcemente fi difciolga affitto fami- 
cbevolnodo » fovvente favellagli , è 
Ce Cocca (ione viti obbliga, per quan- 
to comporta faffare, ufavi pochifli- 
me parole. Ammettilo non per tan- 
to à menfà , per dar à divedere / che 
non gli cri amorevole allora folo » 
quando avevi di lui bifogno. 

Se confidi in taf ano , per faffetto* 
' che ' 
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che il Padrone gli porta, fpérimeo- 
ta con qualche tentativo , fé veramen- 
te gli è in gratia , mettilo sù à richie- 
derlo di cofa fommamente al padrone 
gelofa , e imponibile a concederla} e 
vedendonelo efclnfo, efageragli come 
a tutt’altro difegno , Ja ninna gratia 
prdfo un perfonaggio , reftio a conce- 
dergli cofa di niun momento , e così 
ti riufeirà difunirli . 

Infinita a colui, che dimandi in pre- 
mito dall’amico rohbe di confumo e 
di fcapito j come per efempio : i caval- 
li per un lungo viaggio,vefti pretiofe, 
per un banchetto, &c. O le ottiene ; e 
farà infallibile a feguir l’offefa > perche 
farà inevitabile il danno ; ò ne ripor- 
ta negativa , e tanto ne feguirài! dif- 
' gufto. lncoraggialoàfarh preftardali* 
amico qualunque cofa , fenza prefiger- 
ft termine a reftituirgliene , e in que- 
lla guifa coll’andar del tempo , al ri- 
fleflo dell’ impuntualità propria , fi 
vergognerà rifcontrarfi coll’altro , e 
colf appartartene, raffredderà l’amici- 
zia . 


COM - 

■* . * 
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• CO MMEty D*Al\E ^LTHUI. 

P Affa queft’uffizio /otto fpecie di 
libertà , efagera , che tu non ti 
muovi dal tuo primo , ò affetto , ò 
fentimento ; mà dalle voci communi, 
e concetto di tutta la Città ; nè detc- 
ftarfi da te vizio alcuno /opra l’adula- 
zione: cfler compatibile di lui la mitez- 
za , e clemenza per la gran pietà , e di- 
vozione , col lui latte fi fece adulto; e 
perciò non è meraviglia , fe fi trafcuri 
il rigore . Non gli augurar mai felicità 
tali fra quegli encomj , che ò fune , ò 
gli altri d iano à gli occhi de circoftan** 
ti, fe purè fo/ferò i tuoi annuntj, e 
.applaufi confufi con quei della molti- 
tudine , che non fi dilringueffcro . Al- 
trimenti in evento d’ingclofir altrui 
colle lodi deiramico;lafciale da banda, 

come anche altresì ne di/lunula i difetti. 

«•***»* *. ./ 

Tl \ECLpb EH V JD1TQ *ALL’ 
'A ET RUI SCUSE, 

^ é* „ * 

( ’ • ». • r. 

I Vgli francamente , che ne ammet- 
J terefti Iefcufe, fe non ave Aita 

mira 
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mira unicamente a’ fuoi maggiori 
vantaggi , lafcia gli ordini in lette- 
ra , con efpreflo commandamento , dà 
non doverli aprir , fe non doppo la 
tua partenza , e frattanto pubblica 
à tutti di lui la promozione alla Ca- 
rica . Se égli ti feri ve gualche lette- 
ra , non gli rifpondere . Se te ne fa 
fidanza in voce,digIi che la fua pro- 
vila in quel pollo fia per durar po- 
chilEmo tempo , x che ne farà fgra- 
vato quinci à non molto ma che gli 
(farebbe bene accumular meriti col 
Prencipe , per così vantarggiolaraente 
graduatò, polfa con franchezza rin- 
tuzzar Tinvidia ; e che quella carica 
è confueta detonarli à i foli individui 
di fperi mentita virtù , e che danno 
in procinto di falirda quello fcalino 
ì pollo più eminente . 

N On correre in fretta ad adirarti 
con veruno > perchè per lo più 
ti accerterai , edere dato un falfo 
“rapporto , e fe nel fervor dellofdegno 
risolverai ’ un minimo che , tutto 

ri' 
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ridonderà in tuo pregiudizio • 

Se vieni oflfcfo , il miglior partito 
è la difTimuIazione f perche un con- 
trailo partorire nuovi contraili , c 
i a pace fi perde ^ e benché r ella ili vin- 
^itore , farebbe una vittoria peggior 
della perdita , per f insorgerti, die 
ti farà addolfo più d’uno, ò coll’odio- 
fità , ò con altrettanti contraili . 

A chi ti picca con motti aculeati , 
la miglior rifpolla farà , farti appren- 
dere , cheti iembri ironico il colui 
parlare , ò per avventura afperfo col 
fiele della malignità : la rifpolla pe- 
lò fia limpida , non già com’egli la' 
merita ; c frattanto figurati foprafat- 
to da calca di più premurofi negozj^ 

- Senei morderti col motto pungen- 
te , colui non ti nomina , mà tfagc- 
ti jion per tanto fopra l’operato , che 
di te fofpetta , come indegno , e 
biafimevolei lìatu ancor pronto , à 
bialìmarlo per tua parte ; ed ò fcriar 
mente affetta , di non faper capire 
certi modi di operar di tal’uni, in 
guifa , che null'af&tto ne fapeffi , ò 
nfpondigli onninamente ogn’ altra 
cola, di verfa dal propollo tema- Se 
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peròcglis’ inoltri a notti in ahi ; por- 
tati in modo , come fe non da fenno, 
ma fott’ infinta di adirato teco fcher- 
zi ; e allora fci in tempo à fcherza- 
re ancor tu con elfo lui fcnza minima 
puntura , procurando di tranquillar- 
lo ; e biafima te medefimo , c quell* 
altro , come fe un tal’ altro fi a il reò, 
ma te come più detrattore dell* altro; 
e iocotal guifa epuratolo, mefl'cda 
banda le facezie; fagli .veder feria- 
mente la fri volerla di tutta quella fa- 
cenda 

Se tal’ uno ti ufaffe inciviltà nel ri- 
ceverti ; diflìmola; e celagli la tua 
avverfione, e trattavi in guifa , co- 
me fe t’avcfle accolto colle piu fopra- 
fine onoranze. In quella forma gli fa- 
rà di confufione , e pentimento , il 
maltrattamento tifatoti , e rifarcirà 
il fuo fallocon addoppiar Jacortefia. 

ila tua nobiltà farà criticata per 
nuova, fc entrerà in albagia di nuove 
onoranze : le tue parti fieno , far 
, fempre (lima , edcncomj delle tue più 
antiche famiglie ; e à mifura delle 
parole fieno gii operati. ' • 

Se vieni trafitto da una manifella 

in- 
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ingiuria , e non vi capè diflìmulazio- 
ne , tieni pronte alla lingua riTpoftc 
Scherzevoli , ò prendi il filo di quàl-f 
r*he graziole» Cuccefib , mà calzante,: 
abbia Tempre alleflite f une , ò f al- 
tro > e in quello fare diTegnati 1* aper- 
. tura ad altri diTcorfi . Sarà anche 4 
propofito condurre leco perfonc, ò fa- 
migliori con previe ifìruzzioni , che 
in cafi limili ad ogni cenno ti prefen- 
tino lettere .• Co’ foraftieri , c nuovi 
in Città , dà voce , éfier occor fo 
un fatto curiofo , per così efser tras- 
portati dalla curiofità ad andarvi , e 
fvanifce il cimento. * » 

Dà aggio al nemico , di poter da 
fe ftefib accorgerli del fuo indegno 
trafcorfo , non però fagliene accor- 
ger tu, perche non apprenda livore, 
ò odio dalla tua parte j guardati pari- 
mente di rimproverare a tal’ uno 1*. im- t 
pontualità , fe prefilTafi egli la ter» 
minatione di qualche affare , per al-” 
tro incidente , non lo finì . T Tu però * 
non ti obbligar mai à Tom igi tanti 
p re finimenti , • • - 

- • » . r- 

v “*• F FUG- 
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. f UGGIRE , E SC^TT^E* 

f > Atti portar dell’ acqua forte, fot- 
to pretefìo d’ effer acqua vita per 
berla, bagnane la tua velia , e le co- 
perte , ribagnale , e appendile , jl 
carceriero penferà , che ladifperazio- 
ne t’abbia ridotto à darti fuoco ; c 
fpenfieratofi dite, anderà à far perqui- 
fizione aglialtrf. Serviti dirocca- 
tone, fingiti infermo, e mangia de’ 
mori , ò terrà roda , parendo di fputar 
fangue, facendoti offervar il poJfo. 
doppocena, prima di andar à letto, 
quando fembrerefti aver febbre; fi me- 
lando pallidezza , dal che prendi mo- 
tivo di farti venire il Medico , digli 
che non chiudi mai occhio la notte : 
fa ifianza di potertene palfare in Ca- 
fa del Carceriero ; pcrfuadiloa cenar 
téco , e {tempera dell’ oppio nel vino, 
per dargliene à bere . 

• Confidando a ? tuoi ladifegnata fu- 
ga , diche fuggi armato ; accioche 
informandoli .da tal’un d’effi chi vuol 
fopragiugnerti , redi sbigottito dal 
farlo ; fatti cadere per la ftradala fpa.- 

da intrifa di fangue; lafcia le vefti al- 

* * « 1 - 
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la ripa cTun fiume , come fe altri ci a**' 
verte profondato ne! Fonde . O dà in- 
tendere a’ compagni, che fi ritirino in 
luogo più ficuro , con hrugiar corto T 
abitazione , dove fol rimanerti , come 
fé t’avefler divorate le vampe. Abbi 
un cavai lo -affai docile, per potergli ad* 
doppiare i ferri contrapofti a’ piedi4 
prèdi per tua provifione comeftibili dì 
durata.NeJ fuggiremo t’informar mai 
di una ftrada fola,mà fempre cerca im. 
pararne di molte ; e in altrui prefenza 
incaminati per quella , che non vuoi 
profeguire . Ufcendo altresì le porte 
della Città , ò terra, fubito {vicolo. 
ne’ campi; epofeia cangiatoti l’abito,' 
il mantello, e’I vifaggio, rimettiti in 
iftrada ; e fe v* hà chi ti dia la feguita,’ 
Jafcia ferito il cavallo in mezzo a! pà£* 
faggio , perchein venir egli armano a 
perfecutori , ti crederan già morto * . 
Gitta a galla d’un fiume, ò gorgo il 1 
tuo cappello , chi il mirerà andar così - 
a nuoto ti (limerà fommerfo nell’ac- 

» 

que. Inoltre abbi più gualdrappe pel 
tuo cavallo, ò balandrani, di gran 1 
falde , per mutargli a tua porta i co- 1 
lori. Porta teco altresì mafehere i a N 
' - F .* pcr- 
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pergamcno, effigiate da tutte due lè 
bande , per vicendevolmente valer- 
tene, ■' V; 

, TU7ilJ{n , £ COUBEGEUE. 

N On t’imbratterai mai le mani 
dell’altrui (angue , per non al- 
iar grido di fanguinario , e crudele ; e 
fe farà mcfìicri un gran cafligo a tal- 
uno, e non vi fia enormità di fal!o,do- 
ve appoggiarlo, prattica in quefta fat- 
ta. Punilci il fuo figliuolo con un’or- 
dinario fupplicio , che in altre evento 
gli avreftirilafciato, fecódo il tuo ftil 
^onfueto . Suo padre ne prenderà a 
brontolare, come ofifefo daquell’ol-. 
traggioi vuol farfi paflfar di nuovo fot- . 
to la sferza , perche egli intieramente 
ne fparli. Allora refofi contumace con 
più trafeorfi di lingua , come reo di 
falli confiderabili, avrai campo di pu- 
nirlo a mifura del termine prefifloti . 

Avendoli a far co’ giovani , quelli 
dal cafligo mede fimo prendon motivo 
di dare in incartate peggiori . Devefi . 
dunque ufar qualche connivenza , mà , 
di t*$. sfoghi , che fatiino le lor vo- 
glie , 

- . — ^ / 

\ l 
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glie, non già, che gliene accèndano a 
trafcorfi in numerabili : voglio dire j 
che non fieno di que* falli , che van 
connetti , e concatenati in guifa , che 
*fe lor chiudi gli occhi a’ primi, per ne- 
cettità patterebbono ai fecondi. 

Se fu catto di pofto, ò della tua Cor- 
te quel tale con rammarico univerfa- 
le de gli altri , prorompi in doglianze, 
da propalarli a tutti , pur in fine e{* 
ferii avveduto , che quanto difponé- 
"yi a danno commune de’ fudditi,’ 
tutto ti s’infurturrava agli orecchi dà 
colui 5 e che d’ora in avvanti alide-, 
ranno con miglior derrata gfinteref- 
fidi quei medefimi, che ne piangoli 
la caduta , e in conferma di quefta' 
voce fatta precorrere, danne corrif- 
pondevoli' prontamente gli operati ; 
come fe per avventura licenziarti il 
maggiordomo , con isborfar. incon- 
tanente alla ferviti! il confueto ftipen-* 
"dib, darai agevolmente a conofcere , 
lui aver colpato in fare rtentar le pa- 
ghe nel pattato . ; 

Abbonda più che di buona voglia 
a far la giuftizia sù la pelle , e a cotta 
altrui , fenja tuo difpendio . Conjefc 
‘ ' ‘ F y il' 
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il tuo Govérnatoré fa efìoriìoni a. 
fudditi , . e per farfi teco bèllo , ti rag- 
guaglia di quella nuov^L gabella ( ri- 
chiedendo cosìil benpubblico ) fatt* 
intendere a gli angariati vaila Hi , effer 
tuo fentiiBento ,. cheeflìfian rifarciti 
de {offerti gravami , con far anche* 
che il medefimo Governatore s’obblw 
ghi a qualche condizione onerofa * 
j>cr fodisfazzion comnume •. 
v In voler punir taluno* conluime«i 
deiì ma coniulta de*, rimedi , gli Av- 
ranno accetti llimi querce he egli fteflp 
rinvenne, anzi dafemedefimo fi fen— 
tenderà’ a gualche determinato iu-ppli* 
ciò* Sia nemico di troppo inquirere* 
e Tetra gli occhi per quanto il può^ieiu 
z’altriii pregiudizio ,, ailienti a tutta 
potere da gli oltraggi,, c vili pend/ 
perfone hen nate*. Dagli lettere com- 
mendatizie per quel tuo miniftro , fen- 
za fcrivervi il caftigo detonatogli;, 
accennandolo per altro foglio , e n^£« 
Raggierò. , 

Se vorrai ridurre a miglior fenna 
Un qualche traviato, follevalo a cari- 
ca, donde punifea per ueceflità in al- 
tri quei medefimi falli, che egli com- 

;; „ . mette s . 
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nffettc: come fé voleffi far divenir fa** 
-brio Un bevone ; dagli podeftà di taf- 
fare, erifcuotere le pene degli ub- 
briachi > 

. ! Se taf una troppo , e palefcmente li 
burnii], perfottrarfi dal meritato ca* 
fligo , perdonagli ; nè volerlo > come 
ridurre in difperazione, e à fcgno di 
xeflìftere à qual fi fia tuopunimento $ 
potendoti contentar d’un mediocre ca* 
fligo. Doppo tal correzzione afpetta* 
lo à penitenza,e vedi fe migliora i fuoi 
coftum*. Inoltrandoti alla, giudizi» 
de’ malfattori * non ti far védere odi* 
«iato, e inde (libile al flagge!Io,in gui* 
fa , che fol uditene le fceleragini , fia; 
per loro precludere ogni adito alla 
fperanza. Anzi che affettatamente far* 
t i apprendere, effetti nato alla demeit* 
za> eperdoao . ? - > 

v^acchet^b.cii scoxvoom 

mvru £ K1K>LUZ10Ì{1. 

? .v v } ** • * f 

- * • é f * * * 

N O n ammettere à trattat idi qu ie- 
te molti infiemej ma fa, che eleg- 
ganomi foto, à chi fi fottofcr ivano,. 
I filofofi indagano le cagioni di fimili 
.... F 4 mo^*; 
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movimenti . Se fon Tufare ; é tu toftó 
in dar* i prediti, nlafcia Tutore. Pro- 
metti gran guiderdoni-ai paciero del- 
la difeordia j e a chi ti lugger ifce i 
mezzi di fopirla , a chi toglie di mes- 
to i fomentatori , ò te gli Ccuopre. 
45e il popolo fi a feroce , e implacabile; 
ti hai a sferzare per mezzo di perfette 
da bene , e accreditate , ridurlo colla 
bontà, e pietà alla pace. V’introchir*; 
fai la religione, e*l fantotimor di Dio» 
t quefti fono gli unici lenitivi , che £ 
affienano. Si hanno a incolpare etiam- 
dio con cahmniofi ritrovati gii autori 
del bisbiglio , analmente elfi per mi- 
ra de’ k>r privatninterelfi , e per voler 
eglino foli regnare , non badano efi. 
porre alle fpadc , e carnifìcine lavi- 
le de' fuoi concittadini innocenti ; 
quando per afrro non farà , per riu* 
feir fot o il difegno > nè mai nc cave- 
dano frutto veruno. \ . , 

i 

V \ * m 

VDIRp , E ^T^CHE DÌE, IE 
VRfyPEIB IOÙI . 

i 

A Pri gli occhi ,, che le Iodi attri- 
buiteli non entrino in compe* 

• », \ : ” lenza 


. . Ì2£ 

letica d'altri, né fieno fingofari , an- 
corché vere . Poiché rare volte le ra- 
rità vengon credute ; 

Se tal* uno ti encomia atta preferì 
za del Prcncipe , dubita , che ti podi 
aver accufato di nafcofto pretto iimc- 
defimo. Avverti * che venendo con 
fomme lodi celebrato , non ti archi* 
tetti un iaberinto d’inganni .• Com- 
mendandoli in individuo tutte le tue 
azzionì, quali che tifi paga un tribu- 
to di ringraziamenti per elafe una d’ef- 
fe, è a un certo modo vieni adelfer 
preferito a tutti gli altri , J 1 gruppo* 
di tante prerogative t’ìngerifca una fe« 
rie* di fo (petti nel capo. ' 

Non dir quanto potrei! 1 per jattan* 
2à delle tue lodi ; perche così verre- 
fìi a informare fa v ver far io, e dargli 
minuta contezza deli’elfcr tuo*. 

Se brami, chele tue glorie fi’ divul- 
ghino colle fiampe , come coflumafi 
ne’ volumi, cheracchiudono panegiri- 
ci , fi facci pure, mà ridotti in poche 
pagine, e non di molta- fpefa, accroche 
polla ogn’uno con facilità comprarfe- 
ìo, e tramandarli in varj paefi del 
mondo. A tal fine ti converrà prenda 
V $ noti- 
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notizia de’ panegirici più celebri,, 
con ben anche riconofcerli », accioche 
eglino- fpargano i Ior fogli delle tue 
iodi * La onde diverrai più celebre , e 
rinomato per poche righe nel tenore 
accennato, che non fi farebbe co’ grof- 
fì volumi , qualiniiin comprerebbe , 
per la fpefa grande > nè leggerebbe 
per la troppa fatica » 

TQSSEDEH LUV^iCE lT^TEB^yi T 
D ELL’^WMa . 

N On ti prefigger mai ( nè ti pr eg- 
giar di farlo) tempo determina- 
to a compiacere a tutt’i patti q.uah he 
lavoro: perche, ò trafafeerai molti al- 
tri affari occorrenti, per allora non 
previflfiòfe fopravverrà al trofia colo» 
te ne turberai non poco, T ieni per in»* 
fallibile , che i tuoiefecutori, ancor- 
ché «fatti, e guardinghi, pur daranno 
in qualche trafeorfo , a sbaglio j. dun- 
que nqn tj deiìinar nella tua opinione 
* il, Contrario . Difpreggia affatto le 
querele , che di te borbotteranno i 
tuoi . I fegreti , ò non fi accettino » 
o fe li ricevono, con fedeltà fi cu- 
ftòdifcaco. 

' . ' _ Kieu- 
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- Ricu fa TafluntocH ferbar depofìti,* 
Con per fon e fofpette di cicalar trop- 
po , non vi trascorrer le formale del 
parlar canfuéte; quali fono . Se co me 
la palla di falute, fé ftà aliegramente,e 
non ti offerir di tua fpontanea volontà 
ad interceder per altri ; impercioche 
non ti {accedendo, rimarrai raauna-'« 
ricato ; • - - • ^ : ” ^ 

Non dai: mai ordini per lavori un- * 
mediatamente a gli artierLNon inge- 
rirti di forte alcuna con queruli , pia- 
go lo fi y e fermile e caparbj. Se vieni 
importunato, a portarti in luogo non 
molto di tuo genio, coftantenVente ri- : 
cufa d’anda? vi - Porta avvinti i tuoi 
affarì i Intorno ad eili lavora j acero- ? 
che rreféàno di giovamenti a più d* : 
iuv affate w j ' * 


- CURARE t BINIMI , O 

i DETR^ZZIOT^U 


r-: 


N On fi fai opre mar tanto fallace* £ 
il genere urna no* Salvo che nel-; 
le lodi, negli (cherni, nelle adulaziofriy '• 
nè cavilli popolari . Procurati tutte 
lepafquinate > che tifi ferirono con- 
• F 6 tro, 
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tro, e leggile ta medefimo , e fattew 
le legger anche da gli altri ,, e fidi- 
tene , come di putndezze fciocchif- 
(ime: e. vedrai, che in talvguifa lì 
lira celierà i’auttore, vedeudoti im- 
perturbabile alle lue fatire . 

In ufeir fuora qualche Pasquinata 
di tuo vitupero \ non ti efporre a ve- 
duta del pubblico '. Moftra d’aver 
' ^ gran che fare in cala , Se pdrò devi 
portarti altrove ; leggi , e rileggi lan 
^ m-edefima Pafquinata , e avvezzaci a 
Schernirla colle rifa ; premeditati af- 
fetti y proporzionati all’intenta. Fi- 
gurati frattanto i pubblici motteggia- 
menti » e le oggezaioni fattibili a 
quella tua , farli creduta » tranquiK 
liti X affettata * e armati altresi di 
ri fpofte adattate all’ affètto prepa~ 
- rata * 

Non Sempre la cHffimuIazìone ù a. 
propolìto pe’ finiftri avvenimenti * 
per nan darli a credere con quella 
Sforzata infenfibiiità > la piaga dei 
cuore eflfer più profonda dei con* 


i 
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M^H^GGIO de gli 
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I N dover pattar u/ficj di condogjfetu 
za con alcuno afflitto , confidalo , 
cóme in legna noi Rct forici coni luo- 
ghi topici \ lenza individuationi, per 
non confonder il compiangimento 
colf encomio* Se in tua prefenza fi 
mormorane di taf’ uno, fi a circofpet-r 
to , a non proferir parola , à di 1 ode* 
ò di biafimo del medefimo . Poiché % 
ò in una » % in altra delle due manie- 
re , ti renderefti odiofo . 

. • Parla fempre bene de* tuoi fu per fo- 
ri, ancorché difguftato da eflì > nè 
{offerir, che altri in tua prefenza no 
mormori , quantunque internamente 
ne proverei! i diletto* Scuoprirai ve- 
ritieri g]i altrui accufatori , in quella 
forma . Odine fé loro invettive in va* 
ce j e notati i capi dell’accufa . Pofèia 
ordina, che efiimedefimi te la metta- 
no in carta , con prefetto di doverli 
leggere in faccia de gli accufat^ QfeJW 
fronta allora lo fcrjtto colla voce”, £ 
SÌ chiarirai’fe y’e falliti . i: '• . ; « 
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?- '■ TOGLIER VlJt J SOSTETTr ,:'- , 

. i.J r->V. - ' . t . 

D A’ * una feorfa colf occhio a* fe- 
guenti titoli da meregiftrati ne* 
fògli precedenti, e fono* MODO X>I 
GUADAGNARSI V A L T R U I 
BUONA GRAZIA . SCANZAR 
L’INVIDIA. OPERAR CIRCO- 
SPETTO. .* ' ?: i. 

Se fei ìn fofpetta d’aver denigrata 
fèttimazioné d’afeuni accufatoripref- 
foal Prencipe *. ferivi torto al medesi- 
mo lettere in lode de’ medefimi vérga* 
te con artificio di licori* torto fofpee* 
tandone maggiormente, le apparte- 
ranno, ò all’acqua ,òal fuoco. O pu- 
re non vi formar altro, che le primeve 
ultime Sìllabe di ciafcun periodo ré 
palefemente protetta * che non. Vorreftt 
veder intercettate quelle lettere , per 
prefentarli al Prencipe , e così effe* 
apprefo adulatore V ! ”* • r - • * ’ *1 

: • < . •- ’ . i> iqr/j I . , ** 

ItQtt&drjfctf l MìAlViAGCì y E : ’ 

DIG^IX^LL' ‘ ' 

S R Vuol fi deponre alcuno dallft'ièkri- 
capprimàdcyi foetrargli per qual- 
che tempo il neceffario flipendio jac- 
*■ cioche 
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ciocie contragga dc r debiti* che gli 
fieno, come in pena del pofeia venir 
pfib dhiflìcio , potendogli rimprove- 
rare , e le doglianze de’ creditori , c’f 
ni un. riguardo di lui avuto in con- 
traili > e in quella forma à fulKcicn- 
za ilpunifci .. 

Se vedi quel tale troppo avvanzato? 
cella grazia del padrone, dagli in con- 
ferva qualchefomma di danaro, ò al- 
tra cola polì'eduta con gel olì a, e lotto 
chiave dal padron medelìmo > òpre- 
ziofita concernente alfa padrona spot 
di notte glien’invola ( infinuandoti 
al fuo gabinetto per burla ) e infieme 
preverrai il padrone, a guardarli dal- 
le rapine di colui, già feoperto a ra- 
me , e depravato . Ma tutto vuol pre- 
meditarli attentamente.. 

Se fi dubita , che quel tale % per dif- 
gufti provati, polla machinartifcon- 
volgimenti ( come le voleflì privar di 
pedto un General d’Efcrcito ) aji’ipi- 
penfata fallo forprendere , ò» porre in 
ferri: e frattanto intelìa al comando 
delle milizie un'altro ,, graziofoalla 
foldatefca ; con una maniera tanto 
{orda, & inferdìbilc, che appena cofjaf» 

£ ' panica 
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parifca^ la mutazione . CQntriburfcS 
altresì di tua borfa le confuete pa- 
ghe , per non far if vegliar deliderio 
delrimoffo. ' 

’ Se taf uno difputafle , petf efempio 
a rrienfa con troppi Ichiamazri , e s* 
oftinaflè alla difefa della fallirà fa 
venir della carta , affinché feriva , e 
fottoferiva la propria opinione j di- 
mani entra in litigio su la medefimrt 
materia ; e’J farai rimaner a baftanzx 
confalo, e convinto. * 

Se ti avvedi , che gualche arrogan- 
te ha invogliato di Scavalcarti da la 
tua carica, fnperiore alle fue forzc(co- 
me fe fei Generale in guerra , poiché 
ili quelle genere campeggiala rivalità 
fopra ogni altro) lluzrica lo , e irritalo 
in guifa di nemico , rendigli malage- 
vole ogn’imprefajnè trascurare in tan- 
to di far le debite provifiontafra fori* 
tezza , ^cittadella com-elfati ; fa poco 
dopo iftanza/ottoinfinta d’intrapren* 
der un’altra guerra,che ti lì loftituifett 
colui nel pollo; nè punto informalo 
de’f armata, de’luoghi, delle forze nc« 
miche : tolto lì vedrà affogato dalle 
pevpleffità y nè fi ad ur re a f oc correrlo* 
t fino • 
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lui corre'. Se giudicherai fpedientes 
procurar la caduta fenza molta ftrepi- 
to, di qualche giovane fediziofo; pcr- 
fuadilo a fpaflarfela in efercizj effe- 
minati, pittura » mufica, e fimili) con 
quefti rwftatrà fvigorito.e {nervato. La 
fervitii del Comandante , fia tale, che 
non prezzi oneftà, ò decoro, venali ad 
ogni adagilo *,e feguacidella laici via 
giovanile , il medefimo s’intenda de 
gli altri malvaggi ; a’ quali metti av» 
vanti giovani difperatiflìmi al fervi- 
gio, per così, e romperli fpe(fo,e precip- 
pitare . A un padrone neghittofo rac- 
comanda corteggiaci ozìofi, e langui- 
di. A un Cacciatore invia altresì i pe- 
riti nella Caccia. Procura per naezio 
di qualche perfona feonofeiuta le rit- 
porte a lettere rilevanti,quali ingegna- 
ti' fare fmarrire , come per incuria del 
melfaggiero, per così venir alla noti- 
zia di molti, e donde ne fegua lo feon- 
certato de* tuoinegoziati.Commetti*- 
g 1 i ad efeguire molti ^ fo^jn fìcme , 
perchè nonne conduca» ffiBiefiuno . 
Perfuadilo a farfì aw^ati con molte 



1,0 

preteufioril per le spiali ne promuovi 
altresì reiterate l’iftanzc. Vedendolo 
troppo attaccato a qualche fiera do* 
xneftica , procura torglienedi mezzo 
con qualche omictdialeartificio,co*ne 
per efenipio dandole a mangar cibi im« 
palliati con quantità di pepe * e za Ae- 
rano, per così inferocirle,® affibbiar* 
ìéi altera altresì al fuo cavai fole, me* 
dicine y e beveraggi ,:inguifa che di- 
venga indomabile * efuriofa* 'Offe-* 
Tifci à lui medcfimo preinjeforbitan* 
ti > purché voglia cimentarli in campo 
con ori feroce moftro ; vedrai , che in 
fine incontrerà ^tracollo » 

nS ■■■ ' : ; ■ ■■ •'{ V ■ <" ; /.!* 

■TEUEGUr^ytRJi • 

__*r 4 . 

i ' « « r 

TOn far faperè à chi che fià il tuo 
^£>11 contante ; anzi fempte brontola 
della tua fcarfa borfa . Se altri t’inter- 
ro gaffe , fenza che gli appartenga , fe 
donde vieni y traccheggialo a tuo po- 
tere, e raggiralo ; ne palefar a veruno^ 
■a. qual paefe viaggi ,• Sempre dimanda 
a chi t’imbatti , fe qual %iadàrada* 
e a diverfità di perfone >fà di ver fi an^ 
-the i queliti* . .. - l Jt* * 
•ìim Se 
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Se ti {contraili in qualche riffa ,, nè 
pur vi ti accofta . Poiché foglioso i 
paefani attaccar brighe ad ; arte^accio- 
che i m bara z za n dovili un’incauto paf- 
^(aggiero, lafpogl ino y e in quella for* 
ma rimarrefti aflailìnato , e te ne an- 
drefli in farfetto. Anzi fe lì provocai 
{ero quei tali con motti * e cavilli, a 
entrar nel lor partito y fa orecchi dfc 
mercante» 

Npn tr falciar lurtngaré da certi uni* 
che fi fpiccianojper linea retta difeen- 
denti da Priamo * fc pure non novelli 
altronde accertata contezza . I»p$f- 
ciocheil piùdelte volte i furbift avvi- 
cinano con fimili ma (chete . Prima di 
porti ad adagiare in letto * con in ma* 
no un lume fà diligenza in ruttigli an- 
goli della camera $ ed efamina altrea 
minutamente le vivande della menfa . 
Non ti far avvicinare i famigli deli 
efte in cortegio , ò fcrvigio ► per non 
dar loro adita di ricercarti le baligge. 

Porta fempre teco qualche libro per 
paffttempo. Mena in. tua comitiva, 
compagni di fedeltà. ^ e fò che ti pre- 
corrano, anzi che vengano addietro,. 
In luoghi fd cuccioli , feofeefi , e penr 
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movimenti . Se fon l’uforé ; e tu tofto 
in dar* i prefìiti, rilafcia lufore. Pro- 
metti gran guiderdonialpacìero del- 
la difcordia j e a chi ti fuggerifce i 
mezzi di fopirla , a chi toglie di mez- 
zo i fomentatori , ò te gli fcuopre* 
iSe il popolo fi a feroce , e implacabile^ 
ti hai a sferzare per mezzo di perfont 
da bene , e accreditate , ridurlo colla 
bontà, e pietà alla pace. V^introdurr 
raik religione, e*i fa nto timor di Dio» 
t quefti fono gli unici lenitivi , che £ 
affienano. Si hanno a incolpare etiam- 
dio con calunnio/! ritrovati gli autori 
del bisbiglio , qualmente eflipér mi- 
rra de’ k>r priva tfdntereflì , e per voler 
eglino ( oli regnare , non badano efo 
porre alle fpadc , e carnifkine le, vi* 
te de foci concittadini innocenti $ 
quando per afrro non farà , per r ju* 
feir loro il difegno 5 nè mai ne cave- 
ranno frutto veruno . a . \ 

UD1HE , E ~47{CHE DIR, LE 
Vgfypniz LODI . / 

- ; - ' . - , % '* i 

A pri gli occhi r che le lodi attri- 
buitefi non entrino in compc- 

- -v .-1/ ” % r tenta 
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tcnxa d'altri, né fieno fingofarì , an- 
corché vere'. Poiché rare volte le ra.- 
riti vengon credute 

Se tal* uno ti encomia alla preferì 
21 del Prencipe , dubita , che ti podi 
aver accufato di nafcofto predo iime- 
delìmo. Avverti,- che venendo con- 
formile lodi celebrato , non ti archi» 
tetti un laberinto d’inganni .• Com- 
mendandoli in individuo tutte le tue 
azzioni , quali che tifi paga un tribu- 
to di ringraziamenti perciafcuna d’ef- 
fe ; è a un certo modo vieni ad e (Ter 
preferito a tutti gli altri . J 1 gruppo 
di tante prerogative t’ingerrfca una fe« 
rie di fofpetti nei capo. 

Non dir quanto potrefti per jittam* 
za delle tue lodi > perche così ver re- 
di a informare favverfario, e dargli 
minuta contezza deli’elfér tuo-. 

Se brami, chele tue - glorie Ir divul- 
ghino colle flampe y come coflumafi 
ne’ volumi, che race Illudono panegiri- 
ci , lì facci pure , mà ridotti in poche 
pagine, e non di molta fpefa, acctoche 
polla ogn’uno con facilità comprarfe- 
fo, e tramandarli in varj paelt del 
mondo. A tal fine ti con vcrtà prendo? 

F S aoti-' 


Digilized by Google 



> I ' '* 

» f 


notizia de* panegirici più celebri,» 
con ben anche riconofcerli , , aceiochc 
eglino fpargano i lor fo"Ii delle tue 
Jqdi . La onde diverrai più celebre , é 
rinomato per poche righe nel tenore 
accennato, che non fi farebbe co’ grof- 
lì volumi, quali-ninn comprerebbe > 
per la fpefa grande > nè leggerebbe 
per la troppa fatica * 

'POSSEDER lU T^CE JVTEB^yè 

N On ti prefìgger mai ( nè ti preg- 
giar di farlo) tempo determina- 
to a compiacere a tutt’i patti q,uah he 
lavoro: perche, o trafafeerai molti al- 
tri affari occorrenti , per allora noi* 

• previfìhòfe fopravverra altr’oftacolo* 
te ne turberai non poco» Tieni per in- 
fallibile , che i tuoiefecutori, ancor- 
ché efatti , e guardinghi, pur daranno 
in qualche tra/corfo , ò sbaglio j, dun-, 
i]ùp non. ti deiìinar nellatuaopiuione 
if contrario . Difpreggia affatto le 
querele . che di te borbotteranno i 
tuoi . I fegreti , o non lì accettino , 
ò fe .fi ricevono * con fedeltà fi cu- 
ftodifeano», 

~ ' ' V ' Ricu- 
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Ricufa Taflanto di ferbar depofiti . * 
Con perfone fofpette di cicalar trop- 
po , non vi trafcorref le formale del 
parlar confutate; quali fono . Se come 
la palladi falute, fe fià allegramente,© 
non ti offerir di tua fpontanea volontà 
ad interceder per altri j impercioche 
non ti {accedendo, rimarrai ramina- * 
ricato ì • . '• * ‘ ! 

Non dar mai ordini per Tavori im- 
mediatamente a gli artierLNon infe- 
rirti diforte alcuna con queruli , pia- 
golofijefeminc, e caparb;. Se vieni 
importunato, a portarti in luogo non - 
molto di tuo geniojcoflantem'ente ri- ; 
cufa d’anda^vr* Porta avvilirti i tuoi “ 
affari • Intorno ad eili lavora -, aedo- * 
che riefeàno di giovamento a più d > : 
lui’affarev" 7 -' . ; T: ' " 

; t Bramir, O 

i DET^zztom» •• : ^ 

' -, t ' •Ì 5 f‘ ** ’’ ’* 

N On (I fcuopre mar tanto fallace 1 
il genere omano> fai v o che nel-- 
le lodi, negli (cherni, nelle adulazioni* i: 
nè cavilli popolari . Procurati tutte 
.le pafquinate , che tifi fcrivono con- 
■ F 6 tro, , 
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uro , e leggile tu medefimo , c fatte- 
le legger anche da gli altri,,, e ridi*» 
tene , come di putridezze fciocchif- 
fime : e . vedrai , che in tal» guifa lì 
(braccherà i’auttore, vedendoti im- 
perturbabile alle lue fatire . 

Jn ulcir fuora qualche Pafquinata 
di tuo vitupero -, non ti efporre a ve- 
duta del pubblico '. Moto d’ayer , 
v gran, che fare in caia , Se péro devi 
portarti altrove ; leggi , e rileggi U; 
medefima Pafquinata , e avvezzici a 
fremirla colle rifa ; premeditati af- 
fetti * proporzionati all’ intento. F i-< 
g tirati frattanto i pubblici motteggia- 
menti , e le oggezaioni fattibili a 
quella tua , farli creduta * tranquil- 
lità j affettata * e armati altresi di 
rifpofte adattata all’affetto prepa- 
rato- . 

Non fempre la c& (Emulazione è. a 
propolito pe’ finiftri avvenimenti* 
pe» non darli a credere con quella 
forzata infenfibiiità , la piaga dei 
cuore effe più profonda del coa- 
fWtoty . " ' •- a' 7*“ * 
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JtPTWHDEH DESTl{ EZZsA Ì(EL 
m^H e ggio DE GLI 

\ *JFF**f[l. . y 
' >’ .*.*-■ - ; ;* 

I N dover paflfar ufficj dicondoglfetu 
za con alcuno afflitto , condolalo , 
come in legnano i Rettorici con i I uo- 
ghi topici ; lenza ind,ividuationi, per 
non confonder il compiangimenta 
coll’encomio. Se in tua prefenza fi 1 
mormora fife di tal’uno, fia circofpet-r 
to , a non proferir parola , ò di lode* 
o di biafimo del medefirao . Poiché , 
è in una , ò in altra delie due ma n is- 
te , ti renderefti odiofo . 

. - Parla fempre bene de* tuoi fu per io- 
ti, ancorché difguftata da eflì $ nè 
fofferir, che altri in tua prcfenza no 
mormori , cjuantumque internamente 
ne prò ver efli diletto* Scuoprirai ve- 
ritieri gji altrui acculatoti > in quella 
forma . Odine tè loro invettive in v-ct* 
ce j e notati i capi dell’accufa . Pofcia 
ordina , che elfi medefimi te la metta- 
no in carta , con prefetto di doverli 
leggere in faccia de gli accufitfi Q©bh 
fronta allora loferjtto colla Yoec : V Z 
y c hiarirai k v’c falliti .. i: *{- * ; 
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ITOGLIEK VLA ì SOLETTI.: 


D A' una feorfa colfocchio a r fe- 
guenci titoli da me regimati ne^ 
fogli precedenti, e fono* MODO Di 
GUADAGNARSI L'ALTR U 1 
BUONA GRAZIA . SCANZAR 
L’INVIDIA. OPERAR CIRCO- 
SPETTO. * - - 

; Se Tei m’fofpetto Ta ver denigrata. 
Eèttimazion è d alcuni àccufa tori pref- 
{oal Prencipe j ferivi torto al medert- 
aio lettere in lode de’ medefitai vergai 
te eoo artificio di licori^ torto fofpet» 
tandone maggiormente, le apprette- 
ranno', Ò a 1 f a equa , ò a I fuoco . O pii* 
re non vi formar altro, che Te prime, e 
ultime fillabe di ciafcun periodo > è 
palefemente protetta Velie non Vorrerti 
veder ifìtercett'ate quelle lettere , pet- 
prefentarli al Prencipe , e cosi erte* 

apprefa adulatore i ■ - • •' * 

* '.- k •# , : !> i'ir.'j i . , 

* • * - s > I 

MXLKyiGGI:, E * 

T <•_ - • D!Gfy€&*KLK i: ' •> * ! 

S E vuoili de por re alcuno dalla 1 Càri- 
ca? pt i mvdc'v i : fo tt rargl i per qual- 
che tempo il ueteffario rtìpendio j ; a€- 
<• cicche 
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ciocie contragga de r debiti, che gli 
fieno, come in pena del polcia. venir 
Caffo diffido , potendogli rimprove- 
rare , e le doglianze de’ creditori , e’1 
niun riguarda di lui avuto ìn con- 
traili y e in quella forma à fulEcicii-, 
za il punifei * 

Se vedi quel tale troppo avvanzato 
cella grazia del padrone, dagli in con- 
ferva qualche fomma di danaro, b af- 
tra cofa poffeduta con geiofia , e fotta 
chiave dal padron medefimo , òpre- 
ziofita concernente alfa padrona jpoi 
di notte glien’invola ( infinuandoti 
al fuo gabinetto per burla ) e infieme 
preverrai il padrone, a guardarli dal- 
le rapine di colui , già feoperto a ra^ 
me , e depravato . Ma tutto vuol pre- 
meditarli attentamente. . 

Se lì dubita , che quel tale,*, per dii- 
gufli provati, poffa machinartifcon- 
volgimenti ( come le voleffi privar di 
pcdto un General d’Efercùo ) aii’im- 
penfata fallo forprendcrc , ò porre in 
ferri : c frattanto intelìa al comando 
delle milizie un' altro, grazio lo alla 
foldat^fca ; eoa una maniera tanto 
{orda, & infer.fibifc, che apmvvcona?» 

0 ' panica: 
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parifca la mutazione . Contribuirci 
altresì di tua boria le confuete pa- 
ghe , per non far ifvegliar delìderio 
delrimoffo. 

Setafunodifputafle, petf efempro 
a ni e n fa con troppi fchiamazri, e s r 
ofìinaffe alla difefa della fallica , £1 
venir della carta , affinché feriva , e 
fottoferiva la propria opinione \ di- 
mani entra in litigio su la medefima. 
materia ; e’l farai rimaner a baflanz* 
confata, e convinto. 

Se ti avvedi , che gualche arrogan- 
te fia invogliato di fcavalcarti da la 
tua carica, fnperiorc alle fue forzc(co- 
me fe fei Generale in guerra , poiché 
in quell© genere campeggia fa rivalità 
{opra ogni altro) fluzricalo , e irritalo 
in guifa di nemico , rendigli malage- 
vole ogn’imprefajnè trafeurare in tan- 
to di far le debite provi fonia Da for- 
tezza , ^cittadella comelfati ; fi poco 
dopo iftanza,fottoin finta d’i'ntrapren- 
der un’altra guerra,che ti fi foftituife* 
colui nel pollo; nè punto informalo 
de 1 l’armata, de’luoghi, delle forze ne- 
miche : tollo lì vedrà affogato dalle 
pcvpleffità^nè t’indurre a f occorrerlo^ 
*■ ' fino • 
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firtó a tanto, ch’egli mede fimo cotio- 
fca, c confefli la differenza, che fra te, e 
lui corre . Se giudicherai fpediente j 
procurar la caduta fenza molto fi repi- 
to,di qualche giovane fediziòfo> per*, 
fuadilo a fpaffarfela in eferciz; effè- 
minattjpittura , mufica, e fimili } con 
quefti rimarrà fvigorito.e fnervato La 
- ferviti! del Comandante , fia tale, che 
non prezzi onefìà, ò decoro, venali ad 
ogm*gaadagno*,e feguacidella lafcivia 
giovanile , il medefimo s’intenda de 
gli altri maltaggi ; a’ quali metti av* 
vanti giovani disperati Hi mi al fervi- 
gio, per così, eromperli jbefee precL- 
pitare. A u n pa d rohè lie gh it tftfo rac- 
comanda corteggiami oziofi, e langui- 
di. A un Cacciatore invia altresì i pe- 
riti nella Caccia. Procura per mezzo 
di qualche perfona feonofe/uta le rit* 
porte a lettere rilevanti,quali rngegn It- 
ti fare fmarrire , come per incuria del 
mdfaggiero , per così venir alla noti- 
zia di molti, e donde ne fegua lo feon- 
certato de’ tuoi negoziar ^Commetti- 
gli ad efeguirc molti affari, inficine* 
perchè non ne conduca a fine veruno. 
Per fuadilo a farli avventi con molte 
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Se ti feontrafli in qualche riffa nè 
pur vi ti accolla. Poiché foglionoi 
paefani attaccar brighe ad arte > accfo- 
che i m bara zzandovi un’incauto paf- 
iaggicro, lafpogl ino \ e in quella for- 
ma rimarrefti aflaflinato , e te ne an- 
drcfli infarfetto. Anzi fe fi provocaf- 
fero quei tali con motti , e cavilli , a 
entrar nel lor partito * fa orecchi d$. 
mercante* 

Npn ti falciar lufingaré da certi uni*, 
che fi fpa.ee iano, per linea retta difeen* 
denti da Priamo * fe pure non n\tve(II 
.altronde accertata contezza * Irep^r- 
cioche il più delie vojt£ i furbi fi avvi- 
cinano con limili ma feberé*. Prima di 
porti ad adagiare in letto »con in ma- 
no un lume fà diligenza in tuttigli an- 
goli della camera $ ed efamina altresì 
minutamente le vivande dellamcnfa t . 
Non ti far avvicinare i famigli dell’ 
effe in cortegio , ò fervigio » per non 
dar loto adito di ricercarti le baliggC* 

Porta Tempre teco qualche libro per 
pa (la tempo . Mena in. tua comitiva, 
compagni di fedeltà > e fà che ti pre- 
corrano, anzi che vengano addietro,* 
In luoghi fdruccioU.* fcafcefi , e penr 
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cjj ; ti farà utile Tufo de* ferri uncina* 
ti , e ritòrti , e caminar , come colie 
fole punte de’ piedi . 

- Ne’ ragionamenti parla poco, per 
non averti a- fabbricar fa rovina » ò » 
alla vita, ò alla borfa'colli fuperfluì- 
tà delle parole . Per le montagne fa- 
rai portato con maggior ficurczza da* 
buoi , che da cavalli# 

Ì 

DIETRO \A 
VAGITA? . 

-li- - . ./ • 

V Enfiandoli affari di gran rilievo* 
lafcia i paffa tempi per gli altri > 
come farebbono gl i appiattii -, la glo- 
ria , 8cc, pcrefempio, il nemico vuol 
render la piazza, con far pubblicare,lai 
noueìferc flato vinto, màrenderfi per 
cortefia.Permettigii pur fufeita a ban- 
diere fpiegate*,la{ciagli tutta la boria, 
jpurch’efca dalla fortezza , renda i pri- 
gionieri, e dia nelle tue mani le munì- 
zioni,e’l bagaglio, ed egli al tramon- 
tar del Sole fia fuor della piazza. Il mo 
defimo avvertimento ti vaglia nelle 
cofe, che invaghilcono per delicatez- 
ze varietà di lavoro, come fiori, ri- 
w ' v ~ ~ ~ ~ ..cam^ 
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carni , &c.1afcia , cheaftri yi fi perda 
dietro ,e le ambifea in premio , e non 
già tu. Non ti lufinghmo promette, ed 
efibizioni in avvenne, con tuo danno , 
.di prefeme ; comefe ti otterifeano , e 
fcrvitù, c gratitudine,e riconolcenza, 
per ittrapparti, ò donativi, ò danaro . 
Son quelle lor proferte , mere voci , e 
nulla piùjnè quelle cerimonie lafciano, 
alcun veiligio doppo di loro; mà il 
tuo danno Tempre ti retta . \ 

Prenda pur volentieri per fe altri 
tutta la fama ; tù và in traccia per td 
d’una ferina, e robufta potenza. 

Se vieni cfaltato a qualche titolo 
fpeciofo ; lafcia che vi {picchi anche 
colui , che ti fà ombra i accioche non 
meni torbidi -, egli però abbia a rima- 
ner co gli appi a ufi , e tu col frutto. 

FJTKET^DE^E , ED EMET^D^E, 

I ’L tempo più opportuno fi editando 
^ il ftiddito nou d’altro vago, che di , 
eiVer lodato, viene a congratularli ; 
ajlora riprendilo , e quello è il modo 
di far la riprenfione alle perfone ben 
nate . 

Loda 
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‘ « Lodi anche i minimi operati, e cosi 

<refccrà l’induftria . Ottimo fpedìen- 
* \ te farà,amnionir colui per mezzo dell’ 

.« amico , come in confidenza , e fargli 

arrivar a gli orecchi notizie effettiva- 
mente fecrete, 

* Volendo fgombrar quel tale dalle 
difoneftà, dove il vectefli perduto , ak- 
follagli una gran calca di facende corf- 
, ,• ‘ *, • tenz iofe addoffoj fuborna chi ne mot- 

teggi i detti, e fatti con detrazz ioni 
mordaci , e fatire d’acrimonia ; che 
vengano a dinunziarlo a te j e che ti 
rapportino anche fallita contro a lui ; 
al quale nongli menerai buona veru- 
na di (colpa , Efàmìna in oltre con chi 
H egli fe la fa, Recidigli in tronco qual- 

che fcandalofo corr.ercio; e obbliga- 
lo , fe uomo a farfelacogli uomini ; fc 
1 donna colle donne: perche Tempre pre- 

giudica la diverfità de’ feffi . * 

^ Deftinagli colleghi , li quali, an- 

corché non molto virtuofi , fieno pe- 
rò di tempera, e genio diverfo . Se 
queilo è dolce, quegli fi en fieri . Se 
gli uni ardenti , gli altri flemma-. 
’ ■* tici . 


; ■ * 
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' SIMULA GLI AFFETTI . 

I. . * ; i * j 

D 1 (Emulerai i tuoi affetti , fe ve» 
deflì divediti di cuko, e reli» 
g ioni popolar fi nel tuo dominio, le 
quali finalmente contrariano, e con- 
traftano il tuo comando rPerlochc 
non ufeir in pubblico , nè tu , nè al- 
tri de’ tuoi medefimi affetti , e Tenti- 
mentì , Il rimedio più opportuno 
frattanto, farà diftraifi in affari d* 
importanza , per così meglio dimen-: 
ticar l’affètto , che pretendi occulta- 
re . Nè ti far in detto tempo , ò prat- 
ticare, ò confi der arda veruno j per- 
che fenza fallo raccorrebbe dalla me< 
defima efterna fembianza del tuo vol- 
to, ò allegrezza , ò [degnò , ò^tltro 
affetto . . , . I . « 

O ndina al tuo guardarobba , che 
pretta fuori le tue cole , dover- 
fi formar , come un’ inventario in no- : 
ta , quale dia, a fottofcrivcre, con 
accettarne riavuta i medefimi , che- 
dimandano il preftito ; eia quelmo— 

„ do 
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ilo i tuoi economi , come fe tu nulla 
ne tape Hi , fembrano far la propria 
canfa . Che fe non ti riufcilte quella 
fìrada , farà fpediente, farli veder de- 
bitore) ò che tu parimente toleri il 
bifogno medefimo , con dimandar 
altrui ad impreftanza l’equivalente ; 
e fingendoti neceilitofo , ò non mol- 
to opulento di danaro , che ti richie*- 
de l’amico, digli, che penfi al mo‘ 
do di fartelo preftar da altri fenza 
menomo interrite , purché vi folte 
qualche pegno, per ficurtà del credi» 
tore . O pure , che alla divifton da 
farli nell’eredità fpettantegli , ti alli- 
curi a balla nz a per la fua fomma . 

1 i i . k * • . 

K A S G G 1 U G H E ^ E LA 
PEPITA, 

A Ccioche arrivi a ;Conofàerc il 
vero. giudizio altrui per le 
tue cole , lì , che taf uno , reciti 
una tua orazione, come fe folte fu* 
propria : ò pur leggi - tu a , 1 u i un t uo 
fatto , e di quel medefimo fanne altri 
I’auttore k Bi^erilcc:non4>ocoiI gio? 
dizio, c vero fent invento , dall’ tb 
v.„ ’ mani» 
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manna dell’amico ; d perciò digli ; 
che in lodarti ufi la fedeltà , e dipon- 
ga la cortefia . Le Iodi ti faran dare 
in qualche trafcorfo . Vera cortefia , 
é pietà , è, non ifcriver nulla ali* 
amico e frattanto prender informa- 
zione del fuccèflfò , fe fi approva it 
latto , quefto fteflo farà umanità • '> 

^tCCUS*4J{E, ' 

S ia tu Tempre l’ultimo all’altrui aci 
cufe; nè intentar lite a colui,’ 
che fai efier piu accetto al Giudice f ‘ 
che tu non fei , fe pure non ti accor- 
gevi dell’animo del medefinio Giu- 
dice , ben intenzionato alla tua cau- 
fa. 

Se già hai una lite in campo , o T 
mortati da altri , ò da te altrui , an- 
corché fcorga notoria Ja giuftizia pcc 
tua parte , cotn c tuttavia fi fofle una 
caufa fpallata , e di niuna foffiften*’ 
za , non lafciar Giudice intatto , e 
di preghiere , e di fottomani . Cer- 
ca mediatori coll’avverfario ; e dal 
erti con ogni avvedutezza , e circo4 
Reazione dimanda » come per modqt 

fi ìk 
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ilo i tuoi economi , come fe tu nulla 
ne fapeffi , fembrano far la propria 
canfa . Che fe non ti rrufcitfe quella 
firada, farà fped l'ente , farfi veder de- 
bitore j ò che tu parimente toleri il 
bifogno medcfimo , con dimandar 
altrui ad imprelianza l’equivalente ; 
e fingendoti neccifitofo , ò non mol- 
to opulento di danaro , che ti richie»* 
de l’amico, digli, che penfi al mo- 
do di fartelo preftar da altri fenza 
menomo interelfe , purché vi folfe 
qualche pegno, per ficurtà del credi* 
tore. O pure , che alla divifton da 
farli nell’eredità fpettantegli , ti afii- 
curi a baldanza per la fua fomma , 

; . 

H * i % G G 1 UG H E HE l SÀ. 

V E H 1 T 

A Ccioche arrivi a conofdcrc il 
vero . giudizio altrui per le 
tue cole , ifà , che tal’ uno * reciti 
una tua orazione, come fe folfe fua* 
propria : ò pur leggi r tu a , lui un tuo, 
fatto , c di quel medefimo fanne altri * 
l’auttore EHfferìlcc: nonjpoco il ,giy--, 
dizio , c vero fent intento , dafì’.ik'. 
v,-.. ' mani- 
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xmnità dell* amico ; Ó perciò digli ; 
che in lodarti ufi la fedeltà , e dipon- 
ga la cortefia . Le Iodi ti faran dare 
in qualche trafcorfo . Vera cortefia , 
è pietà , è, non ifcriver nulla ali*, 
amico 5- e frattanto prender informa- 
zione del fuccéflfò, fe fi approva if 
fatto, quello ftefio farà umanità* f 

r •ACCUS^^E. '■ 

S ia tu Tempre l’ultimo all* altrui ac<5 
cufe; nè intentar lite a colui,’ 
che fai efler piu accetto al Giudice, 
che tu non fei , fe pure non ti accor- 
gevi dell’animo del medefimo Giu- 
dice , ben intenzionato alla tua cau- 
fa . 

Se già hai una lite in campo , & 
tooflfati da altri , ò da te altrui , an- 
corché feorga notoria la giuftizìa pec 
tua parte , come tuttavia fi foffe una 
caufa fpallata , e di niuna foffiften*’ 
za , non Iafciar Giudice intatto , e 
di preghiere , e di fottomani . Cer- 
ca mediatori co I f a v ver fario ; e dal 
effi con ogni avvedutezza , e circoW 
foezzione dimanda , come per modqt 

e & 
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did ire , quali {limano le oppofizio- 
ni più valide >_ Fà iflanza , che fi 
venga a compromeflo . Tutto però 
maneggia can^modi fegretiffimi 
Non t’indurre in conto verunq a met- 
ter fuora , e fotto gli occhi altrui le . 
tue raggioni , ò privilegi , , perche 
verrefli a dar . Farmi al nemicq j che 
in rifapendole , fi premunifeea cavil- 
li , ed' efplicazioni fautaft/cate • 
Scuopri la naturalezza, e genio del 
tuo rivale > {e {croce, ò.mcleofe, 
per così corrifpondergli a mi fura . Su 
feroce, fcegli il tempo * quando egli 
monta nelle fue furie# fe tiepido*, 
ciwflenfe , vattene colla flemmetta * 
e arrivalo . Deve fommameote ba«* 
darfi , che in niun conto l’accufato 
penetri, eflférgli' fiata fatta da tela 
fpia * nc in quàJ genere . Mà fa in 
marniera , che gli fi (carichi addoffo 
il fulmine prima clve> pc. {corga il 
lampo j il che fuol! abbattere anche gli 
avvezzi a rmili ripentagli. 

Scegliti;.!’ Avvocato fenza molta 
iifleffione al fuo eficre., ò valore, 
purché ben. vi fio da Giudici ; e all* 
Avvocato, addofia F impegno della. 

U propria 
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propria èftimaziofié , e’i fuo pregiu- 
dizio, fe la caufa prefafi a difendere , 
pericola . Provati di più , a far pro- 
cedere tutt’ i capi deH’accufe, noa 
già a ftile di forma giudieiaria * mi 
col colóre di amicizia , e fecreto 
movimento , mifchiandovi notizie 
atroci , e limili a vizj del Giudice , 
il quale , perchè Pavera in fé mede* 
fimo ; le crederà torto deli' accufato % 
con far anche apprender' al medefimo 
Giudice, correre in quella caufa il 
rifehio della propria fama , e deco- 
ro. In prefenza dal Giudice ufa tutta 
la compatlione , e pietà verfo il reo $ 
snà che trattandoli del ben pubblico 
non poterti oreterir quell’ ufficio* 
e in queùo , accufa la 
tua rea forte , e la 
di {graz ia di 

quel ^ ^ 

tale , a chi per legge <T ami- r ; 

cizia porti ogni 
amore . 
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ESSEB^ viCCuSviTO; 

v . r 

C Uopri , e non ti dar per intéro ; , 
fe vieni a notizia dell’altrui ac- 
cula contro di te , nè torto emenda- 
ci di ciò, che ti s’imputa j acciòche 
la fpia non s’avveda del tuo caminar 
jfott’acqua , e dica, lui aver fatte le 
fue parti pér zelo , e carità. Venen* ! 
doti però il taglio avanti il Giudice, 
protefta collantemente , colui elfere 
jm vituperofo fpione , e tuo nemico 
implacabile , e che da lui , come fu- 
periore , è Giudice cotal fatta d’uo- 
^nini traditori fi defidera , non già 
s’ama ; digli inoltre , che. colui 
-prattica l’iftelfo ftile teco degli altri , 
Venendo a dipingertili con i colori 
' a più infaufti $ e pur egli con effo lo- 
ro profeifa amicizia . Dunque tal 
forte di gente, non già vuol’averfi 
in conto di compagni , e amici , mà 
di pubblici detrattori , c maligni} e 
fcenche elfo per obbligo della carica 
fe li veda volontieri d’ intorno 5 a 
fuo tempo ne fperimenterà ancb’eglì 
gli effetti , e indegni operati . In fo- 

-, , mi- 
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migliatiti cafi di malinconìa ingoi- 1 

fati ne maneggi, come per diftrarti 
con ùn follievo feriofo , e grave . 
G uajrdati frattanto dall* accufatore , 

<* configliati , fe che potrefti fare , 
per «brogliarti dal medefimo Giudi- 
ce , come fe configliaffi un tuo ami- 
£o . Se taf uno , per alienarti fami- 
co , gli aveflfe riferiti fatti enormi 
della tua perfona j parlando col me-, 
defimo amico , non gli dir , fe non 
bene del tuo malevolo . Potendo J. 
prò cffBHfrr complice in giudido £ 
indio tuo accufatore i ò pure dimo- 
flra , e (Ter cofe notorie le accule 
ch’egli crede produr, come novifli- 1 
me , ed i fuccefli furono, appunto in r 
quell anno , che egli in pena de* fuoi 
misfatti , dovea effer caffo dalia mi- 
lizia , e limili facezie plaufibili • 

Se fei accaggionato d’un gruppo 
di accufe \ non negar affatto ogni 
£ofa , per non ti far perdere il credi- 
to , con quelle negative oftinate 2 
Alcuni capi avvegnaché, falfiflimi, 
la fc iati correre , per farti conofcer 
docile , e non già patrocinare i fai— 
li. Per la piu c meglio, npn pafTar 

P $ ài< 
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difcolpe col padrone , dov’egli non 
tc ne ricerchi , quantunque tu Sap- 
pia dfecrto » eflergli arrivate le do- 
glianze . Perche così fufciterefti 
maggiori torbidi » e ti av.vjlupperefti 
di vantaggio . Comincia bensì , a 
guar darti d’incorrere in quel difetto* 
ar.zi jl operar tutto alfoppofto » 

. *42 m TKOHKC& 

sts^ììekè* 

P Er fa prima, ro** *b- 
cuna ne libri . Pure fe occorre- 
rà , notard qualche fatto memorabi- 
le ^ à di gloria , ò d’infamia •> feri- 
tilo in qualche linguaggio non Vol- 
gare y acciòche non s’offendano i pae- i 
•fant, fe per cafos’imbattelTer colf oc- 
chio .in quelle carte.. 

Per fecondo tanto in luoghi pub- 
blici , quanto privati , cosi fagri , 
come profani > vedi, e offerva quan- 
to v’hà di curiofo „ e memorabile ; 
come per efempio y tutto ciò che fi , 
contiene nelle Baltiche » Epitaftj , ' 
i/crizaionì , elo gj , fepolqhri dì 
uomini illufirf, piramidi* maufolei* 
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ornani , colonne. , càttedré , &c. é 
fuqr d’efle , fortezze,', monti , fel-- 
ve , v^lli- » fiumi 9 c lor natura , 
corfo , nafcita , e l’origine dii lor 
nome. 

- Informati anche della coftituzio- 
ne , e temperamento deH'aere, ne il 
pofporre a gli altri > come per efem- 
pio , trovandoti- in Roma, aion de* 
vi tu foraftiéro editar , come piùfa^ 
hbre il clima Bologne fe, Pado- 

vano \ì f •' . f ' * ‘ x 

.. Per tarra In delle Citta ; 

in qual parte del mondo fituatc, • 
a qual plaga del Cicl rivolte . Le mi- 
niere di oiafcub metàilo , Bagni , 

Kavilj , Cerimonie , Campane , Ori- 
noli , &c. e quanta cole debbano 
fpiarft con circofpezzione. Non tra- 
feurare la villa delle tré celeberrime 
torri della Germania , quelle dì 
Vienna , di-Landburg , e Argenti- 
na. Le divife gentilizie di ciafebe- 
duna Città» è loro origine^, ^con- 
dotti > le meraviglie » * fortifica-' 

rioni . , . 

Per quarto i viti di ciafcheduni 

academia, in conferir i gradi • 

g 4 r« 

I 
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v Per quinto i lavori l che vi fi fan- 
no , i loro artefici , le armerie, gli 
arfenali , e in quelli le machine y 
che fi racchiudono. Intagli di mar— 
mo , Palaggi , Itile ne’ conviti > tf 
di che ubertofo il terreno % edi quag- 
li femi capace . 

Per fello il governo della Repub- 
blica $ la poteìtà del Vefcovo y le 
•pompe delle nozze ; . lei . allegrie del 
Carnovale j le mercanzie , la divo-» 
^ione , le ricchezze , gli fludj , e 
Ornili individuazioni da ricercarli 
agli afperti del paefe con una raffina- 
ta contezza » E quelle cofe ti fieno 
Memorabili * die, ti fono utili ; co- 
xie a dire : fe di che fi dilettano que* 
jpaefani , e da qual lato polfa quella 
, Città attaccarli, e forprendere; ri- 
fletteré altresì a diverfi dialetti del 
contorno . Il modo di confervar le 
fru tta > ^ gli , orti <, le fpelonche , e le 
yenede* metalli .:;., r> 

. -I^on ti efporre 4 fottentrarcaver- 
è, luoghi fotterranei a dove;con 
facilità vi ti fperderefti fenza lanter- 
noni, ben forniti del neceflario, c 
di moltiplicità di candele a’ lati della 
r. a - " v " ' grotta, 
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grotta. i ancorché v’entraffi iolo,. 
nella qual congiontura , prendi 1* 
indrizzo d’Arianna , con afferrarti 
una corda fra le mani neH’ingreffo t 
alla cui fcorta polfa agevolmente in- 
contrare il regreffo . E perchè in fo- 
miglianti fpelonche fi refpira un’ aria 
maligna, e peftifcra , porta teco un- 
guenti , balfami , e prima di affi- 
datiti dentro , prefidiaticon prefer- 
itivi • 

Si come t’è d’vopo lodare i nazio- , 
nuli di quel paefe, dove ti ritrovi j 
così anche ti fà meftieri , biafimar la 
nazione a lei contraria. 


LEGGER LIBRAI STECQ$ 
LUTIVI. 


Q Ual fia la lor’ affertiva , che ir.3 
fegnino , quanti punti tratti- 
w no , quali illazioni fi pof- 
fart da que* lor principi didurre 
3n che maniera provino il propofto 


fondamento , e con quali argomen- 
ti *, cui efaminando colla forma fi 1- 
logi&ca , e colle fottigliezze dia-' 
Jettiche , premedita la rifpofta ; e 

G $ ‘ infc: 
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indaga, fé la maggiore Sia à mar- 
fello > come polla corroborarli la mi- 
nore , e fe vi fi pollano fare in con** 
trario le Manze • Cori qual conclu- 
sone convenga , e a quante ripugni » 
Con qual artificio polla fiaccarli , 
come fi uniformi a tefti , e af^rifr 
di quella facoltà ; la cui fpiegatione * 
e parafrafi conviene ha ver pronta alla 
lingua , e in quante parti le fi oppon- 
ga j e come provi cùfcuna propofi- 
tione , e con qual principio . Appli- 
ca To^gettioni , la forma , e fa rif- 
pofia à un per uno imembri della pri- 
ma opinione y e giudica in quel , che 
manca, e ciò die gli a v ver far j polla- 
do negare x e ciòche ritorcervi . Per 
quaf altra via fi polfao pfofciorre le 
dilficolfà , che fi leggono *.e con quuf* 
altro mezzotermine prò muover fi Con 
qual maggior chiarezza di concelti, Q 
vocaboli poflfa qualche d i fife ole à pro- 
porli • e ove fi riduca la fua forza; nò 
fidar tofìo alla fua ultima caggione le 
conchifiooi , come per efernpio , a* 
primi princ/p; filici , al fuoco , all* 
albero , all Angelo Sic • e ’i teologo 
$ fa ci tcolqgici de’ Sacramenti in ge- 
nere * y 
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nere , queHa conclusone che può ri- 
durli a* Sagra menti in individua Non 
ti appagare già d’havervi data, una 
letta i ma in di ver fé volte i’ifteiTo» 
Impercioche lenza afpettarlo \i fov- 
verrà da te medcfimo , ciò cKe con 
gran fatica tifem.brava impercettibi- 
le .. E fe tafuno te ne fà la /piegano- 
ne y prima leggila da te medefimo .. 
Acquifta la facilità di argomentare % 
per i luoghi dialettici > che ellì chia- 
mano , capi , ò guide . E prò- 
, vali tutti , c in oppugna- 
tone » e in difefa del- 
la fudetta affet- 
tiva •, Sofì- 
litica per 
ulti- 
mo > a quali difeorfi di Medi- 
ci , ò Giurifti potrebbe 
addattarfi quella, 

^ • fpecolatio-», 

•••'•?** > » ’-Oft % 


'-restio Tpq^-;- 
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ASSIOMI. 

* . i « » , ì - » , * f . * * 

i ^~*ON qual lì fia amico 1 
^ tratta in guifa , come 
fe ti doveffe diventar ne- 
mico . ' • ; 

i E’pericòlofo alcommune, 
che un fòlo foprafacci trop- ■ 
po colla potenza gli al- 
tri.- • 

3 Qn.ando ti procuri qualche 
oggetto ; niun s’accorga 
che tei procuravi , fe non 
confeguito che l’habbia . . ■ 

4 Ha ver la jpQgnitione . di 1 
molti mali , à fine di non 

.. _ fadi fuccedere. ■* 

5 Non doverli cimentar co’ 
litigi j cièche può ottenerli 
con pace. 

6 E’ affai meglio fbggiacere j 
à un poco didifpendiojche 

i colla fperania d’un grand* 

•» ■ ' emo- 
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- emolumento addoffarfi la 
lite altrui. 

7 E 1 affai pericolofo l’ope- 
rare, e trattar con trop- 

-• pa. ardenza. . . 

8 E’ più appetibile una via 
di mezzo , che caminar 
per i precipizi. . .1 

a Sappia tutto; non dir nul- 
la ; tratta con tutti dolce- 
mente , con niuno ti dif- 
fonda , :ò vi tratta con 
troppa fchiettezza. 

10 Fra le fàttioni , è bea- 
titudine ftarfene indiftè- 
rente . 

11 Sofpetta alquanto d’ogn 
uno, e non tilufingare, di 
dover efferin maggior con- 
to degli altri . _ 

12 , Se non ti pare di aderire 
alla fattione di maggior 
numero , almanco non la 
biafimare . 


*j Non 
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13 -Non ti afllcurare di do- , 
verti riufcire , ciò che la 
- veemenza dell* affetto ti 
propone per ottimo. - 

14 L'effer prodigo j ebagor- 
■ diere , farebbe un confe- 

.. glio rovinofò 3 da darlo a* 
Ioli tuoi nemici .. , 

15 Più volentieri da ricetto 
• in tua cafa à ua mani- 
goldo > che tìnfidie- 

ràallavitajche ; 
à un^ar- 

‘ ' , cano ! . 
rilevante nella 
tua noti- 
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‘tOMVHO , E RISTRETTO 
Di TXJTT QUEST'. ’ 

0 P E • 

ILI Abbia Tempre d avvanti 
* 1 à gli occhi quelle cin- 
que tradirne, 
x Simola. 

. 2 Diflìrnola. ^ k 

3 Non credere à ninno. 

4 Loda tutto. 

5 Rifletti à quel che fai. 
SIMOLA , DISSIMOLA; 
.. moftrati amico di tutti . 

Con ver fa con coloro , ché 
abborrifci > per cosi av- 
vezzarti alla circofpettio- 
ne . Frena à tutti i 'modi 
- tos fdegno . Ti diramerà 
più egli folo , che "non ti 
accrediteranno tutte le al- 
tre virtù unite indente» 
Sempre eleggi ì partiti più 
facili! e connaturali» rasiv 

tee 
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tre i più difficili tiranfeco 
maggiori tra vagli. E con- 
correndo due attioni, fce- 
- gl iti fra le due la più ag- 
gevole . Sempre bada 5 a 
non far penetrare à veru- 
no , qual fia il tuo fenti- 
mento in tal particolare ; { 

che ne giudichi^ che ne 
fappia 5 che fperi 3 che pro- 
airi , che sfuggi . Non 
giova nafconder troppo le 
* virtù 5 nè mormorar della 
Mefla troppo lunga 5 per 
non paflar indi voto - E 
potendo ottener un che , 

• ; con mezzo violento , tra- 
lascialo .:V* 

NON CREDER A NIU- 
NO ; Quando ti loda al- 
cuno 5 imaginati , che ti 
dia la burla . Non gli fi- 
dar fecreto veruno. Non 
ti lodar > nè riprendere, 

per 
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per non renderti contenti- 
bile • Aitri ti Iufingano » 
per morderti . Non com- 
parir diflòlutone’ coftumì» 
per non farti giudicare. 
Quando taluno ti mormo- 
ra , e difonora , fà con- 
to , che voglia far prova 
della tua virtù . Fingono 
alcuni efferti amici } e non 
Io fono. 

LODA TUTTO . D’ogni 
uno parla bene ; almanco 
non parlar male d’altri , 
perche no ’l rifappia un 
terzo , il quale gliel rife- 
rirebbe colla giunta. Par- 
la fempre bene de’ Supe- 
riori , conferendo affai al- 
la tua pace . Loda altresi 
coloro , della cui gratia 
hai bifogno ; e loda pari- 
mente il vitto » e veftito » 

che altri ti fomminiftra . 

Ri- 


R ifletti a quel che 

FAI 5 e quel che parli . 
- Può tirarfi quello tuo rag- 
gionamento nel miglior 
fenfo ? fe sì , certamente 
fi tirerà 5 fe nò , penfa , 
, che PORSI ASCOLTA, 
: O VEDE TAL UNO , 
■' CHE TU NON. VEDI. 


ile in e; 

. •. •• K < • 
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\hy-j. ROMA •<*) 
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